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Perchè l'Italia abbia 
un governo di pace 
e di riforme «oc/a// 
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UN INUTILE 
viaggio elettorale 

Non sembra clic il viaggio 
elettorale dell'oli. De Gusperì 
a Motcru sia stato, propria­
mente, un trionfo. Invano gli 
autocarri dell'Elite di Riforma, 
delle ditte uppnltatrici dei la­
vori della Cassa del Mezzo-
('ionio e dei cantieri-scuola 
tanno trasportato a Muterà 

migliaia di lavoratori in ser­
vizio comandato (ma ehi da 
pagato le spese della benzi­
nai'). Invailo i funzionari del­
la Cassa hanno laboriosamente 
preparato le statistiche che 
dovevano permettere all'ou. 
Compiili, con una quanto mai 
opportuna confusione tra la­
nari finiti e luoori in corso di 
vsecuzionc, di magnificare la 
azione della Cassa in Luca­
nia. Invano prefetto, questore, 
ispettori e commissari, tutto 
l'apparato dello Stato, sono 
stati mobilitati per organizza­
re la grande giornata di pro­
paganda elettorale per la D.C. 
Invano il denaro dello Stato, 
molto denaro di tutti i citta­
dini, è stato speso a questo 
bcopo, nella orinai consueta 
confusione tra finanze pubbli­
che e finanze del partito cleri­
cale, fra funzionari statali 
e attività propagandisticu di 
partito, tra Stato e partito. 

A Alatera, dove più severo 
M leva dal Sasso l'atto di ac-
rusa del popolo meridionale 
contro i governi e le vecchie 
tlaspi dirigenti, responsabili di 

, quella e di altre vergogne, a 
Matcra erano stati concentrati 
i mussimi sforzi del governo 
dell'oli. De Gasperi, che ave­
va assunto personalmente un 
< impegno d'onore >. A Mute­
rà. quindi, si doveva inaugu­
rare la più grande opera del 
regime del Mezzogiorno, l'uni 
cn portata a termine in chi 
que anni. 

A Muteru, invece, l'on. De 
Gasperi ha dovuto, davanti a 
'22 casette di tufo mal costrui­
te, sottoscrivere il bilancio di 
un fallimento. 

Ventidue casette del Borgo 
La Martella, qualche altra de­
cina in costruzione, pagate coi 
\cechi fondi U.N.Tt.TLA.-Cusas, 
ohe rimontano al 1947. Non un 
soldo speso dei cinque miliar­
di stanziati con la legge spe­
ciale del Sasso, presentata ed 
approvata dal Parlamento sol­
tanto dopo che era stato da 
tempo presentalo il progetto 
di legge del compagno on. 
Bianco. 

Ventidue casette tirate su in 
gran fretta: ma tremila fami­
glie restano nel Sasso. Questo 
il bilancio fallimentare che il 
capo della De'mocrazia cristia­
na hn dovuto sottoscrivere nel 
suo inutile viaggio elettorale. 

De Gasperi questo fallimen­
to ha dovuto riconoscerlo. 
r Abbiamo fatto poco. Non ab­
biamo potuto fare di più. Ma 
il governo ha fatto qualche co­
sa. Farà meglio in avvenire. 
Abbiate pazienza e fiducia ». 

No, il popolo meridionale 
non ha più né pazienza nò fi­
ducia. Ogni governo fa qual­
che cosa. Anche il fascismo 
fece qualche cosa, e lo fece pa­
gare duramente al popolo ita­
liano. Il fascismo costruì vici­
no a Matcra il Borgo Venusto, 
e disse, naturalmente, che co­
si risolveva il problema dei 
Sassi e della bonifica del ma-
tcrano. Venusto e La Martella 
sono vicini, sono < qualche co-
t>a>, borghi gemelli, frutto di 
una stessa politica d'inganni e 
«li chiacchiere. Ma oggi, come 
ieri, resta insoluto il problema 
del Sasso, resta insoluto il pro­
blema del Mezzogiorno. 

E' che per risolvere questi 
problemi non basta fare «qual­
che cosa >- E non basta nem­
meno fare di più, costruire 
cento casette, invecchi venti­
due. Bisogna fare un'altra po­
litica, una politica che assi­
curi nella pace e nella libertà, 
la rinascita del Mezzogiorno. 

Perchè in cinque anni non 
si è fatto di più? Perchè non 
sano state utilizzate nemmeno 
le somme, pure modeste, stan­
ziate regolarmente in bilancio? 
Era proprio impossibile spen­
dere nel primo biennio dell.-' 
Cassa i duecento miliardi 
stanziati, una pìccola somma 
davanti alla spesa effettuata 
nello stesso periodo di centi­
naia di miliardi per il riar­
mo? Era impossibile costruire 
in questi cinque anni non uno, 
ma cinque borghi residenzia­
li, attorno a Matera? Quali 
difficoltà tecniche o finanzia­
rie vi si opponevano, visto che 
gli scarsi fondi necessari era­
no stati stanziati? E perchè in 
tutti i campi gli stessi ritard», 
le stesse inesplicabili lentezze, 
i progetti male impostati, i la­
vori tutti scandalosamente ma­
le eseguiti, le strade- della 
Cassa già in rovina prima di 
essere inaugurate, le casette 
coloniche già vacillanti prima 
di essere abitate? 

Tutto ciò non avviene a ca­
so. Incapacità e corruzione 
sono i frutti avvelenati di una 
politica che ha il duplice mar­
chio dell'improvvisazione de­
magogica ed elettoralistica e 
della diffidenza tenace e pro­
fonda contro le popolazioni 
meridionali. 

Senza e contro il popolo del 
Mezzogiorno, nuli* di solido e 

di buono può essere compiuto 
nel Mezzogiorno. I cosiddetti 
provvedimenti meridionalisti 
del governo non sono eorti 
dalla coucordc e democratica 
elaborazione delle popolazioni 
interessate, sulla base dì studi 
seri o profondi, ma sono stati 
presi, come espedienti dell'ul­
tima ora, nel vauo tentativo 
di deviare e frenare la spinta 
rinnovntrice del popolo meri­
dionale, e di creare a favore 
del governo clericale e delle 
vecchie c r i c c h e dominanti 
nuovi strumenti di divisione, 
di corruzione e di intimida­
zione. Non a caso, dimentica­
te facilmente dopo il 18 aprile 
le prime pietre, gli impegni 
d'onore e In gran baldoria me­
ridionalistica della vigilia, c'è 
voluta la lotta del popolo me­
ridionale, l'occupazione delle 
terre del 1949, il sacrificio dei 
braccianti e contadini caduti 
a Melissa, a Montescaglioso, n 
Torremoggiorc. per spingere il 
governo della D.C. a ricordar­
si del Mezzogiorno. La data di 
nascita della Cassa del Mezzo­
giorno e della legge stralcio, 
che è il 1950. indica già da 
sola il carattere ed i moventi 
dei provvedimenti. 

E, naturalmente, essi sono 
stati attuati sotto il sccno del-
a diffidenza e della ostilità 

contro le popolazioni meridio­
nali. La Cassa del Mezzogior­
no è diventata un nuovo curi 
ero della vita meridionale. 
centro t di speculazioni e di 
corruzione. Essa agisce con un 
rigido accentramento burocra­
tico. senza alcuna collabora­
zione con le amministrazioni 
provinciali e comunali, ne con 
gli stessi organi periferici del­
lo Stato. Perfino le opere 
eseguite per conto dei Comuni 
sono sottratte alle regolari am­
ministrazioni eletto dal popolo 
e sono affidate alla gestione 
della Cassa, come è avvenuto 
per i lavori che verranno esc 

(filiti a Napoli, in base alla 
egge speciale, con mutui con 

tratti dal Comune di Napoli 
Gli enti di riforma sono di­
ventati dei nuovi esosj padro­
ni, che agiscono contro i con 
tadini assegnatari con iutto un 
pesante e costoso apparato bu 
rocratico. Dirigenti della Cas­
sa e degli Enti sono oggi can­
didati politici dei partiti go­
vernativi e si servono sfaccia­
tamente di questi organi, pa-
Ernti dai contribuenti, per la 
oro propaganda elettorale. 
' I risultati di questi metodi 

si sono potuti ammirare a 
Matera. Su questi metodi, sul 
modo come viene speso dalla 
Cassa e dagli Enti il pubblico 
denaro, dovrà essere fatta lu­
ce al più presto, per indicare 
e colpire i responsabili. Quan­
to è il costo di ognuna delle 
ventidue casette della Mar­
tella. conteggiata naturalmen­
te la quota delle spese gene­
rali e di funzionamento degli 
enti, e la parte delle spese di 
propaganda clericale che vie­
ne a gravare su ciascuna di 
esse? 

Abbiamo già preso pubbli­
co impegno di presentare al 
nuovo Parlamento il progetto 
per la nomina di una commis­
sione parlamentare d'inchie­
da, che controlli tutta la ge­
stione della Cassa e degli En­
ti, e che spezzi la rete di ille­
citi interessi, di favori, di abu­
si e prepotenze che attorno ad 
essi sì è venuta formando a 
danno del Mezzogiorno. 

Il viaggio dell'on. De Ga­
speri a Matera non è stato 
certamente utile per le sorti 
elettorali della Democrazia 
cristiana, ma esso sarà servito 
ad illuminare i cittadini me­
ridionali «ai risultati della po­
litica attuata dal governo De 
Gasperi nel Mezzogiorno. Dal 
bilancio fallimentare presen­
tato dal governo a Matera gli 
elettori meridionali sapranno 
trarre le necessarie conseguen­
ze il 7 giugno. 

GIORGIO AMENDOLA 

SI SVILUPPA IL DIBATTITO INTERNAZIONALE SULLA DISTENSIONE. 

Il 17 giugno incontro a tre 
fra Inghilterra Francia e S. II. 

Winston Churchill auspica ai Comuni che la Conferenza preluda ad un incontro con 
Malenkov - Le gravi conseguenze del passo dell'ambasciatore Brosio al Foreign Office 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. — II gover­
no americano ha dunque do 
vuto riconoscere che una 
nuoua situazione internazio­
nale si é determinata rial mo-
vwnto in cui, con il discorso 
di Churchill, l'Inghilterra ha 
concretamente aderito al 
principio sovietico di una 
conferenza delle grandi Po­
tenze per risolvere, mediante 
negoziati, i problemi aperti 
fra Occidente ed Oriente. 
La decisione oggi annuncia­
ta contemporaneamente da 
Washington, Londra e Parigi 
che, su richiesta di Eisenho 
tocr, il Presidente, il Premier 
inglese ed il Primo Ministro 
francese si incontreranri'o al­
l'isola della Bermuda, il 17 
del prossimo mese di giugno, 
è un chiaro segno del timore 
degli Siati Uniti di rimaner 
tagliati fuori e isolati di 
fronte al nuovo corso della 
politica britannica e all'ap­
poggio che essa sta trovando 
nell'opinione pubblica e nel­
la maggioranza dei governi 
dell'Europa occidentale. 

Quando Churchill, alzatosi 
ai Comuni, ha dato l'annuii 
ciò che Eisenhower aveva 
« espresso il desiderio » di nn 
incontro' con lui e con il Prl 
ino ministro francese pei" 
« discutere comuni problemi » 
un grande applauso della Ca 
mera, ha salutato la notizia 
come un'primo successo del­
l'iniziativa presa dall'Inghil 
terra. Poi Attlce si è levato 
a sua volta ed ha fatto la 
domanda che Churchill aspet 
tava. « Posso chiedere — ha 
detto il leader socialdemocra­
tico — se il Primo Ministro 
prevede .che questo incontro 
possa essere preliminare a 
conversazioni con Malenkov 
e' con altri? Perchè, ovvia­
mente, è questa una parte del 
complesso della situazione 
mondiale e tutti siamo ansio­
si di vedere se sia possibile 
giungere a conversazioni in 
cut le due parti sì trovino 
riunite >». 

«SI — ha risposto II Pre­
mier senza esitazione — spero 
al disopra di tutto che il mio 
incontro col Presidente e con 
il Primo Ministro francese, 
possa costituire un passo de­
finitivo verso un Incontro di 
molto maggiore importanza ». 
Un nuovo clamoroso applau­
so ha accolto queste parole 
di Churchill che, col loro to­
no fermo, pervaso di una cer­
ta fierezza, equivalevano ad 
affermare che la prospettiva 
di una conferenza con la 
URSS è stata ormai posta 
dall'Inghilterra all'o.d.g. oc­
cidentale e che il -punto di 
cista britannico farà di tutto 
per prevalere nei colloqui 
della Bermuda. 

Nulla di strano che Io de­
cisione delle tre potenze oc­
cidentali abbia colto tutti gli 
osservatori completamente di 
sorpresa, se sì considera il 
fatto che essa è stata il risul­
tato di precipitose consultazio­
ni scoltesi tra Washington, 
Londra e Parigi nel breve 
corso delle ultime 24 ore. 
Fonti governative e fonti 
parlamentari inglesi riferisco­
no come un dato sicuro che 
la richiesta di Eisenhower è 
stata improvvisamente Inol­
trata ut « Foreign Office » ed 
al «Quai d'Orsay» nel po­
meriggio di ieri, e che gli 
scambi di telefonate tra le 
tre capitali sono continua­
ti sino nella tarda nottata. 
Churchill è rimasto nel suo 
ufficio al n. 10 di Downing 

Street, in offesa dt una de­
cisione, fino alle prime ore 
del mattino ed il gabinetto 
d stato messo al corrente del­
le novità solo oggi a mezzo­
giorno, in una riunione con­
focata dal primo ministro 
con una sola ora di preav­
viso. 

La repentinità della richie­
sta americana ed alcune cir­
costanze che l'hanno prece­
duta, contribuiscono ad illu­
minare le ragioni dalle quali 
Eisenhower è stato indotto a 
sollecitare V incontro con 
Churchill e con il primo 
ministro francese. Avantieri 
sera agenzie americane ave­
vano diffuso da Londra no­
tizie secondo cui il governo 
britannico aveva già preso 
contatto con il governo so­
vietico allo scopo di concor­
dare le -modalità pratiche per 
la conferenza auspicata dal 
Foreign Office a dall'ufficio­
so Scotsman, confermando la 

interpretazione data nei cir­
coli londinesi di tale smentita, 
scriveva stamane che essa 
era stata « presumibilmente 
ritenuta necessaria in vista 
delle ripercussioni clic certo 
notizie avrebbero avuto negli 
Stati Uniti ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Lo manovra 
di Do Gasperi 

Le notizie pubblicate ieri 
mattina dnll'« Unità » sul 
nuovo, irresponsabile gesto 
del governo De Gasperi con­
tro la pace e l'intesa interna­
zionale hanno messo in agita­
zione gli ambienti governati­
vi. ì quali speravo no che il 
passo 'compiuto mercoledì 
dall'ambasciatore Brosio non 
ricevesse alcuna pubblicità. 

« De Gasperi è in linea con 

Eisenhower », avevo servil­
mente vantato giorni or sono 
un giornale democristiano, 
e si è visto fino n qual punto 
di irresponsabilità 11 governo 
italiano abbia spinto la fe­
deltà a tale « allineamento ». 
Ma In gravita del gesto di 
cui Brosio è stato il porta­
voce non sarebbe sufficiente­
mente compresa se non si 
sottolineassero secondo il do­
vuto le motivazioni che De 
Gasperi ha fatto dnre dal suo 
portavoce n Londra per e-
nuneiare le ragioni dell'oppo­
sizione del suo governo nd un 
accordo. Citando particolar­
mente il problema tedesco, 
Brosio avrebbe infatti affer­
mato che l'accenno di Chur­
chill ad una soluzione della 
questione che tenga conto de­
gli interessi dell'URSS e del­
la sicurezza delle suo frontie­
re potrebbe pregiudicare la 
formazione di quello « eserci­
to europeo^ (e cioè del riar­

mo della Germania occiden­
tale) sul quale la diplomazia 
Italiana ha puntato tutte le 
suo carte. 

VI è del resto, nell'atteg­
giamento di De Gasperi, un 
duplice aspetto di irresponsn-
bilitn. In primo luogo, come 
è evidente, la diplomazia de­
mocristiana si presenta agli 
stessi governi dell'Europa oc­
cidentale (inglese, svedese, 
norvegese, danese e francese) 
come strumento di manovra 
dei gruppi più oltranzisti del 
governo americano e pertan­
to, nel momento in cui Dulles 
vede le sue posizioni condan­
nate ovunque, accentua il suo 
Isolamento non solo nel fron­
te pacifico dei popoli ma tra 
gli stessi alleati atlantici. 

In secondo luogo vi è al­
meno una questione che in­
teressa particolarmente ]a po­
litica estera itnllnna — 11 de-

(Contlnua in S. paz. 3. col.) 

SECCAMENTE BATTUTO ALLA CAMERA 

René Mayer 
si è dimesso 

Sfiducia al governo con 328 voti contro 244 
sui poteri speciali In materia finanziarla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — Il governo 
Mayer è stato battuto nel po­
meriggio di oggi all'Assem­
blea Nazionale sulla richiesta 
di « potevi speciali » in ma­
teria Annnzlnrla. Una schiac­
ciante maggioranza ò stata 
totalizzata contro la richiesta 
del presidente del Consiglio: 
secondo i dati ufficiali del­
l'ultima ora i voti contrari 
sono stati 328 e I favorevoli 
244. Hanno votato contro il 
governo Oli comunisti, 105 so­
cialisti, 71 gollisti (su 83), 1 
nidlcol-soclallstl fra i quali 
l'ex Presidente Daladlet* e 52 
deputati di vari nitri grup­
pi. Lu votazione ha portato, 
come conseguenza Immediata, 
alle dimissioni del governo, 
e potrà avere anche, come ul­
teriore conseguenza, lo scio­
glimento delle Camere e lo 
svolgimento di nuove elezio­
ni generali. 

Il risultato del voto era 
scontato In partenza: dopo 11 
tentativo operato a suo tem­
po da Pinay, per la seconda 
volta un presidente del Con­
siglio richiedeva alla Nazio­
ne la firma di una cambia-

PERCHE* IL TRISTE VENTENNIO NON ABBIA A RIVIVERE ! 

Secchia inette in guardia i giovani 
dal cadere nel tranello elenco-fascista 

De Gasperi ripercorre la stessa strada antipopolare di Mussolini - Un vero governo di pace chiederebbe 
agli americani di sgombrare le nostre basi - L'incitamento del compagno Natoli ad andare ancora avanti 

Migliaia di lavoratori ro­
mani hanno affollato ieri se­
ra la piazza Santi Apostoli 
per ascoltare un comizio del 
compagno Pietro Secchia, vi­
ce segretario del P-C.I. La 
grande piazza appariva sti­
pata di citi- iini che hanno 
portato al nostro compagno il 
loro affettuoso saluto e gli 
hanno rinnovato 1* impegno 
che il 7 giugno le forzo po­
polari della Capitale realiz-

* A ~,- ^ 

scorso anno, quando oltre 300. speri — ha proseguito — vo­
mita cittadini dettero il loro]glia una politica di pace. Ma 

rtetrw Secchi*. 

zeranno una nuova avanzata 
elettorale. 

Il comizio è stato aperto 
dal compagno Aldo Natoli se­
gretario regionale e della Fe­
derazione ternana del Partito. 
Il pòpolo romano — egli ha 
detto — ha sempre avanzato 
nelle sue lotte fino al grande 
risultato del 25 maggio dello 

Demciaii i falsi iella pripaHiJa clericale 
L* Sagrata*!* da* feCt.1. Fichi—ni l'at-

•anzton* di ««ni militant» impediate M i l a 
campa»»*» ala Iterala • di tutta la «vajanìz-
zacionl dal Partito sulla r u m i l i * di mtaa-
aiflaara festona di 
denuncia 
ricala a «avtmathm. 

ainara «atti dal 
air*piniona 

artaaxiana dal P**a*a, la 
aatuant* di dnajua anni di 
oofTBztona elariaate • il p n 
aooanttuxiona dalla politica di 
n* all'interne • nai tapparti intarnastenali 
aan« miaaramante falliti; «ama a nana nan­
na «saettato lo adamo di acni italiana 

la manifaatazioni cavarnatlva 
drrfMH i rapporti tra t'Itala* 

a i aaaal • m i m a Jamaaratl 
I fato] dall'attaalo praaldawl 

afelio Do Pai ai ri aai eaUaqaf 
*om» stati amantitl 
chiamate è 
Iasioni. La aoaldatte mastra dstTaldift* ha 
dato ad ««ni cittadina oneste ama ni 
prava dall'ima adanaa o da 
sansa di raasonaaWIHh dagli attuati 
nanti. La aiiaaaUrha m daaamantalloni a 
sulta risostrniana damoarlatlana, alla raso 
di un attente aasma, hanno risaluto monl-
pslaitoni arassslans o truffaldino degna 
dallo leeae oen la quale l ohwisaU 
aero farei 

di argomenti e di fatti, la pre­
nativa. accrescerà il ritmo 

prodattrs» di falsità in ausate ultime setti-
mafie di eanevagn* elettorale, f nanaaapiln» 
quindi, ohe H Partite e i militanti alane 
eneer più vigilanti, pronti e tempestivi nel 
senti saettai s la propaganda avversaria» 

In quest'opera di smaacihoramente e di 
denuncia dai falsi democristiani, una parte 
di primo plano hanno averte e continuano 
a svolgere llfNITA* e i fiornaH comunisti. 

razione dalla stampa democratica 
lunga il massimo della sua efficacia è 

indlsponsebile, parò, she il Partito curi 
come uno dai compiti fondamentali dalla 
propaganda elettorale la diffusione del-
IfJMlTA' e delle altre puebtkazieni comu­
niste. I giornali devono eeesrs quotidiane-
rnente afflasi sui muri anche dai singoli 
oempagni, parchi il più gran numero di 
cittadini fi legga. . 

Ogni cittadino ahaia le prova giornaf-
I aeotsma truffaldino dei clericali, 

perché non cada nella trappola dei partiti 
apvernetivi, psrahs tiaueawa la veri là eegli 
Innumerevoli aree/lenii ohe le riguardane e 
parcha, sulla feeee di essa, pace* giedtoere 
I responsabili di un niasjsieiiis quinquen­
nale e votare per an avvenire di poto, di 
lavoro e dt tianasasrs, votare por il Partite 

uniste italiano. 

IA O H . P J C L 

voto alla lista delle forze de­
mocratiche. II vostro entusia­
smo è una garanzia dell'im­
pegno con il quale affronte­
rete la battaglia del 7 giugno 
e un indice che in quel gior­
no saprete andare alle urne 
con la certezza di un nuovo 
successo. 

Mentre dalla folla si leva­
va una grande ovazione ha 
preso la parola il compagno 
Secchia. Egli ha esordito de­
nunciando i metodi infami 
della calunnia e della men­
zogna adottati dai dirigenti 
clericali i quali sono giunti 
ad organizzare a Roma la 
a Mostra della imbecillità » e 
a compiere un gesto che co­
stituisce un insulto alla in­
telligenza del popolo italiano. 
Gesti simili, che si collegano 
con l'adozione della legge-
truffa, mostrano le affinità che 
esistono fra i metodi fascisti 
e i metodi clericali. Affinità 
che sono rivelate anche da­
gli interessi capitalistici che 
tanto il fascismo quanto la 
D.C. hanno difeso nella loro 
azione politica. 

Un governo come quello 
clericale — ha proseguito 
Secchia — non applicherà 
mai la Costituzione e ciò per­
chè esso è al completo servi­
zio dei grandi gruppi mono­
polistici. Questa affermazione 
è tanto vera che il governo 
pensa già di modificare la 
Costituzione, di annullare le 
norme che segnano il pro­
gresso democratico del popo­
lo italiano. Al contrario il 
nostro programma, sia sul 
terreno politico, sia su quel­
lo economico-sociale è che la 
Costituzione venga applicata 
integralmente e sia dato alle 
forze del lavoro il posto che 
ad esse spetta nella vita del 
Paese. 

Secchia ha demolito quindi 
punto per punto le afferma 
zioni de: propagandisti cleri 
cali secondo le quali il go­
verno avrebbe attuato In Ita­
lia la ricostruzione e avrebbe 
in gran parte risolto i prin­

cipali problemi del popolo. 
Citando precisi dati statisti­
ci. tratti da fonti ufficiali, 
Secchia ha dimostrato come 
oggi il popolo italiano abbia 
un livello di vita bassissimo 
sia perchè il numero dei di­
soccupati non è diminuito, sia 
perchè la maggioranza delle 

J famiglie dei lavoratori è co­
stretta a limitare il consumo 
della carne e dello zucchero, 
a vivere in grotte e barac­
che, comunque in condizioni 
di incivile superaffollamento 
nelle misere abitazioni che i 
loro bassi salari concedono. 

Secchia ha indicato quindi 
nel Piano del lavoro della 
C.GJ.L. la sola via per con­
seguire risultati positivi nel­
la lotta per sollevare, il po­
polo italiano dalle sue con­
dizioni di miseria e di arre­
tratezza, ed ha ribadito la 
esigenza di portare un colpo 
ai privilegi delie classi capi­
talistiche e di far sorfere un 
governo che attui una poli­
tica di p«c«. 

eoe «oche De Ca­

gli atti di De Gasperi non 
corrispondono alle sue paro­
le. Basta guardare al fatto 
che mentre nel mondo si le­
vano voci che auspicano la 
realizzazione di un accordo 
internazionale egli pone delle 
pregiudiziali, vuole subordi­
nare gli accordi alla realizza­
zione della unità europea, 
concepita in realtà come una 
alleanza di marca americana 
contro una grande parte del­
la stessa Europa. • 

'«scisti • cJtfkaH 
A nostro avviso — egli ha 

esclamato mentre 4a folla ri­
spondeva con una grande o-
vazione — può essere consi­
derato un governo di pace 
solo quel governo che appena 
insediato ordini alle truppe 
americane che si trovano in 
Italia di sgomberare imme­
diatamente il nostro territo­
rio, e di lasciare libero il po­

polo italiano. Dopo aver af­
fermato che non ci si - può 
certo aspettare che il gover­
no De Gasperi compia un si-
'mile gesto e cessi nella sua 
vergognosa politica di discri­
minazione dei cittadini in re­
probi eri eletti, Secchia ha 
rivelato la perfetta identità di 
vedute che unisce fascisti e 
clericali nella loro lotta con­
tro il movimento dei lavora­
tori. 

Quando GoncUa — egli ha 
detto — mostra di voler di­
stinguere fra il metodo fa­
scista nella lotta contro il 
movimento comunista, e quel­
lo della presunta « legalità » 
clericale, egli non fa che con­
fermare die fascisti e demo­
cristiani hanno lo stesso o-
biettivo. Si vuole in realtà 
lottare contro i lavoratori per 
impedire che essi conquistino 
il posto a] quale hanno di­
ritto, considerandoli come una 
setta. Ma intorno al Partito 
comunista si raggruppa oggi 
la maggioranza dei lavorato­

ri italiani, la parte più attiva 
e più operosa del Paese. 

Basta guardare con quale 
slancio i lavoratori rispondo 
no alle iniziative ed agli ap 
pelli delle nostre organizza 

(Continua in e. paz. 5. col.) 

Domenica a Torino 
parlerà Togliatti 

11 compagno Togliatti terrà 
an comizio elettorale domenica 
aera a Torino In piazza San 
Carlo. Il compagno Luigi Lon­
zo vice-segretario generale del 
Partito parlerà oggi a Monza e 
domani a Lodi. Il compagno 
Pietro .Secchia, vice-segretario 
generale del Partito parlerà 
domani a La Spezia e domenica 
a Genova. Il compagno Edoar­
do D'Onofrio membro della Se­
greteria. del Partito parlerà 
aggi a Roma (Qnartict-iolo) do­
mani a Terni e domenica a 
Grondo. 

NUOVO ARBITRIO DEL GOVERNO PER PAURA DELLA VERITÀ' 

Le vere documentazioni sull'URSS 
rimòsse slanotte da Piazza dei Cinquecento ! 

Il Procuratore della Repubblica si dichiara incoili petente a sanare la grave viola­
zione della libertà di propaganda elettorale compiuta dalle autorità governative 

Questa notte all'I .45 il per­
sonale dell'ufficio affissioni del 
Comune ha provveduto a 
smontare i pannelli esposti dal­
la Federazione comunista roma­
na lungo il marciapiedi anti­
stante la Stazione Terrrfini, che 
illustravano con foto e dati ori­
ginali il modo di vita nell'Unio­
ne sovietica e nei paesi di de­
mocrazia popolare. 

La notizia del grave arbitrio 
si era già sparsa l'altro giorno, 
allorché l'ufficio affissioni del 
Comune comunicò alla Fede­
razione comunista che » tabel­
loni avrebbero dovuto esser 
tolti. I motivi di questo prov­
vedimento erano quanto mai 
vaghi e risibili; la vera ragione 
era quella comunicata dal Que­
store al Sindaco e cioè che quei 
pannelli rappresentavano una 
vera e propria anti-mostra del­
l'aldilà, molto fastidiosa alla de­
mocrazia cristiana in questi ul­
timi giorni di campagna elet­
torale. In seguito a ciò, ieri 
mattina, la Federazione comu 

ventiva autorizzazione della 
Questura per la esposizione dei 
pannelli, domandiamo l'inter­
vento immediato di V.S. diretto 
ad impedire la perpetrazione 
di un reato quale quello pre­
visto e punito dall'art. 73 del 
T.U. delle leggi per la elezione 
della Camera dei Deputati >. 

Il magistrato comunicava pe­
rò, in serata la sua incompe­
tenza a intervenire in materia. 
trattandosi di semplice provve­
dimento amministrativo. Cosi, 
in seguito a questo palleggio 
di responsabilità fra Questore 
e Sindaco e fra Sindaco e Ma­
gistratura, il governo ha potuto 
stanotte compiere il suo ar­
bitrio! 

La paura 
della verità 

Profittando delle tenebre e 
dell'ora in cui oli onezti cit--_« «„. ~ —ti- — m « - -Ì»I i tadini godono del meritato ri­fusi» «imma, nelle persone de j ^ ^ ^ Unfl giornata di iU_ 

suo segretario, on. Natoli, e del 
suo legale, aw. Berlingieri, pre­
sentavano al Procuratore della 
Repubblica un esposto nel qua­
le, dopo aver comunicato l'in­
giunzione del Sindaco a rimuo­
vere i pannelli cosi proseguiva: 

"Con detta ordinanza si pre­
tende di revocare la concessio­
ne di suolo pubblico già effet­
tuata dal Comune a favore del­
la Federazione romana del 
P.C.L per la esposizione di pan­
nelli di propaganda elettorale. 

«Poiché lVirdinanza è moti­
vata sotto lo specioso pretesto 
che non si tratterebbe di pro­
paganda elettorale e sarebbe 

perciò, Negaggriav la pre­

da t-o lavoro, le autorità hanno 
rimosso stanotte da Piazza dei 
Cinquecento Io documentazio­
ne autentica sulla vita nei 
Paesi socialisti esposta a cura 
della Federazione comunista 
romana. C questo l'ultimo 
atto illiberale, in ordine di 
tempo, commesso dal governo 
De Gasperi sotto l'impulso 
della paura della verità. 

Con un'ordinanza illegìttima 
e un colpo di martello, que­
sto governo della menzogna 
crede ora di aver cancellato 
dalla faccia della terra una 
realtà, e non sospetta mini­
mamente che, in verità, è riu-
•cttg a &nciila*la a tnalape-l 

no dai marciapiedi di una 
piazza di Roma. Afa te questo 
era lo *copo che si prefiggeva 
il Governo, e certo che u 
««oro colpo dt mano compiu-
U> xian'Ate avrà effetti del 
tutto opposti. 

Quale giudizio potrà infatti 
oggi trarre l'opinione pubbli­
ca da un simile oezto? Uno 
tato, crediamo. E, insieme 
con questo giudizio, l'opmio-
r»e> pubblica non potrà fare a 
meno dal compiere uv con­
fronto. Il giudizio è ovvio: i 
clericali hanno organizzato nei 
sotterranei della Stazione Ter. 
mini una parata di fatti e dt 
calunnie contro l'Umane So­
vietica e i Poe** di democra­
zia popolare; un gruppo di 
cittadini hanno scoperto i fal­
si e hanno liquidato le calun­
nie; i comunisti, a pochi pas­
si da quella ignobile parate. 
hanno portato le prove di quei 
falsi e di quelle calunnie, e 
sponendo alla luce del sole le 
documentazioni fotografiche dt 
come si vive e di che cosa, si 
sia capaci di realizzare « n*I-
l'aldilà -. 1 democristiani han­
no dunque menùto e i comu­
nisti hanno detto il vero. S» 
coti ne? fosse, i democristia­
ni non avrebbero camuffato 
o asportato • falsi spacciati 
nei sotterranei de'la Stazione 
e non si sarebbero disfatti 
delle documentazioni presen­
tate alla superficie del Piaz­
zale. 

Che di fronte all'*-aldi1 à », 
f democristiani si siano dimo­
strati degli imbecilli è piò. 
che provato. Se essi fossero 
stati dei falsari intelligenti 
sarebbero andati a fotografare 
delle persone abitanti alta 
Sgurcola e non nel pien0 cen 

tro della Capitale. Ma non è 
questa la ragione che ha spin­
to i democristiani a far ri­
corso all'arbitrio per liquiderà 
alla svelta una prova lampan­
te della loro calunniosa idio­
zia. E' probabile che i demo­
cristiani, come i fascisti, si il­
ludano che gli italiani abbia­
no corta rzemoria. Si, è ve' 
ro — essi pensano — della. 
rimozione dei pannelli esporti 
dalla Federazione comunista t 
cittadini ne parleranno per 
qualche giorno: anche di Na** 
decchia. e Judicone ne hanno 
parlato per un pò- Ma poi n 
stancheranno, penseranno ad 
altro * dimenticheranno Jiar-
decchia, Judicone e i veri do­
cumenti ztilit/nione Sovietica. 
Ipotesi, invero, azzardata que­
sta dei nostri governanti. Sa­
rebbe come credere che ades­
so certi italiani hanno per-
sino dimenticata il ventennio 
fascixta, le guerre d'agcrexsio-
ne. la sconfitta e l'occupazio­
ne nazista, hanno dimenticalo 
che alla testa degli otto mi­
lioni di baionette c'erano pu­
re un re imbelle e pareccai 
Vescori con le acquasantiere. 

Anche i fascisti cominciaro­
no con un bavaglio di seta e 
una legge truffa e poi federa 
quel che tutti sanno. Spette­
rà ancora una volta ai lavo­
ratori e a tatti ì democratici, 
in questo aitano scorcie di 
campagna elettorale, raddop­
piare i laro sferzi per porre 
al Paese con cruda immedìm-
tezza l'abernatira dei prossi­
mi crnqae anni; continuare a 
lasciarsi governare «Vi cai ha 
paura della perita o portare 
al Governo chi detta verità 4 
l'aiterei , 

-, vi 

-S1 

le in bianco. All'Assemblea 
Mayer si era presentato pro­
mettendo: 1) una riforma ra­
dicale della Costituzione che 
comportava limitazioni di di­
ritti e una profonda trasfoi-
mazlono della Carta fonda­
mentale del Paese; 2) ridu­
zioni delle somme stanziate 
nei bilanci dei vari settori 
statali; aumenti delle tasse 
sui prodotti del petrolio, tra­
sporti automobilistici e alcune 
categorie di locali pubblici; 
poteri speciali per riorganiz­
zare e controllare i servizi 
statali con conseguente ridu­
zione del personale -statale; 
revisione del regime di assi­
stenza, assicurazioni sociali e 
assegni familiari. 

Per operare queste radica­
li trasformazioni 11 presiden­
te del Consiglio poneva con 
l'art. 2 del suo progetto. )u 
questione del « poteri specia­
li », chiedendo di poter pro­
seguire lu sua opera a colpi 
di decreti-legge da v a r a r e 
senza nessuna approvazione 
da parte delle Camere. Era 
bastato l'annuncio di questa 
e di tutte le altre « riforme » 
per sollevare vasti movimen­
ti di protesta da parte dei 
maggiori gruppi di interessi. 
ma prima di tutto fra i più 
vasti strati popolari. Dette 
previsioni di riforme aveva­
no contribuito d'altra parte 
ad aggravare quella crisi di 
sfiducia dell'opinione pubbli­
ca che già si era inasprita da 
vari mesi a causa delle diffi­
coltà interne del Paese e per 
la mancanza di una qua­
lunque prospettiva politica. 
Quello che li governo cerca­
va di tacere era ben chiaro 
a tutti 1 francesi: era inutile 
onerare delle riduzioni Irri­
levanti nei bilanci dei mini­
steri, quando la guerra d'In­
docina In meno di un mese 
avrebbe inghiottito qualunque 
risparmio. 

D'altra parte • Mayer età 
stata rimproverata mancanza 
di iniziativa sul piano Inter­
nazionale. Nella seduta odier­
na, a n z i , il presidente del 
Consiglio ha c o m p i u t o un 
tentativo per venire Incon­
tro a questa esigenza ten­
tando di giustificare il gover­
no dal rimprovero mossogli 
per « non aver fatto eco alle 
ultime dichiarazioni di Chur­
chill». Subito dopo egli ha 
dato l'annuncio della prossi­
ma riunione tripartita previ­
sta per il 17 giugno alle Iso­
le Bermude. 

Finora si fanno scarse pre­
visioni sul s u c c e s s o r e di 
Mayer. Tutti prevedono una 
crisi prolungata e difficile da 
risolvere. Si parla fra l'altro 
di un e governo di unione na­
zionale» diretto da Reynaud, 
che però è considerato da al­
cuni come un elemento molto 
conservatore il quale ricorda 
ai francesi avvenimenti ama­
ri che essi preferiscono di­
menticare. Vice 

>-!*« *-" . L ' k . ' - " - - « " " • . " & - - •hììite*: * *»->' t* »&$&l .». .*. •J-..J»-- -•..•- » V \ x ' 



• v; :'33jBi' 
••*-' 

• j : t ' 
* ' - • * 

' ,-J.V-' :*?\ 

2 j - « L'UNITA* 
^ . « b i . I l l l l l ' l 4 « . . • • . - • . " " 1 K - a - M t i M ^ ^ . M » . ^ . . ^ - , . — , . • . . . itfrsnJM «finn •» ii t »i\ isimr O i < - i i * J 

Venerdì 22 màggio 1953 

PER FAR SCATTARE LA LECÒE TRUFFA ED OfTENÉtó I PIENI POTERI 

De Gasperi Chiede VOti Olle destre Secco («posta del compagno Longo 
**J* "̂™ * . . * , ' . _ B W .— ss»* f__ t_ _ L w —̂- „ • w • girasiW. _- _ _ • • H H • • _ ? _ 

prospettando un ritorno alla monarchia 
_j. M . . . . , • ! I r I f I I k B l l I — - - i n " - ,. --L. -̂  — . — .. L*. | • . „ , - , ,. - • . - , • —, - -

In un discorso ad Avellino, il'Presidente del Consigliò definisce « co ritingente e 
secondario » il regime repubblicano — Conferenza di Nenni alla stampa estera 

De Gasperi ha parlato ieri 
sera ad Avellino « sulla que­
stione istituzionale e sui rap­
porti tra la Democrazia Cri­
stiana e l'estrema destra mo­
narchico-fascista ». Fin dalla 
mattina, il giornale ufficioso 
del Presidente del Consiglio 
anticipava in questi termini 
il contenuto del discorso di 
Avellino : a I monarchici più 

(oro avversaria ma come loro 
concorrente. In pari tempo la 
DC soffoca e butta a mare i 
partiti minori suoi alleati, l 
quali — è questo uno degli 
aspetti della situazione più 
commentati dagli osservatori 
politici — sono quasi com-
oletamente scomparsi . dalla 
scena elettorale. 

Si palesano cosi anche ni 
consapevoli sanno che la ciechi, in quest'ultima fase 
sconfitta del centro democra­
tico (cioè della D.C. e della 
coalizione clericale - n.d.r.) 
aprirebbe la via delle avven 
ture, la strada del caos, in 
fondo alla quale scompari­
rebbe ogni possibilità, sia Pur 
remota, di restaurazione mo 
narchica >>. E ancora: solo irò 
tando per la coalizione cleri 
cale « i monarchici possono 
difendere 1 loro sentimenti e 
conservare nel cuore le loro 
speranze ». 

Esattamente su questa linea 
si è mosso il discorso di De 
Gasperi, un discorso che è 
forse il più apertamente mo­
narchico tra quanti il Presi­
dente del Consiglio della Re­
pubblica italiana ne abbia 
pronunciati e che, per 11 tono 
che lo informa, riporta alla 
vigilia del 2 giugno del 1046. 

Dapprima De Gasperi si è 
chiesto: « Che alla testa dello 
Stato sia un principe o un pre­
sidente eletto, è forse questo 
il problema principale e più 
urgente che bisogna risolvere 
assolutamente oggi a breve 
scadenza? ». E dopo aver ri­
cordato l'atteggiamtnto agno­
stico della D.C. dinanzi al re­
ferendum istituzionale ed es­
sersi in sostanza «giustifica­
to i> per la vittoria repubbli­
cana, ha cosi proseguito: « Non 
è certamente di estrema ur­
genza riproporre ora la que­
stione, riaprire le contese ed 
i contrasti, ritornare in queste 
elezioni parlamentari alla bat­
taglia di prima ». 

Ciò premesso. De Gasperi è 
andato oltre : ha affermato, 
facendo proprie alcune dichia­
razioni dell'ex luogotenente, 

. che « il sentimento monarchi­
co non può essere materializ­
zato nei partiti politici » e ha 
rivendicato quindi alla D. C 
il diritto alla rappresentanza 
del monarchici; ha affermato 
che « la forma di governo non 
altera il problema della demo­
crazia», che cioè tra repub­
blica e monarchia non c'è dif-

; ferenza sostanziale: ha affer-
i mato che la forma istituziona­
le dello Stato è «questione 
secondaria e - contingente». 
Quanto alle più gravi respon­
sabilità della monarchia, com­
plice del fascismo, e della 

.guerra rovinosa, De Gasoeri 
F ha senz'altro affermato di vo­
ler essere « più giusto e mi­
sericordioso verso le respon­
sabilità di Vittorio Emanue­
le HI: debbo dire — ha ag­
giunto — che se è vero che 

- formalmente la dichiarazione 
di guerra portava la firma del 
re, è vero però che 11 re fece 
disgraziatamente la volontà 
del fascismo, del governo che 
lo rappresentava ». 

Per essere infine ancor più 
chiaro «De Gasperi ha conclu-

> so questa parte essenziale del 
discorso riaffermando c h e 
« non si tratta di sapere che 
cosa il Capo dello Stato deb­
ba portare sulla testa (sic), 
non si tratta di restaurare la 
forma di regime, ma si trotta 
di instaurare nella sua essen­
za il regime, cioè il governo 

' del popolo ». a Non solo — jia 
soggiunto — non è urgente, 
non solo non c'è scadenza per 
il problema monarchico, non 
solo non è neceàs-tm, m? è 
dannoso per la stessa unità 
delle forze democratiche, oggi 
deviate pericolosamente dalla 
lotta anticomunista ». 

Per il resto, il discorso di 
De Gasperi si è esaurito in 
uno scambio di triviali insul­
ti con Lauro (accusato di lan­
ciare contro De Gasperi « ca­
lunnie schifose» e di essere 
rimasto e in alto mare a far 
quattrini » mentre i clericali 
M sacrificavano per il bene 

" del Mezzogiorno), nella con­
sueta elencazione di cifre mil 
le volte confutate relative al 
la Cassa del Mezzogiorno, e 
nell'esplicito invito ai mo­
narchici a votare per la D.C 

della campagna elettorale, il 
vero scopo della legge truffu 
e i propositi totalitari della 
D.C. Da un lato la D.C.. mi­
nacciando il caos se la legge 
truffa non scatta e la « coa­
lizione » non vince (e ciò ~ 
si badi — sebbene nò la legge 
truffa né la « coalizione » esi­
stano per le elezioni del Se­
nato!), cerca di imporre agli 
elettori una scelta rigida ti­
po 18 aprile e succhia, grazie 
agli apparentamenti, i voti 
del satelliti. D'altro Iato la 
D.C., rivelando apertamente 
la identità sostanziale del suo 
programma con il programma 
dell'estrema destra, cerco di 
succhiare t voti dell'elettora­
to monarchico-fascista e pre­
para l'alleanza futura clerico -

monarchica e clerico-fascista 
Il successo di queste manovre 
significherebbe tutto il potè* 
re nelle mani della sola D.C 

Se ne ricava facilmente che 
la scelta che l'elettore è chia­
mato a compiere non è tri 
l'Inesistente « centro demo 
cratlco» e l'Inesistente «caos», 
bensì tra la concessione do' 
pieni poteri alla D.C. o una 
n o r m a l e situazione parla­
mentare democratica dove 
tutte le forze abbiano la rap­
presentanza che ad esse inet­
ta. 

I t risposti tfl Ninni 
Su questo tema essenziale 

— negare alla D.C. i pieni po­
teri perchè il regime demo­
cratico non sia soffocato — fa­
rà perno certamente questa 
ultima fase della campagna 
elettorale. E questo appunto, è 
stato uno dei temi essenziali 
sollevati ieri mattina n e l l a 
conferenza tenuta dal compa­
gno Nenni ai rappresentanti 
della stampa estera. 

Ad alcune domande poste 
dal corrispondenti esteri, le 
quali avallavano la tesi de­
mocristiana s e c o n d o cui ili 

capa si aprirebbe nel Paese 
ove la D.C. non ottenesse il 
predominio assoluto pel futu-
ro Parlamento, Nenni h i ri­
sposto che se gli elettori vo­
teranno in modo da impedire 
che la legge truffa scatti 11 
Parlamento sarà restituito al 
suo normale equilibrio. Si of­
friranno d u n q u e maggiori 
possibilità di discussione e di 
scelta di quante se ne offri­
rebbero, ovviamente, nel caso 
in cui fosse presente una am­
morbante e fittizia maggio­
ranza c l e r i c a l e . Solo se il 
Parlamento sarà formato in 
base al reali risultati eletto­
rali e nel rispetto della so­
vranità popolare — ha detto 
In sostanza Nenni — la D.C. 
sarà veramente «condiziona­
ta » a sinistra e quindi co­
stretta a subire le conseguen­
ze politiche di una situazione 
di equilibrio. Il pericolo di un 
regime salazariano è i n s i t o 
nella situazione Interna della 
D.C.: la prima cosa da fare 
è perciò battersi oggi con tut­
te le forze per impedire che 
la D.C. stessa c a r p i s c a la 
maggioranza assoluta prefis­
sata dalla legge truffa. 

A* . FU IL VATICANO A AlFÌUTARE ÓGNI ACCORDO 

alle bugie di La Pira e del Vaticano 
Una intervista a « Milano • Sera » del vice * segretario del P. C. I. 

Sulla polemica sorta In se­
guito alle rivelazioni di To­
gliatti a Padova e dopo la Iet­
tar» laviate all'Osservatore 
nomano dall'ori Glorilo La 
Pira, nella quali 11 sindacò di 
Firenze, tentava di distorcere 
1 - tatti accaduti, adducendo 
fatti mal avvenuti come moti­
vo del rifiuto del Vaticano ad 
aprire trattative con l'URSS 
su alcune questioni religiose 
e .della pace, Ièri l'on. Luigi 
Longo. ha rilasciato a Milano-
Sera, la seguente intervista: 
\ « L'on. La Pira — ha detto 
Longo — non ha potuto smen­
tire di essersi rivòlto ai comu­
nisti, al principio del 1051, per 
vedere se era possibile aprire 
con l'URSS o con le democra­
zie popolari trattative sulle 
questioni religiose e sulla pa­
ce. Ha cercato però di travi­
sare l fatti por liberare le ge­
rarchle vaticane dalla respon­
sabilità del fallimento di 
quella sua iniziativa. 

P i e t o s o mciizof/ iui 

Le cose si sono svolte come 
ha riferito Togliatti. Alle que­
stioni posto dall'on. La Pira 
fu risposto, da coloro che po­
tevano rispondere a slmili 
questioni, che nell'interesse 
della pace, e se simili tratta­

tive potevano agevolare una 
distensione internazionale, es­
si erano disposti a tutti i con­
tatti e a tutti gli accordi. Que­
sta risposta positiva fu fatta 
conóscere all'ori Là Pira, ma 
ciononostante la sua iniziativa 
non procedette di un pasto, 
perchè ci fu fatto sapere dallo 
6tesso on. La Pira che^nél 
frattempo la situazione in 
Vaticano era mutata e le spe­
ranze che il Vaticano mutasse 
politica èrano finite. 

C o m e cospirator i ! 

Questa è la semplice e pura 
verità su quell'episodio. Ora 
l'on. La Pira cerca confondere 
le cose, opponendo alle di­
chiarazioni di Togliatti una 
pietosa menzogna Dice ora, 
l'on. La Pira, che la sua ini­
ziativa naufragò perchè i di­
rigenti sovietici si dichiararo­
no favorevoli soltanto ad Ini­
ziative di adesione al movi­
mento dei partigiani della pa­
ce. Io sono ben qualificato per 
smentire questa versione dello 
on. La Pira perchè fui lo, In 
quella occasione a trattare 
personalmente con il La Pira 
stesso. 

Ricordo molto bene che egli 
volle avvicinarmi solo in un 
corridoio deserto di Monteci-

DIETRO (ÌLI APPARENTI "CONTRASTI» LA UREPPIA UNISCE GOVERNO E MONARCHICI 

Ministri ci: e. 
hanno fatto 

e socialdemocratici 
la fortuna eli Lauro 

Sensazionali rivelazioni sui retroscena della cessione delle navi "Liberty,, - La Democrazia cri­
stiana protesta per l'ingratitudine del «Comandante,, - Saragat e Cappa implicati nell'affare 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 21. — E' stato 
certamente un tiro del Ma­
ligno quello che ha spinto 
11 2 maggio a Torino l'on. 
De Gasperi a paragonare l'ar­
matore Lauro ad un novello 
Lohengrin in volo verso il 
traguardo non su di un ci­
gno, ma su di una di quelle 
navi Liberti/ ricevute dal 
governo per ricostruire la 
sua fortuna. Cosi al Maligno 
deve addebitarsi, se clericali 
e monarchici si sono subito 
dopo azzuffati a Napoli in 
una clamorosa polemica. 

Che dice difatti il demo­
nio per bocca dell'on. De Ga­
speri e dei clericali napole­

tani? In sostanza questo: che 
Lauro è un ingrato che sputa 
hel piatto dove ha mangiato 
e che vende troppo caro il 
suo accordo; col pericolo, 
comune a tutti, che le masse 
popolari del Mezzogiorno, 
dopo avere aperto gli occhi 
sui fascisti prima, sui cleri­
cali dopo, li aprano su tutte 
intere le vecchie classi diri­
genti che per secoli le han­
no sfruttate e immiserite. 

Di fronte a questa prospet­
tiva, incoraggiati dalle allu­
sioni dell'on. De Gasperi a 
Torino,' i democristiani na­
poletani non hanno esitato a 
replicare, prove alla mano, é* 
sottoscrivendo anche quelle 
fornite da un settimanale, 

Alchimia «f«e* 

; - Il discorso sì commenta d i 
- s o l o . La Repubblica è intìi-
• • cata da De Gasperi come un 
; elemento secondario e passeg-
\ nero, anziché come la forma 
~i immutabile dello Stato costi-
- razionale nato dalla Resisten­

za e dalla guerra di libera­
zione- La D.C prospetta aper­

si tamente l'eventualità di una 
restaurazione monarchica, rin­
viando soltanto la «celta de! 

| V . m o m e n t o . La monarchia è 
v strutturalmente rivalutata, co-

[ (s me eventuale coronamento del 
« regime > clericale che la DC 
intende realizzare. Alle classi 

: dirìgenti meridionali viene ri-
i volto aperto appello perchè 

[peipuntino sul regime clericale 
* anziché sul PNM, le loro.vel­

leità di restaurazione monar-
ri? chic*- Perfino la figura'del 
1 ? ; Presidente della Repubblica è 

posta, dal Presidente del Con­
siglio della Repubblica, sullo 

piano dell'ex re, essen­
te sola differenza in ciò 

ricopre la testa! Un 
q u i n d i repugnante 

inasto repubblicano, 
e che va ben oltre la 

D i m o s t r a z i o n e d e l l a s i n t e s i c h i m i c a r i s a l t a n t e 
d a l l a l e g g e d e g l i a p p a r e n t a m e n t i 

tortamente ben informato, ad 
un violento articolo, In cili 
uno dei soci e luogotenenti 
della flotta accusava di men­
dacio il presidente del Con­
siglio. Il luogotenente aveva 
anche dichiarato che con 
quelle navi il governo non 
aveva dato un bel niente 
agli armatori e a Lauro par­
ticolarmente, i quali invece 
avevano pagato di tasca pro­
pria benché si trattasse di 
«roba vecchia» graziosamen­
te offerta in dono dall'Ame­
rica. ! 

Quali sono le rivelazioni 
venute fuori? Esse possono 
così riassumersi: 

A) Al tempo in cui Lauro 
era in campo di concentra­
mento l'Associazione Arma­
tori Meridionali si pronunciò, 
in rappresentanza di tutto 
l'armamento, a favore della 
cessione all'Italia di un cer­
to numero di Liberty. I pa­
reri furono discordi e tra gli 
altri si oppose allora l'on. 
Corbino. 

B) Dopo la liberazione la 
ConQtarma fece propria la 
decisione e si arrivò alla 
conclusione di un accordo di 
trasferimento all'Italia di un 

rimo lotto di cinquanta Li-
erty. 

C) La cessione fu fatta 
non ai singoli armatori né 
alla Confitarma, ma al go­
verno italiano e fu il Mini­
stero del Tesoro ad accorda' 
re i dollari per pagare le 
navi. 

D) Sarebbe stato giusto 
che dalla ripartizione fosse­
ro stati esclusi armatori co­
me Lauro, già ex-consigliere 
nazionale fascista, e noti, in­
sieme con i loro soci, oggi 
candidati nella lista della 
fiotta, per essere stati fino al 
luglio M3 convitti assertori 
della vittoria delle armi te­
desche. 

E) Fu invece lasciata ma­
no libera alla Confederazio­
ne Armatori, dominata da 
ex-gerarchi tra i quali il si­
gnor Lauro. 

F) Non è vero che le navi 
furono regolarmente pagate. 
Le navi furono pagate sola­
mente al venticinque per 
cento del loro prezzo. Il Te­
soro garantì per la parte del 
prezzo non pagato e che era 
un prezzo — come gli stessi 
portavoce della flotta impli­
citamente riconoscono — ol­
tremodo oneroso. 

G) Per la parte del prez 
zo pagato in contanti, il go 

«Il Corriere Marittimo» no-lverno mise, a disposizione 
..... — A- degli armatori assegnatari i 

dollari necessari al valore 
nominale, il che significò per 
essi un grosso affare supple­
mentare. 

lì) Lauro ebbe quattro 
Liberty e due navi cisterna 
da quindicimila tonnellate 
che gli hanno permesso di 
guadagnare diversi miliardi. 

L) Non solo per la que­
stione delle Liberty Lauro 
deve la gratitudine che oggi 
gli viene richiesta dai cle­
ricali. «Il Corriere Maritti­
mo » scrive testualmente: 
«Tutte le leggi che maggior­
mente lo interessavano fu­
rono docilmente emanate nel 
senso da lui desiderato: leg­
ge per i recuperi, legge pei 
l'aumento dei premi alle na­
vi in costruzione all'fi set­
tembre 1943, legge Saragat 

l 

potere ». E più oltre: « Non 
è certo in questi uomini che 
l'Italia può sperare per un 
avvenire migliore ». 

Un solo ultimo punto fi­
nale, per oggi, da parte no­
stra. È' universalmente noto 
che l'on. Cappa, attuate mi­
nistro democristiano alla 
Marina Mercantile, è ottimo 
amico dell'armatore Lauro, 
altrettanto e più dei suoi 
predecessori socialdemocra­
tici. 

NINO SANSONE 

I lavoratori pugliesi della UIL 
si ribellano al palio eoa la CISL 

In modo tempre più aper­
to. come ti vede, la D .C si 
presenta all'elettorato facen-

; do propria le parole d'ordina 
!«. il programma politico dei 
.movimenti monarchico e I V 
Fletta, prtatntanrtoal non coma 

Il contrasto tra la base e 
la direzione della UIL pro­
vocato dal famigerato patto 
con la CISL, si è manife­
stato apertamente in un con­
vegno di recente tenuto ad 
Andria e al quale hanno par­
tecipato le Camere sindaca­
li, organizzazioni periferiche 
della UIL, di Andria, di Ca­
stellana e di Minervino Mur­
re e i gruppi autonomi di 
Bari, Canterano, Folignano a 
Mare, Gioia del Colle, Albe-
robello, Barletta, Conto, 
Santo Spirito, Trani, Giovi-
nazzo e Bisceglie. 

Nel convegno è stato du­
ramente attaccato il «patto 
espettro dell'Hotel Flora » ed 
il segretario nazionale della 
UIL. Vigliane*!, il quale ten­
tò di espellere dau'organiz-
zsiiooe quei dirigenti che 
aderirono allo sciopero de) 
braccianti del 16 aprile or­

ganizzato dalla Federbrac-
cianti. mCon la CISL — ha 
affermato un oratore — non 
solo è impossibile ogni pat­
to, ma è talmente assurdo che 
noi ci rifiutiamo di pensarlo 
attuabile. Questa pseudo or­
ganizzazione sindacale oltre 
ad avere una struttura con­
fessionale è largamente fi­
nanziata dai grandi trusts ed 
appoggiata dal pocerno. Sa­
pete chi è stato il padrino 
che ha tenuto a battesimo la 
bandiera della CISL di An­
dria il 12 aprile 1952? F 
stato Tagrarìo SpagnólettU 
Come può questa bandiera 
estere dei lavoratori? F sot­
to questa bandiera che noi 
dobbiamo lottare?: 

Il convegno ha chiuso I 
suoi lavori approvando un 
ordina del giorno nel quale 
a patto tra La CISL « la UIL 
è definito come un «patto 
che consegna mani e piedi 

legati t laboratori della UIL 
alla politica suicida della 
CISL, accersaria che agisce 
sempre d'accordo con il go­
verno e il padronato in fun­
zione di rompisciopero, di 
sfacciata difesa degli inte­
ressi capitalistici e, di con­
seguenza, di sistematica azio­
ne scissionista delle forze la­
voratrici in lotta per le loro 
rioendicazioni sociali come è 
dimostrato in modo eloquen­
te dalle recenti agitazioni 
dei ferrovieri e dei brac-
ciant}*. 

L'ordine del giorno con­
clude riaffermando la decisa 
volontà dei lavoratori pu­
gliesi aderenti alla UIL di 
opporsi alla «politica del 
bavaglio imposta eoa prepo­
tenza dalla direzione della 
UIL, lottando per la demo­
crazia némntemo dei sinda­
cato • contro U disumano 
s/ruttamento dei padroni». 

t 

Achille Lauro 

nella quale con apposita di­
sposizione si ammise una sua 
cisterna, già in costruzione 
al momento in cui la legge 
fu emanata, e che, pertanto, 
avrebbe dovuto essere logi­
camente esclusa ». 

AI) Lo stesso periodico 
scrìve ancora che a Lauro 
«sono state concesse patenti 
di rettore per nani che in 
base alle leggi vigenti non 
avrebbero potuto mai otte 
nerle; si è permesso di esa­
gerare in ogni senso nelle 
condizioni del trasporto; si 
sono accordate tariffe scan­
dalosamente alte che hanno 
permesso al sig. Lauro ed al­
tri armatori rapide, iperbo­
liche fortune sul sangue de­
gli espatrianti ». 

I quotidiani clericali napo­
letani, accecati dal Maligno, 
hanno riprodotto esultanti 
questi ultimi periodi. Non si 
sono accorti che il sangue 
degli espatrianti, il sangue 
di tutti coloro che hanno 
sofferto per i miliardi cosi 
dati a Lauro e agli altri co 
me lui, ricade innanzi tutto 
sui loro governanti. 

Lo stesso « Corriere Marit­
timo i» scrive ancora che « il 
sig. Lauro è perfettamente 
conscio di queste obbligazio­
ni: egli ha sostenuto fino ad 
ieri il governo democristiano 
e quando l'on. Giannini vo­
leva passare all'opposizione 
Lauro isolò finanziariamente 
il Movimento Qualunquista e 
fece dimettere diversi suoi 
deputati annidati in quel 
partito. Oggi di colpo diven­
ta il più aspro critico del 
oovemo che ha sostenuto'Ano 
ad ieri, pronto però ad in­
chinarsi domani aU'on. De 
Gasperi se gli foste consen­
tito di soddisfare almeno in 
parte U tua ambizioni di 

Il cordoglio di Tonarti 
al compagno Scoccimafro 
Al compagno Scoceimarro. du­

ramente colpito dalla mort* del 
fratello Cesare, sono giunte ieri 
numerosissime espressioni di cor­
doglio da parte di compagni, 
parlamentari, rappresentanti di 
organizzazioni democratiche e di 
massa. 

Fra i primi, è pervenuto «1 
compagno Scoceimarro il se­
guente telegramma di cordoglio: 

«Tutu l compagni della Dire­
zione dei Comitato centrale so­
no accanto a te per confortarti 
nei dolore per la crudele per­
dita del fratello - Palmiro To­
gliatti ». 

torlo, perchè nessuno ci ve­
desse assieme. Si parlava di 
possibilità di pace, di disten­
sione internazionale, bisogna­
va fare 1 cospiratori! In quello 
incontro riferii all'oa La Pira 
la risposta sopra ricordata 
che l'interessava, al che égli 
mi disse che era molto con­
tento della risposta, che 
avrebbe riferito ai suoi amici 
e che mi raccomandava la 
massima segretezza per non 
compromettere tutto. Se la 
mia comunicazione avesse si­
gnificato, come vuol far cre­
dere ora l'on. La Pira, dopo 
alcuni giorni di meditazione 
«rifiuto di compiere quegli at­
ti distensivi e di iniziare quel 
diàlogo diplomatico che erano 
gli elementi essenziali della 
proposta » come poteva l'on. 
La Pira lasciarmi dicendo che 
la cosa poteva .avere un se­
guito e, anzi, raccomandando­
mi il massimo riserbo per non 
compromettere tutto? 

E' vero che dopo quel col­
loquio passarono alcune set­
timane senza che nulla Indi­
casse che le cose procedevano 
in qualche modo. Sollecitai 
dall'on. La Pira una spiega­
zione. Egli mi fere sapere che 
nel frattempo * la situazione 
era cambiata in Vaticano e 
che nulla più si poteva fare 
nel senso della sua iniziati­
va ». Questa è la pura e sem­
plice verità. Quindi non sono 
state assurde e ridicole ri­
chieste da parte del dirigenti 
sovietici inventate or ora dal­
l'on. La Pira, ma la « cambia­
ta situazione in Vaticano» a 
disperdere la possibilità di 
trattative e di accordi per la 
distensione internazionale ». 

Ancora una volta dunque, 
sia YOsservatore Romano che 
l'on. Giorgio La Pira sono sta­
ti messi a tacere dall'evidenza 
dei fatti. Ciò nonostante ieri 
sera il giornale vaticano e il 
sindaco di Firenze, evidente­
mente punti dalle secche pre­
cisazioni di Togliatti e Longo 
ài fatti così grossolanamente 
distorti, hanno tentato di re­
plicare ancora, riproducendo, 
in tono minore, le stesse bu­
gie e le stesse falsificazioni 
della verità 

Ancora una volta dunque, 
sia l'Osservatore Romano che 
l'on. Giorgio La Pira sono sta­
ti messi a tacere dall'evidenza 
del fatti. Ciò nonostante ieri 
sera il giornale Vaticano e il 
sindaco di Firenze, evidente­
mente punti dalle secche pre­
cisazioni di Togliatti e Longo 
ai fatti cosi grossolanamente 
distorti, hanno tentato di re­
plicare ancora, riproducendo, 
in tono minore, le stesse bu­
gie e le stesse falsificazioni 
della verità. Restano assodate 
comunque, le difficoltà in cui. 
tanto La Pira quanto l'Osser­
vatore, oggi si dibattono nel 
dover confessare di aver do­
vuto fare marcia indietro ri­
fiutando le ampie possibilità 
che, dietro loro richiesta, era­
no state loro offerte per far 
segnare un passo in avanti 
all'azione intesa a rafforzare 
la distensione Internazionale 
e la pace. 

DIZIONARIO 
DELLA GREPPIA 

Quinta puntata. Una bella puntata, ricca di 
bei nomi, di « forchette d'oro ». Si apre con la 
lèttera: 

D (Dentatura) 
On. Danilo DE' COCCI, deputato d.c. di 'Ancona: 

Amministratore unico della Società Italiana 
Scambi con l'Estero. , , 
On. Alberto DE MARTINO, deputato d.c. di Roma: 

Presidente della Soc. Italiana Legname (SIL). 
On. Carmine DE MARTINO, deputato d.c. di B c 

nevento: ' ' 
Amministratore della Società Agricola Indu­

striale Meridionale (SAIM), presidente della So­
cietà Edile Costruzioni o Ricostruzioni (SECER), 
presidente della cooperativa tra commercianti di 
Salerno, sindaco della « Rinaldo Molini e Pastifì­
ci », sindaco della Anonima Laterizi, presidente 
della Magazzini General-Porto, proprietario ili 
piantagioni di tabacco. 

On. Francesco Maria DOMINEDO', deputato d.c. 
di Roma, sottosegretario agli Esteri: 
Presidente dell'Istituto Cooperativo Italiano. 

W (Fame) 

. 

Son. Enrico FALCK, senatore d.c. di Milano: 
Presidente del Credito Commerciale di Milano, 

consigliere della Banca di Legnano, consigliere del 
Banco Lariano, presidente della Società Nazionale 
Ferro - Metalli-Carboni, presidente della SAFEM, 
consigliere delI'EFI, consigliere della Società Ita» 
liana Spettacoli, proprietario (assieme al fratello 
Giovanni) delle Acciaierie e Ferriere Falck. Le 
Acciaierie e Ferriere Falck (capitale effettivo 10 • 
miliardi, 24 stabilimenti industriali, 26 mila di­
pendenti) controllano anche le seguenti Società: 
Franco Tosi dì Legnano, Cantiere navale di Ta­
ranto, Società Officine della Carlina, Acciaieria e 
Tubificio di Brescia, Società Broggi di Milano, 
Ferri e Lamiere Meridionali di Castellammare di 
Stabia, Società Officine di Moncenisio; la Società 
Falck dispone inoltre di azioni della Cirio di Na­
poli e della Società Elettrica Orobia, ed è proprie­
taria di vasti terreni in Romagna e nel Veneto. 
On. Aldo FASCETTI, deputato d.c. di Pisa: 

Comproprietario e maggiore azionista della 
« Frigorifera Tendi e Fascetti », azionista della 
Società Leda per la lavorazione e la conservazione 
della carne. 

On. Pietro FERRERL deputato d.c. di Milano: 
Amministratore unico della Anonima Lavori 

Edilizi Immobiliari (Pavia), presidente del colle­
gio dei sindaci della Anonima CASER (meccanica). 
On. Gaetano FIORENTINO, deputato monarchico 
di Napoli: 

Direttore e procuratore generale della Flotta 
Lauro, amministra tote delegato della S.A. Giu­
seppe Bozzi (società dì navigazione), presidente 
della S.A. « La Riviera » (id.), amministratore de­
legato della S.A. OMSA, amministratore unico del­
la Società IMA, comproprietario dell'azienda agri­
cola « La Feconda ». 
On. Giuseppe FIRRAO, deputato d.c. di Napoli: 

Consigliere delle Manifatture Cotoniere Meri­
dionali. 
On. Palmiro FORESI, deputato d.c. di Firenze: 

Presidente dell'Ente Nazionale delle Casse Ru­
rali, consigliere dell'Associazione Bancaria Italiana. 

f continua) 

DOPO UNA SETTIMANA DI TEMPERATURE TROPICALI 

Oltre 34 gradi 
vicina una 

nell ' Astigiano 
tregua del caldo 

DM morti a Hika» - AYUUUK» le famose « masse d'aria fredda » - Prevista un'estate temperata 

Le previsioni sull'ondata di 
caldo che facemmo giorni fa 
sulla acorta del giudizi dei 
meterologhi, non hanno tro­
vato praticamente una smen­
tita nel decorso del tempo. In­
fatti, non ostante la prevista 
avanzata di masse d'aria fre­
sca di origine atlantica, il 
caldo nel Nord è pesante, e 
dopo i 33 gradi registrati a 
Trento, ha raggiunto ancor 
ieri ad Asti il livello eccezio­
nale di 34,6 gradi. Siamo alla 
quinta giornata di caldo e la 
previsione di almeno una set­
timana di calura non è sraen-

lOta. Ecco difatti le altre tem­
perature: a Bolzano 31, a 
Trento 31, a Milano 31, a Fi 
renze 30,9, a Venezia 29, a 
Roma 28. 

A Milano, la temperatura 
eccessivamente alta .che ha 
toccato nei giorni scorsi pun­
te di 33 all'ombra ha provo­
cato ieri le sue prime due vit­
time. 

Una è il fruttivendolo am­
bulante Dante Maiocchi, fn 
Ambrogio di 56 anni abitante 
in via Paolo Sarpi 29, il quale, 
mentre trainava il carretto 
della sua merce in via Mei-

I l l e g a l i minacce 
ai postelegrafonici 

In base elle leggi fasciste Spataro considera rea­
ttivo chi partecipò agii scioperi economici unitari 

II Ministero delie Poste b* più gratt sanzioni aiscipUnart 
fatto distribuire in questi gior­
ni lettere di contestazione con­
tenenti minacce-di sanzioni di 
sdpUnart contro* 1 dipendenti 
che li giorno 30 marzo scorso 
aderirono allo sciopero indetto 
dalla CGIL in difesa del diritti 
costitozlonaU 

L'Amministrazione cne in que­
sti ultimi tempi si è particolar­
mente -distinte nell'astone di 
persecuzione contro 1 dirigenti 
sindacali, con questo nuovo atto 
aggrava la sua poUUoa 41 laptea 
•ione, tendente a colpirà tutù 
indistintamente t lavoratori cne 
esoetsuio il diritto di sciopero 
sancito dalla Costituzione par la 
difesa dai loro stnora di vita. 

La - lststre, infatti, dicono 41 
consiotrara rètMM a paestltu di 

coloro I quali fecero ricorso allo 
sciopero economico effettuato da 
tutte le Organizzazioni sindacali 
negri anni precedenti « cne gli 
organi ministeriali dell'on. Spa­
taro considerano vere e proprie 
infrazioni al regolamento • allo 
stato giuridico fascista e monar-
chino del 1933 al quale al fs 
riferimento. 

I A OOtL ha denunciato alla 
opinione pubblica e a tutu i 

chiorre Gioia è stato visto 
stramazzare inanimato. La 
Croce Bossa, chiamata sul po­
sto, non ha potuto che tra­
sportare all'obitorio un ca­
davere, 

L'altra vittima è il portina­
io dello stabile di Corso Ga­
ribaldi n. 51, Luigi Buratti, fu 
Enrico, di 63 anni anch'egli 
piombato a terra, ir* seguito a 
malore provocato dalla calura, 
davanti alla sua abitazione. 
La salma del Buratti é stata 
composta dai familiari. 

L'afa a, Milano, è veramen­
te eccezionale, e tale da po­
tersi paragonare alle più cal­
de giornate estive, anche se 
il termometro non è salito 
oltre la massima segnata ieri 
l'altro di 33 gradi. 

Si era comunque detto e so­
stenuto la speranza che le 
masse d'aria sarebbero venu­
te a mitigare rec*ezionale ca­
lura. E in realta esse son ve­
nute: dal Nord segnalano in­
fatti che nelle ultime 24 ore 
le « cellule temporalesche * 
sono in avanzata formazione. 
Si prevede quindi una tregua 
della precoce ondata di caldo. 

Naturalmente 0 primo' ef­
fetto del previsto scontro fra 
masse d'aria fresche e quelle 
tropicali sarebbe quello di un 
immediato* seppur di breve 
durata mutamento del regime 
meteorologico con improvvisa 

teranno i 40 si alterneranno a 
periodi freschi fino a mete 
settembre ed oHre. 

Dal 22 al 25 «ngto 
sciopero aflTlQS 

Ieri l'assemblea del per­
sonale dell'I.N.CI.S. (Istituii 
Nazionale Case Impiegati Sta­
tali) ha proclamato lo sci opere 
per i giorni 22, 23 e 25 maggie 

La decisione è stata pre,SE 
all'unanimità in conseguenza 
della mancata approvazione 
da parte del Ministero del Te­
soro di un allargamento de 
•va tabelle di stipendi. Quest< 
rivendicazioni sono state gii 
accolte dal Consiglio d'ammi­
nistrazione. 

= RINASCITA = 

Questa sera alla ore30.«5. riu-
mona corsa Levrieri a parziaw 
beneficio della CRI 
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che, comunque, per questa 
estate non dovrebbero essere 

e costituzionali ed he 
la propria solidarietà al t» 
tori illegalmente colpiti, nonenè 
ti suo appoggia aiifedane «ne 
verrà promossa dalia Psoaiaslo 
ne italiana del Postelegrafonica 
In difesa de] personale ingiusta 
mante colpito. 

implacabili E' anzi prevista 
un'estate relativamente tem­
perata nel complesso: decadi 
di calore torrido con massi­
me di temperanti» eoe 

ts» « R f N t U M A I I I 

AIMMLUAXto apnartententi 
KlpaUame «carnet* issai ver* 
ilimali « • Bucci» r«oc» . ysra. 

- u • Caeeouove «ria.»*?». - e m 
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O l t r e 5 mi l ion i d i c i t t a d i n i pover i s o n o privi in I ta l ia di qua l s ia s i a s s i s t e n z a san i tar ia . L'art. 3 2 
d e l l a C o s t i t u z i o n e d i c e : « La R e p u b b l i c a t u t e l a la s a l u t e , c o m e f o n d a m e n t a l e dir i t to de l l ' indi ­
v i d u o e i n t e r e s s e d e l l a co l l e t t i v i tà , e g a r a n t i s c e c u r e g r a t u i t e a g l i i n d i g e n t i » . P e r l ' a t tuaz ione 
d i q u e s t o pr inc ip io c o s t i t u z i o n a l e , il P a r t i t o C o m u n i s t a h a inser i to n e l s u o p r o g r a m m a e l e t t o ­
r a l e u n a p r o p o s t a d i l e g g e ( g i à p r e s e n t a t a a l S e n a t o ) c h e i s t i tu i sce l ' a s s i s t enza s a n i t a r i a / gra­
tu i ta a i n o n a b b i e n t i . Per u n a a s s i s t e n z a u m a n a e d i g n i t o s a , V O T A P A R T I T O C O M U N I S T A ! 

VIAGGIO PER L» ITALIA C INQUE, ANNI D O P O 
I l . . • . • • '• . J • . ; 

ìlìiacìUà americana 
nella pineta di bombolo 

Come il governo De Gasneri ha mantenuto la sua promessa di non eedere basi 
militari allo straniero - Colossale deposito di armi e di munizioni - Incessante 
onera di espansione degli occupanti - Fiero atteggiamento della popolazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

€ Nessuno ci ha mal chie­
sto basi militari, d' altra 
parte non è nello spirito 
del patti di mutua assi­
stenza fra Stati liberi e 
sovrani come II Patto 
Atlantico di chiederne o 
di concederne». (Dalle di­
chiarazioni fatte dall'on. Ve 
Gasperi al Parlamento nel­
l'aprile del 1849 durante il 
dibattito sul Patto Atlan­
tico). 

LIVORNO, maggio. — SietP 
mai stati a Darbu City? La 
«city» — che attualmente è 
soltanto un monotono aggrup­
pamento di capannoni e di 
baracche — noti offre, in ve­
rità, molte attrattive. Non ha 
neppure il /ascino di quei ru-
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•' tAMBIBATl BEL POPOLO ITALIANO 

Giuseppe Di Vittorio 
alfiere di tutti gli onesti 

Una figura che s'impone anche aali avversari - Fotografie ingiallite sui 
muri dei casolari di Puglia - Capacità di parlare ai lavoratoripiU tlisereduti 
co»ne agli alti funzionari dello Stato - La via tracciata dal Piano del Lttvoro 

Si narra ancora nelle cam­
pagne, che si distendono in­
torno a Ccrignola, di certe 
piccole e ingiallite fotografie 
dì Ginseppe Di Vittorio, ap­
puntate alle cornici degli 
specchi slabbrati delle umili 
dimore contadine. Quelle fo­
tografie rimasero affisse, per 
tutti i vent'anni dei fascismo, 
nei casolari della Capitanata. 

Una "volta __—• correva l'an­
no 1936 — ripararono in uno 
di quei casolari un medico 
della città e un suo figlio, 
costretti dalla pioggia torren­
ziale a interrompere hi cac­
cia. Il giovane fissò con cu­
riosità Ja fotografia di Giu­
seppe Di Vittorio e chiese al 
suo ospite: « E* un vostro pa­
rente emigrato in America? > 
— Il contadino gli rispose: 
« E* il padre di noi contadini. 
lì* l'onorevole Di Vittorio ». 

Quel nome non suscitò nes­
sun interesse nel giovane. Egli 
so ne è ricordato, però, oggi 
che è adulto, e ha narrato la 
singolare circostanza di quel 
primo incontro con l'immagi­
ne di un uomo destinato ad 
assumere, nel volgere di pochi 
lustri, rilievo e prestigio ec­
cezionali. 

Ciò che più colpisce nella 
personalità di Giuseppe Di 
Vittorio è la sua prodigiosa 
attitudine ad aderire piena­
mente a iuttc le condizioni 
umane, dalle più umili alle 
più" elevate, riuscendo a co­
gliere, in ciascuna, l'elemento 
essenziale, della soggezione, 
antica o moderna, in esse 
«colpita, e. insieme. l'anelito 
profondo di liberazione e di 
riscatto, sia esso manifesto, 
sia teso, con inflessibile pudo­
re, celato, come una vergo­
gna, ad occhi estranei. Questa 
attitudine spiega l'ecceziona­
le popolarità di Giuseppe Di 
Vittorio tra le più differenti 
categorie-del consorzio socia­
le. e la grande paura, non 
disgiunta dal rispetto, che la 
sua figura suscita negli no­
mini di Stato della borghesia 
reazionaria. / . 

Di Vittorio non muta lin­
guaggio né contegno, a se­
conda che parli ai suoi brac­
cianti della Capitanata ovve­
ro agli alti funzionari statali, 
riuniti a convegno in un ele­
gante edificio della Capita­
le. Chi l'ha visto tra gli alti 
funzionari statali e l*ba visto 
tra i «cafoni» della sua bru­
ciata terra pugliese, non ha 
visto né sentito due uomini 
diversi- Di Vittorio ha scoperto 
il grande e semplice segreto 
che regola e mnove gli innn-
merevoli nessi tra le classi 
sociali; il n o linguaggio, la 
sua proposta, il modo come 
egli coglie e spiega la linea di 
svilappo e di liberazione del­
le varie categorie soggette, 
staso est* le pia sfruttate, 
siano esse- qaelle eottoaaease 
all'oppressione, con l'artificio 
e Tornello di stranienti più 
raffinati e maliziosi, riescono 
a trarre alla lwce la radice del 
male, con la suggestione irre­
sistibile d e l ragionamento 
persuastTO, che ciance a Dì 
Vittorio, principalmente, dalla 
sua ricca esperienza di lotta 
e dalla ««a strenna fedeltà a-
gli iasefBaaeati teorici e pra­
tici del socialismo. 

Una sera della scorsa pri­

mavera, gli alti funzionari 
dello Stato si erano riuniti 
presso la Casa, della cultura 
di Roma. Si discutevano gra­
vi problemi, concernenti non 
soltanto le rivendicazioni e-
ennomiche, ina anche e so-

Eratttttto la struttura della 
tirocruzia statale, sulla quale 

si proiettavo l'ombra mirine 
erosa di un disegno di^ legge, 
elaborato dal democristiano 
Lucifredi. C'era chi riteneva 
quel progetto di legge vantag­
gioso, chi lo giudicava man­
chevole sotto determinati a-
spetti, ma in tutti era vivo 
il rammarico che il governo 
avesse elaborato un disegno 
di legge su una categoria tan­
fo importante senza apprez­
zare il contributo che dalla 
stessa categoria poteva venire 
per l'elaborazione di esso. Poi 
prese la parola il segretario 
generale della CGIL. Proprio 
quel rammarico, a tutti co­

approvato, a mutare livrea ad 
ogni successione di ministri, 
servi obbedienti e obbligati o 
soddisfare libidine di potere 
e smanie affaristiche di que­
sto o quel ministro. Nessuuo 
di quegli alti funzionari, do­
po di allora, serbò dubbi o 
perplessità sui Tini del dise­
gno di legge del sottosegreta­
rio Lucifredi. 

Fu pochi mesi dopo quel 
l'incontro con gli alti funzio­
nari statali che Di Vittorio 
tornò ad incontrarsi con i 
e cafoni •> di Ccrignola, in oc­
casione del suo sessantesimo 
compleanno. Non mancò, quel­
la volta, nemmeno l'augurio 
dei grandi proprietari terrie­
ri «Iella provincia di Foggia, 
tanto grande è il prestigio, 
l'autorità che l'umile brac­
ciante di un tempo ha saputo 
conquistarsi. Nemmeno gli a-
grari, i nemici più inflessibili 
dei contadini, dei braccianti, 

uuto il suo ultimo Congresso, 
ovunque Ja parola di Giusep­
pe Di Vittorio si è levata alta 
e persuasiva ad indicare la 
via d'uscita dal groviglio, in 
cui si dibatto l'economia ita­
liana. Fu egli per primo a de­
nunciare l'infamia e l'assurdo 
della nostra politica del com­
mercio con l'estero, che Di 
Vittorio riassuhsc co» l'cfficu 
ce definizione di < dumping 
alla rovesciu ». Tutti sanno 
che i diversi Paesi ricorrono, 
per certi prodotti, alla prati­
ca del <duinping>. in base al 
quale un prodotto, venduto 
all'interno a prezzi elevati, 
viene esportato a prezzi infe­
riori al costo per reggere e 
battere la concorrenza nei 
Paesi dove si esporta. 

In Italia è accaduto il con­
trario: si è favorita l'importa­
zione di prodotti stranieri, de­
terminando l'elevamento dei 
prezzi degli stessi prodotti, 
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mune. Di Vittorio colse e il­
lustrò all'inizio del suo di­
scorso. E dimostrò, quindi, con 
la serenità propria di chi pos­
siede l'ampia visione degli op­
posti interessi confluenti nello 
stesso problema, cove quel 
disegno di legge tendesse so­
pratta tto .a trasformare la 
burocrazia, i funzionari dello 
Stato, in uno strumento rigi­
damente asservito al potere e-
secutivo. al reginw. Suscitò co­
sì il profondo e legìttimo a-
nelito di indipendenza di quel­
la categoria, tratteggiando, 
con efficace evidenza, la con­
dizione umiliante, in cui #a-
leffbero stati ridotti i più airi 
funzionari, costretti, ove quel 
disegno di legga fo«»e stata 

di cnì Di Vittorio e l'alto, ir­
riducibile alfiere, seppero, 
quella volta, sottrarsi a quella 
che Lenin definì < la sugge­
stione del potere >. 

E* proprio questa irresisti­
bile suggestione, che Di Vitto­
rio principalmente suscita, an­
che negli avversari. Di fronte 
alla carenza, sempre più pa­
lese, del regime democristiano, 
in rapporto ai problemi più 
gravi della nazione italiana, 
alto rilievo assumono le solu­
zioni indicate dal compagno 
Di Vittorio, a nome della 
grande Confederazione gene­
rale italiana del lavoro. Da 
Roma a Cerignola. da Cen­
inola a Monca, da Mosca a 
NaptU. dora la CGIL a* 

fabbricati in Italia, e si è in-
ferto un colpo mortale alle 
esportazioni, h' stato Di Vit­
torio. ancora una volta, a de­
nunciare, a Napoli, che il no­
stro governo, nel 1930, sia con 
il fondo ERP (tragica ironia 
degli aiuti americani!), che 
con fondi erogati direttamen­
te dallo Sfato italiano, spese 
ben 190 miliardi dì lire per 
finanziare l'acquisto di mac­
chine all'estero da parte degli 
industriali italiani. Ciò aeca-
dera mentre languivano le no* 
stre fabbriche, molte di esse 
venivano avviate alla liquida­
zione, . migliaia e migliaia di 
operai venivano gettati nella 
dtsoteapesiofMt Nel 1991, tale 

leriaùnale finanziamento delk 

importazioni salì alla ciTru di 
238 miliardi e 500 in il ioni, de­
stinati nd alimentare l'inva 
«ione dell'industria straniera 
in Italia, e in primo luogo del­
l'industria anicriV/iim « ingle­
se. Di Vittorio, a nome della 
CGIL, gettò, ancora una voi 
to, al Congresso di Napoli, 
un grido d'allarme. E a ciò Io 
muoveva la difesa non solo 
delle masse operaie, ma anche 
della piccola e media indù 
stria, dei produttori di beni, 
spinti alla rovina, ni fallimen­
to da questa politica. La stes­
sa ansia lo aveva spinto a 
porre, a Mosca, in occasione 
della Conferenza economica 
internazionale, alla (piale — 
a vergogna indelebile del go­
verno — molti industriali do­
vettero intervenire clandesti­
namente. e moltissimi non po­
terono partecipare. l'csigeuza 
di un largo scambio commer­
ciale con tutti i Paesi, e spe­
cialmente con i Paesi dellO-
rientc, che rappresentano il 
più capace e redditizio mer­
cato per i nostri prodotti. 

U M M di Stato 
Non c'è problema dell'eco­

nomia italiana che non sia 
stato profondamente meditato 
dal coinpagno Di Vittorio e 
dalla CGIL: e per ciascuno di 
essi sarebbe relativamente ra­
pida la soluzione, ove forze 
nuove partreipasscro del po­
tere. La spesa per finanziare 
il Piano del lavoro, elabora­
to dalla CGIL — lo ha indi­
cato chiaramente Di Vittorio 
al Con?ro»«o confederale di 
Napoli — non supererebbe i 
540 miliardi annui, poco più 
delle somme sperperate dal 
governo per consentire il do­
minio dei prodotti stranieri 
sul no-tro mercato, molto me­
no delle ineenti somme getta­
te nelle fauci insaziabili del 
riarmo. 

E* for-r per questa grande 
capacità «li aver saputo rac­
cogliere. nella "-uà opera quo­
tidiana. incitamento a trova­
re soluzioni valide per i più 
compk">si e differenti proble­
mi, che Di Vittorio si presen­
ta oggi, come :! candidato i-
dcale per tutti eli elettori o-
nesti dei nostro Paese. Fu for­
se per questa sua dote di no­
mo di Sfato, sensibile alle a-
«pirazioni dì tutti i ceti pro­
duttori. costretto all'Opposi­
zione dalla politica d'odio e 
di divisione dei gruppi ri­
stretti del privilegio e dello 
sfruttamento, fn forse in con­
siderazione di ciò che inge­
nui elettori, prigionieri anco­
ra della menzogna ideologica 
dell'anticomunismo, votarono, 
nelle elezionicomunali di Ro­
ma, per Di Vittorio, traccian­
do però il segno su una lista 
diversa da quella presentata 
dai comunisti, socialisti e in­
dipendenti di sinistra. Essi 
non sapevano che Di Vittorio 
ha tratto proprio dalla sua 
coerente fedeltà ai princìpi 
sempre affermati dal Partito 
comunista lo stimolo più im­
portante per imporre al ri­
spetto e all'ammirazione dì 
tatti gli nomini onesti la sua 
vigorosa personalità. 

uomini come lui non pote­
vano e non possono essere che 
eli alfieri della democrazia e 
del vitalismo. ' 

GASTONE INOlìAnCr 

siici villaggi disseminati dai 
pionieri americani sulla via 
della loro oraude avventura 
verso it West. Tuttavia ci va­
re abbastanza interessante os­
servare da vicino Dqrby City, 
nata e cresciuta sulla diret­
trice di marcia di un'altra av­
ventura yankee. Per visitarla 
non occorre varcare l'oceano; 
partendo da Roma, da Geno­
va, da Milano, da Bologna con 
un treno del mattino potrete. 
essere di ritorno in giornata. 
Perche — dimenticavamo di 
avvertirvi — Darby City non 
è nel Te.vas, nel Nevada o nel­
l'Oklahoma, è qui, nella mac­
chia di 3'ombolo, a metà stra­
da ira Livorno e Pisa. 

Il selvatico intrico di pini 
che accolse nei primi mesi del 
dopoguerra gli amori irrego­
lari del soldati negri disertori 
e delle «seonorine», racchiude 
oggi un massiccio coucentra­
mento di uutomezzi. di carri 
armati, di munizioni (muni­
zioni a salve, precisano i co­
mandi americani), di viveri e 
di carburante per le truppe 
americane dislocate nell'Eu­
ropa centro-occidentale. Se le 
munizioni siano o no «a sal­
ve» nessuno può accertarlo. 
ina passando in auto lungo la 
ula Aurelio ognuno può scor­
gere agevolmente le intermi­
nabili parate di « jeeps » e di 
autocarri allineati col muso 
versa, la strada e i capannoni 
traboccanti di ogni sorta di 
materiali necessari alla vita 
di un esercito. 

Periodicamente lunghe co­
lonne dì automezzi fregiati 
con la stella bianca dello 
esercito statunitense lasciano 
Darby City preceduti e se­
guiti da pattuglie della « Mi­
litar» Police », vaticano gli 
Appennini al Passo del Cer­
reto e, dopo aver attraversato 
la pianura Padana, puntano 
verso il Brennero per rag­
giungere l'Austria. Il viaggio 
è lungo, troppo lungo per es­
nere compiuto d'un sol balzo, 
e poiché gli autieri sono co­
stretti a sostare con grande 
disamo lutino il percorso senza 
poter abbandonare la colon­
na, pare che le autorità ame­
ricane stiano progettando la 
organizzazione, dal Passo del 
Cerreto al Brennero, di un 
certo numero di posti di ri­
storo e di parcheggi adegua' 
tornente protetti da altrettanti 
stabili presidi di soldati ame­
ricani. 

Il Logistica! 
Ma, a parte le indiscrezioni 

tut futuri disegni degli Stati 
Maggiori, già oggi gli ame­
ricani dispongono qui di una 
solida base strategico-logistica 
perfettamente rispondente a 
tutte le esigenze militari del­
le unita occupanti. Il cervello 
di questo organismo era il 
Logistica! Command installa­
to in Piazza Grande. Da qual­
che mese il Logistical Com­
mand. pur conservando sede e 
/unzioni, ha cambiato nome ed 
è diventato il a 7617 Leghorn 
Military Post » evocando — 
con quel numero e quelle in­
dicazioni convenzionali — una 
tetra simbologia da zona di 
occupazione. 

Durante la movimentata di­
scussione sul Patto Atlantico 
che si ebbe nel nostro Parla­
mento, il ministro degli Esteri 
e ti Presidente del Consialio 
respinsero con vibrato sdegno 

le « insinuazioni » delle sini­
stre le quali intravvedevano 
nelle clausole della alleanza 
atlantica una rinunzia alla 
nostra indipendenza nazionale 
e una minaccia alla lutcorltd 
del uqstro territorio. Precisa­
mente in quella circostanza 
l'on. De Gasperi, con tutta la 
autorità del suo alto ufficio 
proclamò di fronte al popolo 
italiano che nessuuo avena 
mai chiesto basi militari al­
l'Italia e che non era nello 
spirito del Patto di chiederne. 
Era l'aprite del 1043. It % 
luglio del 1951 gli americani 
sbarcavano a Livorno e co­
minciava la loro lenta ope­
ra di espansione nei dintorni, 

Attualmente, oltre la pineta 
di Tombolo, essi occupano la 
calata /lssab nel porto nuovo. 
l'aeroporto, l'Albergo Corallo, 
un iiillagylo nei pressi del 
porto vecchio, numerosi vil­
lini all'Ardenza e a Tirrc-
nia, una fabbrica metallurgica 
smantellata, il palazzone di 
Piazza Grande dove risiede il 
comandante John F. Panici/, 
io scalo merci di Tombolo. 
nonché un numero imprecisa­
to di appartamenti nel centro 
della citta. Recentemente si 
diceva che essi intendessero 
altunuare le mani anche sul-
Vaerooorto di Pisa e sulla vi­
nata di San Rossore, dove si 

bilità e l'acume politico che 
lo distinguono — fece affig­
gere sul muri di Livorno un 
manifesto in cui rivendicava 
a Pacciardi il merito di aver 
aperto le porte agli americani. 
Stando al manifesto, da quel 
giorno sarebbe scomparsa la 
disoccupazione; il porto- sa­
rebbe tornato alle antiche for­
tune e l lavoratori avrebbem 
trovato pane in abbondanza 
Insomma, le truppe del PAM 
avrebbero fatto di Livorno 
una specie dì succursale del­
l'Eldorado. 

Regime di polizia 
Di quale Eldorado si traU 

tasse si vide poi. I privati cit­
tadini che stavano rlcostrucn^ 
do stabili o aziende special­
mente vicino al porto rallen­
tarono immediatamente il rit­
mo dei lavori, preoccupati dal 
prevedibile espandersi della 
invasione americana. Altri ri­
nunciarono ad ogni progetto 
di investimenti produttivi, al­
larmati dal presagio di com­
plicazioni militari a breve 
scadenza. Il traffico mercan­
tile ha continuato a indiriz­
zarsi verso altri porti che era­
no stati più solleciti nell'opera 
di ricostruzione. In città co­
minciava a diventare presso­
ché impossibile t'organlzza-

picnamente convititi allorché 
presentarono, un'interpellanza , 
alla Camera per sapere se fot- : 
se vero che egli doveva scon- ' 
tare una pena superiore ai ' 
dieci anni per sevizie inflitte ' 
a partigiani. Non sappiamo 
quale sia stata la risposta del 
ministro degli Interni: sappia­
mo, però, che II slg. Cauto con­
tinua ad assolverà A suol im­
pegni con in/atlcablle zelo, 
anche se non sempre con mol­
ta fortuna, visto che già pia 
di un dipendente entrato al 
servizio degli americani con 
il v placet » della Questura ha 
lasciato il posto recando r.on 
so per ricordo qualche pac­
chetto di biglietti da mille o 
qualche monile pescato nel 
cassetti dei « padroni ». 

Naturalmente non sono tutti 
di questo stampo i dipendenti 
italiani del «76*17 L.M.P.». 
E gli altri? Per comprendere 
l'umore degli altri basta leg­
gere la lettera che un gruppo 
di loro ha indirizzato la vi­
gilia di Natale a Mr. Pauley 
ver protostare contro II trat­
tamento economico e morale 
imposto dai militari al civili. 
u Non si lasci Ingannare — di­
ce la lettera — dal cumulo di 
domande che giacciono presso 
le Prefetture di Pisa e di Li­
vorno di chi desidera lavorure 

-K:yrmy^m 

Un esilarante manifesto eretto loll'arenlle livornese: esemplo della scandalosa atmosfera di 
piangerla istaurata dalle autorità Italiane nel porto toscano , 

estende l'ex residenza estiva 
dei Savoia. Conosciute le in­
tenzioni del comando ameri­
cano. il Gruppo livornese di 
cultura scientifica presentò 
una fierlssima protesta auou-
randosl che il patrimonio del­
l'ex tenuta reale — ricca di 
piante rarissime e di animali 
esotici — non venisse cosi 
brutalmente disperso, e an­
cora non se ne è fatto nulla. 
Tuttavia se Mr. Pauley avessa 
veramente intenzione di in­
vadere S. Rossore gli uomini 
di scienza livornesi non riu­
scirebbero a dissuaderla. I de­
sideri dei padroni per i nostri 
governanti sono sempre or­
dini. 

Subito dopo l'arrivo del Co­
rnando americano, it Partito 
repubblicano — con la sensi-

zione di un corteo e di un 
comizio finché si è giunti al 
divieto assoluto e sistematico 
di ogni manifestazione poli­
tica pubblica. 

Per lavorare alle dipenden­
ze degli americani, poi, non 
bastava soltanto la buona vo­
lontà: occorreva — come oc­
corre tuttora — il benestare 
della Questura, divenuta una 
sorta di ufficio di colloca­
mento. L'incarico specifico di 
svolgere questo rigoroso va­
glio degli aspiranti dipendenti 
del « 7617 L.M.P. » è stato af­
fidato al capo dell'ufficio poli­
tico sig. Cauto, divenuto Com­
missario senza il necessario 
titolo di studio «per meriti 
speciali», « meriti », diremo, di 
cui gli onorevoli Diaz e Ja-
coponi non dovevano essere 
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UN INTKRESSANTE DIBATTITO Al. TEATRO ATENEO 

Libertà dalla censura 
per i l teatro italiano 
Per iniziativa degli studenti 

universitari dei Gruppi Rina-
*cifa, 53 è tenuto ieri al Teatro 
Ateneo un dibattito sulla cen­
sura teatrale. 

Dopo una breve introduzione 
del prof. Ciadetta, che presie­
deva, ha preso la parola il no- tro 
stro critico teatrale Lucignani, 
relatore all'argomento. Egli. 
dopo aver citato una serie di 
opere vietate dalla censura 
clericale — dalla Mandragola 
di Machiavelli, alla Lupa di 
Verga, a Leonida non è qui ài 
Franco Moni celli — ria posto 
in .rilievo i criteri che «ani 
dano • il censore clericale nel­
l'esame delle opere d; teatro, 
sottolineando come questi cri­
teri non .«ano Ispirati al sem­
plice rispetto del buon c e r u ­
me 'unico limite che la Costi­
tuzione pone alla libertà di 
espressione), ma ^iano dettati 
dalla dichiarata volontà del­
l'oscurantismo clericale di .sof­
focare ogni manifestazione dì 
un'arte libera, legata ai pro­
blemi e ai motivi più vìvi del­
la realtà italiana. 

Lucignani ha sottolineato co­
me la pregiudiziale alla solu­
zione di ogni problema parti­
colare del teatro italiano sia 
appunto rappresentata dalla 
soluzione del problema della 
censura: soltanto con l'aboli­
zione della censura preventiva, 
inconcepibile per un paese c i ­
vile e contraria alla norma del­
la Costituzione, si potrà ape-
rare di avviare a soluzione i 
problemi -particolari in cui si 
esprime la crisi del nostro 
teatro. 

L'oratore ha. quindi, invitato 
i presenti a fare delle proposte 
concrete per una azione ener­
gica « decisa in difesa del 

la censura eie-
i teatro, contro 

ricale. 
Apertasi la discussione, gli 

interventi dei presenti hanno 
portato nuovi elementi di de­
nuncia della politica clericale 
di soffocamento del nostro tea-

Particolarmente interes­
sante il caso dello .scrittore 
Franco Monicelli, che ha nar­
rato come si sia giunti a vie­
tare la rappresentazione della 
5U8 commedia pacifista * Leo­
nida non è qui >. per motivi 
di * ordine pubblico •, in base 
alle norme della legge fascista 
di Pubblica Sicurezza. 

Negli interventi che sono se­
guiti è stato unanimemente 
deprecato che le norme che 
reggono la censura siano an­
cora quelle della legge fascista. 

Si è. d'altra parte testimo­
niato del diffuso interesse del 
pubblico per le opere più si­
gnificative del teatro classico. 
sulle quali anche infierisce la 
censura clericale. L'attrice 
Carla Bizzarri, ha, per esem 
pio. parlato del successo otte­
nuto proprio al Teatro Ateneo 
da . La bisbetica domata • di 
Shakespeare, in cui ella reci 
Uva. 

LE PRIME A ROMA 

Tutto per bene 
Anche ieri sera secondo trion­

fo di Ruggero Ruggen in Tutto 
per bene ai Luigi Pirandello. Per 
conto nostro ci sembr* anzi eoe 
nell'insieme questo secondo spet­
tacolo sia superiore all'altro. 
innanzi tutto perchè vi si 
nota, meno che nell'altro, line-
ri Ubile carenza di direzione, di 
un'interpretazione collettiva, e 
poi perché * meno presontuo» 
del primo. Tutto -per bene è uno 
spettacolo di quelli che abbia* 
mo sempre visto recitare da Bug­
geri; l'altro, senza esaere nuli» 
di superiore, mostrava pere mag­
giori pretese, purtroppo non rea­
lizzate. 

Tutto per bene non è fra le 
open» migliori OH Pirandello 
drammaturgo. L'autore vi raccon­
ta il caso d'un uomo. Martino 
Lori, che na costruito tutta la 
sua vita nell'Ignoranza di alcuni 
tatù essenziali che lo riguardano 
direttamente e del quali viceversa 
gii altri lo credono a conoscenza: 
che sua moglie è stata l'amante 
d'un celebre uomo politico,, che 
sua figlia quindi non è sua figlia, 

„ . .. . e che tutta la sua estatenm è dò-
Vane proposte concrete aono _ u ^^ «tenuta l'esistenm d o n 
ite avanzate, tra le quali cer- Miserabile profittatore. Cn bel 

giorno sa la verità: ma lo sgo­
mento che gli procura è tale che 
per continuate a vivere deve fare 
come se non l'avesse mal sapu­
ta e lasciare eb» tatto torni conte 
prima 

state avanzate, tra le quali 
to importante quella degli stu­
denti dei Gruppi Rinascita, che 
si sono impegnati a svolgere 
tra gli studenti una azione di 
denuncia della censura cleri­
cale. 

I Gruppi Rinascita chiede­
ranno anche che il Teatro Ate­
neo sia restituito agli studenti 
universitari, perche vi jdano 
organizzate rappresentazioni e 
letture delle opere più signifi­
cative e maggiormente colpita 
dalla censure. 

per bene. 
Applausi grandissimi. Partecipa­
va questa aera allò spettacolo 
Margherita Bagni, vt mancava 
invaca la paesani Lea Padovani 
e Sergio Tòfane accanto a Rog­
geri hanno ottenuto t maggiori 
consensi dei pubblico. 

I l 

per il suo Comando... E' gente 
presa per fame, che appena 
trova un altro impiego saluta 
li Comando con la speranza di 
non dovervi mai più rimettere 
piede... Gli "indigeni", come 
voi spesso amate chiamarci 
nei vostri documenti ufficiali. 
specie in quelli "restrected" 
(n.d.r. riservati) sono stufi di 
vedersi trattare come esseri 
appena civili ». E' questa la 
manna di cui dovevamo rin­
graziare Pacciardi? 

Sbornie rientrate 
Non si pensi che l'occupa­

zione americana di Livorno si 
manifesti in forma clamorosa 
e scandalistiche. Fatti da 
Vespri siciliani, incidenti da 
cronaca nera non se ne vedo­
no. Qualche soldato ubriaco­
ne e rissoso, dopo i primi ten­
tativi malsortitt, si è reso con­
fo che quelli di Livorno non 
sono uomini disposti a la­
sciarsi prendere per i bottoni 
e, ora, le sue sbornie se le 
va a sfogare In pineta. 

Vn po' tutti gU americani 
sbarcati a Livorno si sono 
portati appresso donne, bam­
bini, cani, chitarre, mobili, la­
sciando intendere che hanno 
intenzione di restar qua per 
un pezzo come' a casa loro. 

Questa che si vede oggi e 
gente che par *erui apposta 
per ricalcare il profilo di una 
America spensierata^ fanciul-
lona, ricca e insieme casalin­
ga e puritana, L'America con­
venzionale, insommat dei film 
e dei fumetti. Ma i livornesi 
sanno che basterebbe vn or-
dine feteprapeo del Pentagon* 
perché al posto degli occhia­
luti impiegati arrivassero i 
« marine* •» e II leggero fru­
scio delle auto di gran turi­
smo fosse sommerso dal si' 
nistro sferragliare dei carri 
armati E ci cuoi poca fan­
tasia per immaginare la sorte 
riserbata a questo enorme 
serbatoio logistico nella ma­
ledetta eventualità di un con­
flitto che vedesse le aviazioni 
avversarie accanirsi, per Io-
piche esigenze operative, nel­
la ricerca e nella distruzione 
delle fonti di rifornimento 
americane. 

Eppure De Gasperi giurò 
che l'America non ci avrebbe 
mal chiesto basi mUUari. Dob­
biamo perciò pensare che oli 
americani, comportandoti con 
lui come se fosse un capo 
tribù di qualche colonia, que­
sta base se la siano presa 

•nza chiederoUelo? No, De 
Gasperi ha fatto tatto, 
prio tutto cu\ che era 
bile per cedere l'Italia alto 
straniero, tal i è santa rarte-
*c« «iella capitotozaana, a an-
**bbe tnotvsto non i 
oli la paternità di 
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i S. Marii I« Trastevere di Roma D'Onofrk» presiede oggi 

Il comizio al Quartkctolo 
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SENZA LIMITI; IL DRAMMA DELLA C A S A ! 

\r Migliaia di vecchie famiglie romane 
vivono nei tuguri degli antichi rioni 

A Trastevere: 434 tuguri e baracche; 7400 famiglie su 11 mila vivono in coabitazione 
Il più alto Indice di affollamento - Rebecchini abita a Ponte ma non si accorge di niente ! 

s.' * • Q u a n d o si s c r i v e r à la storia 
d i q u e s t i nos tr i t e m p i , b i s o -

'- o n e r a d e d i c a r e u n capi to lo a 
% ' p a r t e ai cittadini romani che 
* ^ negli anni in cu i govcrnava-
-,• no i d e m o c r i s t i a n i e r a n o c o -
f stretti a t rasc inare la loro v i -
^„ ta nei porcili adat ta t i — n o n 
.v t r a s f o r m a t i — in case d i a b i ­

t a z i o n e ; n e l l e grotte scavate 
n e l ttifo per ricavarne quat­
tro ' p a r e t i fradlce d ' a c q u a ; 

> n e l l e camere mortuarie dive­
nute, per tragica ironia, sedi 

' - d o m e s t i c h e d i a l c u n e famiglie 
1 c h e tirano a u a n t i l 'es is tenza 

' i n questo modo, pur di vivere 
> sotto un tetto che ripari dal 

'- freddo e dalla pioggia. 

Bisognerà s c r i v e r l o questo 
capitolo dì storia c i t tad ina , 
p e r c h è un giorno i nostri n i ­
pot i c o n o s c a n o le brutture di 
un'esistenza passata, della no­
stra vita attuale, del disprez­
zo che l governanti e oli am­
ministratori d e m o c r i s t i a n i ri­
servano alla povera gente, alle 
famiglie del popolo romano. 

E sarà u n a storta i s t rut t i ­
va . Ma colui il quale la scrì­
verà, non dovrà uniformarsi 
al luogo comune che consi­
dera oggi i l « p r o b l e m a de l la 
casa » c o m e una prerogativa 
dei quartieri periferici e del­
le borgate della c i t tà . No. 
Sarà necessario, invece, re­
carsi — n o n s a p p i a m o fra 
g u a n t i a n n i — in una delle 
tante strade d i T r a s t e v e r e , di 
P o n t e , d i Regola, di Monti, di 
Trevi-Colonna per raccoglie­
re le testimonianze d i c o m e 
in questi v e c c h i r i o n i romani 
la gente v i v e v a , in quali case 
v i v e v a , in quante persone e 
quante famiglie vivevano sot­
to lo stesso tetto. 

A l l o r a verrà fuori una ve­
rità amara, di cui no i — e lo 
d i c i a m o per nostro rimpro­
vero — fino ad oggi non ci 
rendevamo pienamente con­
to. A l l o r a s c o p r i r e m o c h e i l 
« problema della casa » non è 
solo il problema del Quartic-
ctolo o della borgata Gordia­
ni, d i Prlmavaìle o di V a l l e 
de l l ' Inferno , m a è a n c h e il 
problema doloroso, a v v i l e n t e 
d e i v e c c h i r i o n i Tomani , i n ­
torno a i quali la città si è 
sviluppata u l t e r i o r m e n t e n e ­
g l i u l t i m i c i n q u a n f a n n i . 

D i T r a s t e v e r e , p e r e s e m p i o , 
p iace sparlare ai vecchi aro 

^monisti» per dipingerne il 
« colore », p e r r i n v e r d i r n e le 
tradizioni più esteriori, per 
scrivere — se volete — d e i 
mosaici del C a v a l l i n i a S a n ­
ta Cec i l i a o d i quel gioiello 
d i architettura che è Santa 
Maria i n T r a s t e v e r e . Ma nes­
suno fino ad oggi ha fatto d i 
p i ù . E p p u r e , a chi avesse gli 
occhi un po' aperti, non do­
vrebbe sfuggire lo spe t taco lo 
b r u t a l e d e l v i c o l o del l 'Atlet i ! , 
a due passi dalla ch i e sa di 
Santa Cecilia, dei pianterre­
ni di via in Piscinula, della 
in tr i ca ta c o n c e r i e d i strade 
senza luce che si intrecciano 
in q u e l l a v a s t a zona del quar 
fiere che va dalle p e n d i c i d e l 
GianicoUt a Ponte Sisto. 

In quest'ultima parte del 
caro, vecchio rione romano la 
vita è un inferno senza pace, 
dove migliaia e migliaia d i 
famiglie non hanno mai co­
nosciuto l a g i o i a d i u n a b e l ­
l a , modesta casa d i città. Si 
parla di questa zona di Tra 
stevere, spesso, p e r i l lus trare 
l e gesta di questo o quell'e­
sponente della malavita, per 
raccontare d e l l e fuga r o c a m ­
bo le sca d i C e s a r e R o t o n d i a t ­
t raverso i tetti d i v i a d e l C e ­
d r o . E poi? Poi torna il si 
lenzio d i s e m p r e e d o p o la 
operazione della po l i z ia , nes 
«un'al tra benef ica « o p e r a z i o ­
ne)» v i e n e p o s t a i n essere. E 
il « r a d a r » d e l C a m p i d o g l i o 
n o n funziona, non intercetta 

' nessuno dei lamenti, delle i m ­
p r e c a z i o n i . d e i gr id i d i dolo-
te c h e d a l l e case f radìce del 
r i o n e vengono l anc ia te o g n i 
giórno. 

Realtà amara, d i c e v a m o . £ 
cos'altro può essere questa 
realtà, fatta di 434 tuguri, 
quelli che il censimento ope­
rato n e l 1951 definiva •abi­
tazioni improprie »? E non si 
tratta solo delle baracche nel­
le quali v i v o n o d e c i n e d i fa­
miglie r i fug ia t e s i d a l l a f ine 
d e l l e guerra nell'attuale cam­
po mBuozzi», un agglomera­
to di catapecchie, che servi­
rono per l'accampamento d e i 
famigerati battaglioni « M ». 
N o n è solo questo che vuol 
intendere questa cifra uffi­
cialmente controllata, perchè 

t . - mott i d e i 434 tuguri si n a -
^ «condono propr io n e l cuore 
? d e l v e c c h i o r i o n e , a v i a del 
t- Cedro, a v i c o l o d e i C i n q u e , 
'• a vìa d e l l a S c a l a , a i vicolo 
-,. de l l 'At l e ta e in tante altre 

Q, strade de l l 'ant ico rione r o m a -
5 no. Ma il quadro sarebbe 
K< troppo p a r z i a l e s e non si r i -
V'r cordasse che 7.400 circa fa-
^ migiie sa poco più di 11 mi-

Via (tante quante ne conta il 
' rione vivono in coabitazione 

e che proprio Trastevere può 
.vantare il triste primato d e i -

6 VafoUamento con 2J2 p e r -
k-iaone per ogni vano, E quali 
%} vanii 

realtà, però, non fa 
solo noi. Queste 

al governo, le 

conosce i l Comune, ne hanno 
presa v i s i o n e a n c h e i l s indaco 
R e b e c c h i n i e tutta in tera — 
crediamo —• la giunta c o m u ­
na le . Ma cosa h a n n o in a n i ­
m o di fare il s indaco , i l go­
verno, la giunta comunale? 
Non lo sappiamo. Anzi, per 
quanto n e c o n o s c i a m o , p o s ­
s i a m o dire che nulla hanno 
in animo di fare e nemmeno 
di proporre. Eppure, il nostro 
sindaco può toccare con ma­
no questa realtà, se n o n vuol 
credere a que l lo che noi scri­
viamo e n e m m e n o a l l e cifre 
ufficiali de l censimento della 
popolazione romana. Il sin­
daco Rebecchini respira quo­
tidianamente l'aria del rione 
Ponte nel quale egli — s e non 
erriamo — ha la sua dimora. 
Può af facciars i da l l e finestre 
de l la sua casa, volgere lo 
sguardo sulle case che circon­
dano la sua e se avrà avuto 
cura dì prendere con sé i ri­

sultati del censimento potrà 
scoprire U significato d i que i 
217 tuguri ufficialmente regi­
strati per i rioni d i Ponte a 
Regola e di quel l 'a l tra cifra 
che può i l luminar lo di c o l p o : 
6.6S4 famiglie in coab i taz ione 
su 8.605! 

Questa è la parziale, ma in­
dicativa realtà dei vecchi r i o ­
ni romani. In questo modo a 
R o m a , « c u l l a d e l l a C r i s t i a n i ­
tà », vivono decine di migliala 
di famiglie romane, costitui­
tesi a Roma da an t i ch i s s imi 
avi romani, figli di romani 
nati da padri romani. E se il 
gioco di parole non apparirà 
chiaro, ci si può Tivolocrc p e r 
chiarimenti al sindaco della 
nostra città, il quale ha p i ù 
volle p l o c l a m a t o , nel corso di 
questi ultimi c inque anni , che 
il « p r o b l e m a del la casa » non 
può essere risolto integral­
mente solo perchè troppa gen­

te viene da fuori a r i s i e d e ­
re abusivamente nella nostra 
città! 

Illustrazione critica 
delle opere di Picasso 

Oggi, organizzata dalla rivls'd 
• Incontri-Oggi », avrà luogo una 
illustrazione della Mostra di Pa­
lilo Picasso, preceduta dalla 
proiezione delle opere non espo­
ste. Appuntamento alle ore 18 
davanti all'ingresso della Galle­
ria Nazionale d'Arte Moderna 
(Valle Giulia). In tale occasione 
vige la riduzione del 50 per cen­
to sul prezzo del biglietto (da 
L 200 a L. 100). 

Marisa Rodano parla 
stasera in Piazza Ragusa 
Oggi, alle ore 18.30 in Piaz­

za Ragu.sn l'on. Mansi» Cin-
c i a n Rodano, presidente del 
Comitato Provinciale del l 'UDI 
parlerà alle donne del quar­
tiere. 

Un aspetto dell'imponente comizio tenuto ieri sera dal compagno Pietro 
SS. Apostoli dinanzi a migl iaia di cittadini 

Secchia In Piazza 

Ossercalorlo 

Un attivista d.c. 
Non soddisfatto della sempre 

più intensa- opera che svolge 
come zelatore ed attivista de* 
mocristiano, non soddisfatto 
dette prime pietre che va de-
ponendo ogni giorno in apposite 
buche, Rebecchini ha conuoc&io 
Ieri mattina la stampa per co­
municare un'altra sensazionale 
notizia elettorale: entro il 15 
luglio tutte le scuole ancora oc­
cupate dai sinistrati verranno 
liberate. 

Vfjto che si trattava di 13 
luglio, infatti, non si compren­
de altrimenti perchè Rebccchi-
ni si sia affrettato a dare una 
coti prematura notizia. 

Comunque, crede veramente 
il Sindaco che la popolazione 
si lasci incantare dalle sue n/-
fcrmazioni e assicurazionit Sa­
no anni che si parla di immi­
nente liberazione di tutte te 
scuole occupate. Ad ogni ini­
zio di anno scolastico, il Sin­
daco ha sempre pronunciato, 
in Constano comunale, una di­
chiarazione ufltcialc per notifi­
care che in bravissimo tempo 
il problema sarebbe stato ri­
solto. Inuece starno arrivati al 
7 pittano 1953, 

D'altronde e ormai notorio 
che ofliit promessa dt Rebec* 
chini è da «marinaio». Ricor­
date l'&nnuncfo dato tempo fa, 
nel corso di un'altra conferenza 
stampa, sulla apertura al traf­
fico, fino ad Ostia, per Itt0l*r>. 
della «la Cristoforo Colombof 
Ebbene feri Rebecchini ha an­
nunciato 'che la cosa — per 
ragioni tecniche — non tara 
possibile. 

Le promesse, per il Sindaco, 
infatti, non sono sdebiti», co­
me dice un proverbio. Lui di 
debiti conosce solo quelli che 
contrae per sanare il pauroso, 
annuale deficit del bilancio ca­
pitolino. 

TRAGEDIA ALLA GARBATELLA DINANZI A TRE BIMBI ATTERRITI 

Uccide una donna con tre colpi di pistola 
si spara alla tempia e muore all'ospedale 

Il protagonista della vicenda è un agricoltore siciliano; la sua vittima una donna di ' 
3? anni madre di 3 figli - Una complessa vicenda di interesse ha motivato la sciagura 

Erano le nove di ieri; sulla 
stradicciola che attraversa il 
prato adiacente al largo A l e s ­
sandra Maciperghi Strozzi, a l ­
la Gorbatclla, passava un grup­
po di persone: tre bambini , 
due femminel le ed un maschiet­
to, e due donne, che recavano 
con s é l e borse de l la spesa. Era 
un gruppo allegro, per la v i ­
vacità de i bimbi, animato d a l ­
le chiacchiere de l l e donne, so t ­
to i l -sole t iepido de l matt ino. 

D ' u n tratto, un uomo si è 
avvicinato; ha chiesto di par­
lare con una de l l e donne e gli 
altri .si .sono scostati un po', 
andando avanti . So lo una b a m ­
bina, la più piccola, è rimasta 
accanto a l d u e . 

I * tragedia è scoppiata, fu l ­
minea. Dopo un breve alter* 
co, i n dialetto sici l iano, l 'uo­
mo ha colpito al v i s o l a d o n ­
na con u n vio lento pugno pri­
ma • c o n un sasso raccolto da 
terra poi . El la , voltandogl i l e 
spalle, si è messa a correre, in 
cerca di scampo, ma , improv­
visamente, l 'uomo ha tratto d i 
tasca una rivolte l la — una 
Beretta cal ibro 6,35 — e ha 
sparato. La donna e s tramaz-

PER UN MIGLIORE TENORE DI VITA 

Il Consiglio dei Sindacati 
convocato per oggi alle 18 

Oggi alle ore 18 avrà luogo la 
annunciate, riunione del consi­
glio generale delle Leghe e del 
Sindacati, per esaminare la si­
tuazione dopo la risposta evasi­
va data dall'Unione industriali 
alla richiesta di aumento di 30 
lire l'ora sul la contingenza, ri­
chiesta fatta dalla c .dX. ai fini 
di portare a u n aumento gene­
rale delle retribuzioni nella mi­
sura c h e il salario del manovale 
comune raggiunga almeno il 60 
per cento del costo della vita. La 
riunione e stata convocata In 
considerazione del malcontento 
creatosi tra i lavoratori romani 
dopo che essi h a n n o appreso che 
l'Unione industriali continua a 
non dare segno di aderire alla 
proposta di incontrarsi con 1 rap­
presentanti della C.d-L. Il Con­
siglio delle Leghe esaminerà an-
cbO 1 problemi inerenti alla par. 
tecipazione dell'organizzazione 
sindacale alla campagna eletto­
rale. 

Le manifestazioni 
di domenica 

ir 
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alca avraaao taogo tr> 
IssfartaaU aaaalfejAasloBl: al 
Teatro «ci Satiri i l araf. Vezio 
Crtsafalli, casrfMate al Seaate, 
serietà alle ere l tv» sai tessa: 
« Oscaraatiane e bserU «ella 
cattare»; al qaarttere Salaria 
(ciaeau Verfcaa») ti araf. Aat-
erecfe Dearai parlerà alle «re 
I» sai tessa: «La aelittea reH-
fieaa selle tasseraitt pavesar!»; 
al cjaessa lsTsar—1 si terrà aBe 
ore l e , ' a * csswegjfc» «r i mati­
te» e invaiasi che tratterà «elle 
rrceaaieaslesa «ella eategerla. 
Freseaxlerà Ateista Ehao, caaal-
eate alla Casserà. 
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URGENTE 

i a l usimi» V» iaaHlitt 
•a m Fdarsflsst «tilt st­
ési stanili l iut i ci hsts. 
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Due gravi incidenti sul lavo­
ro sono accaduti ieri, rispettiva­
mente in una ditta di trasporti 
e in u n panificio. 

Mentre er* intento a scaricar» 
delle forme di fonnacglo. Paolo 
Cetoreill. s tataste a z a l e e - San 
Paolo, occupato presso la ditto 
Mietete Dt Trant, con seda i n 
ria ostiense n. 175, veniva col­
pito da una di queste. TTovan-
«osi s u dt una impalcatura, il 
povere^» prertpsssva al suolo. 
riportano» travi fratturai E' sta­
i o m*m*P *»r ibt !« t» » * * » > 

ni all'ospedale S. Camillo. do \« 
è «tato ricoverato d'urgenza. 

Al Policlinico è stato ricovera 
to 11 panettiere Leonardo Pelle­
grini. di 63 anni, abitante s i n u 
mero 68 della v i s TiburMna. 

Egli è rimasto con il braccio 
destro incastrato fra le pale dei 
l'impastatrice, mentre lavorava 
nel forno S. Spirito, in -ti* Um­
berto Bisncamano. Ne avrà per 
quaranta giorni. 

SUYMM P.WHBHIÌ 
operata €wirtà\e 

L'sttrice Silvana Campanini 
ha subito in questi giorni u n 
intervento operatorio eseguito 
dai prof. Ciancaieili. La Pampa-
nini s i è fatta operare di appen 
diente causata da ingestione di 
aragoste. L'operazione è riuscita 
perfettamente e tra due giorni 
al massimo la nota attrice ro­
mana dovrebbe lasciare la eli 
nlca. 

zata a l suolo, colpita ti e volte , 
alla schiena e a l col lo . £ ' r i ­
masta C03Ì come era caduta, 
fulminata, con la borsa del la 
spesa e l e chiavi di casa serra­
te a l petto . 

Prima che i presenti , immo­
bilizzati dall'orrore, potessero 
fare un solo gesto, l 'uomo ha 
rivolto Tarma contro di so. Ha 
sparato un colpo contro la sua 
tempia ed è caduto. 

Subito è accorta gente d a l ­
le ca.se v ic ine, richiamata dal 
rumore de l l e revolverate e d a l ­
le grida de i bimbi spaventati . 
Alcuni hanno provveduto a c o ­
prire con un sacco i l corpo d e l ­
la donna, ormai cadavere, altri. 
hanno caricato s u una macchi­
na l'Uomo, che respirava a n c o ­
re, trasportandolo al p : ù vic i ­
no ospedale, J1 San Camil lo . 
Intanto la donna che aveva as­
sistito al la tragedia, prendeva 
per mano i bambini e fuggiva, 
per sottrarli al l 'orribi le vista. 

Poi , òotto i l sole d i m o m e n ­
to in momento p iù cocente, 
non è restato che u n misero 
corpo, bocconi nel la polvere , 
ricoperto da una gonna evana , 
da una camicetta bianca e da 
u n sacco d i iuta , con ì piedi 
calzati d a u n paio d i sandali 
b landi i , insudiciati . 

Gli attori del l 'angoscioso 
dramma sono: l a signora Rosa­
ria Gagl iano, di trentasette a n ­
ni, la v i t t ima; i l commercian­
te Miche le Avarino , d i quaran­
taquattro anni, l ' o m i c i d a — d e ­
ceduto a sua volta poco dopo 
le ore 16, al l 'ospedale, dopo 
essere stato sottoposto a l la tra­
panazione d e l cranio; — la p i c ­
cola Gaetana, detta b u c c i a , d i 
undici anni, e Marie Anna, di 
sette anni , figlie della povera 
morta; la signora Pasqualina 
Censi, con suo figlio Alberto, 
vicini di casa de l la vi t t ima, che 
hanno assistito impotenti a l lo 
esplodere de l la tragedia. 

Quali sono l e cause de l d e ­
litto? P e r accertarle, s i dave 
risalire nel tempo, all 'epoca 
nella quale l e famigl ie del la 
Gagliano, e de l l 'Avarino r is ie­
devano entrambe in Sici l ia, a 
Pachino, paese de l quale sono 
or ig inane . 

Rosari* Gagliano spo>ò pa ­
recchi anni or sono, a Pachino, 
Antonio Cuce, sottufficiale d e l ­
l'esercito, attualmente c inquan­
tenne, e da lui ebbe tre figli, 
le d u e piccole Nuccia e M e n a 
Anna e un ragazzo, Salvatore, 
di diciassette anni. Con la fa­
miglia, el la visse a lungo a P a ­
chino, in v ia Lincoln, al nu­
mero 40. accanto alla casa d i 
Michele Avarino, situata nel la 
stessa via, ma a l numero 39. 
Dopo la fine del la guerre, A n ­

tonio Cuce fu trasferito a R o ­
ma; per mancanzd di al loggio, 
però, Rosaria e ì figli non p o ­
tei ono seguir lo che quattro 
unni or sono, quando r iusci ­
rono a sistemarci in un appar­
tamento dell 'INCIS, in via Cri­
stoforo Colombo 322. Jn .segui­
to, per qualche mese, il Cuce 
dovet te lecars i m Somnlia per 
ragioni di servizio, lasciando a 
Roma ì «uoi cari. In quel pe ­
riodo Rosaria Gagliano e ì ra ­
gazzi tornarono ad abitare a 
Pachino, nella casa della loro 
famiglia. 

Coaii accadde t ia Rodarla 
Gagliano e Michele Avarino e 
Pachino, durante il periodo 
che la donna trascorre lontana 
dal marito? 

Non lo sappiamo con prec i ­
s ione e dobbiamo accontentar­
ci di voci raccolte . S e m b r a 
che Michele Avarino si sia i n ­
namorato de l lo povera Rosa­
ria, non si sa se ricambiato o 

m e n o da lei; sembra a n c h e 
che egli , agricoltore facoltoso, 
ma in questi ultimi tempi dan­
neggiato, oltre che dalla crisi 
de l v ino e degl i agrumi, anche 
da speculazioni sbagliate e — 
a quanto si d ice — dalle per ­
dite al gioco, M sia fatto pre -
Mare o varie riprese danaro 
dalla donna, senza mai rest i ­
tuirlo. IVanno s-corso, forse per ­
chè la Gagliano pretendeva la 
restituzione de l danaro. Miche­
le Avarino s'introdusse nel la 
sua ca»a di Pachino, armalo 
di r ivoltel la , minacciandola dt 
morte . Da questo fatto ebbe 
origine una querela per m i ­
naccia o mano armata contro 
di lu i . querela che impedì la 
consegna . de l passaporto a l ­
l 'Avarino, i l quale lo aveva r i ­
chiesto per espatriare. Ebbe 
inizio, cosi, il dissenso tra la 
Gagl iano e il suo assassino, 
culminato con i tre colpi di 
pistola d i ieri . 

Le complesse origini 
della tragica vicenda 
In questi ul t imi tempi — a n ­

che in occasione de l l e Pr ima 
Comunione di Nuccia Cuce — 
l^gricol torc era stato p iù v o l ­
te a Roma, i n casa del ia p o v e ­
ra Rosaria. Veniva forse a 
chiedere il r it iro del la quere ­
la? Veniva a implorare a l tro 
denaro? O. piuttosto, a minac­
ciare? 

N o n lo sappiamo. Certo è 
che Rosaria Gagl iano non p o ­
teva ormai tornare sulla sua 
decis ione rit irando l a quercia , 
perchè '1 Teato di minaccia a 
mano armata è perseguibi le i n ­
dipendentemente dal perdono 
che l 'offeso può concedere a l ­
l 'offensore. La donna avrebbe 
potuto ottenere la revoca d e l 
procedimento giudiziario contro 
l 'Avarino unicamente c o n f e s ­
sando alTA G. d i aver lo ca lun­
niato e incorrendo, perciò, in 
una denuncia per s imulazione 
di reato. 

Situazione complessa, c o m e 
«i vede , forse complicata u l t e ­
riormente dai rapporti di a m i ­
cizia. — o di amore ormai 
spento? — c h e erano inter­
corsi >n precedenza tra « pro ­
tagonisti de l la triste v icenda. 

Nel la giornata di ieri i fun­
zionar. del la Mobile e de l 
commissariato Garbatella. u n i ­
tamente ai carabinieri de l la l o ­
cale Stazione, hanno svolto in­
tende indagini . Sono stet i i n ­
terrogati i v c i m di casa de l la 
vittima e particolarmente la 

signora Censi, trattenuta fino 
al le ore 14; Antonio Cuce, che 
ha saputo del la sciagura a l l e 
ore 13. tornando dall'ufficio; 
e la sorella d i Rosaria, che 
abita >n piazza Vittorio e che 
ospitò a lungo il cognato, pri­
ma che egli trovasse la casa 
ti: v ia Cristoforo Colombo 
Questa • donna, v ivamente a d ­
dolorata, si è presa cura di 
Nuccia • e di Maria Anna, le 
povere bambine sconvolte dal 
del i t to commesso sotto i l oro 
occhi. 

P e r la ricostruzione dei m o ­
tivi che hanno armato Za m a n o 
di Miche le Avarino è stata pre ­
ziosa la testimonianza di un 
passante, il quale , durante lo 
alterco precedente il del i t to . 
ha udi to l'omicida gridare a l ­
ia sua vitt ima: « Ritira la que ­
rela, ritira la querela! Tu m 
hai rov inato» . 

I l medico legale , incancato 
di esaminare sommariamente 
il corpo del la povera Rosaria 
Gagliano, ha potuto acceriare 
che la sventurata è stata u c ­
cisa da un proietti le che. p e n e ­
trato nel col lo, poco al dj sotto 
del la nuca, ha trapassato ' J 
cerve l lo , fuoruscendo dal l 'orbi­
ta sinistra. Gli altri d u e p r o ­
iettil i . invece, non avevano le­
so organi vital i . 

POCHI GIORNI DOPO L'INAUGURAZIONE 

Lo Stadio Olimpico 
svaligiato dai ladri 
Il fatto che Io Stadio Olimpi­

co. pomposamente chiamato « dei 
Centomila s , eia stato inaugura­
to soltanto da pochi giorni non 
ha intimorito 1 ladri, che Io han­
no letteralmente svaligiato. 

Tubature, cavi elettrici, inter­
ruttori. materiale di costruzione 
e persino le tute dei custodi e al­
cune bottiglie di liquori sono 
stati asportati da ignoti, nelle 
nottata di ieri. 

TI furto è stato denunziato dal 
vice-segretario del CONI al più 
vicino Commissariato. La Polizie 
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indaga. Cne aia la vendetta di 
qualche tifoso indignato contro 
i papavsri del calcio nazions ie ' 

Usi snBpTW MVsarVlO 

iè m'ato w tia Panna 
Uno spettacolare incidente. 

che per fortuna non ha esusato 
danni alle persone, è accaduto 
verso le ore 2 di questa notte 
in via Parma-

Un'auto Mercedes, targata Ro­
ma 113845. per evitare u n taxi 
fermo ed u n ciclomotore, che le 
veniva incontro, è andata e 
sbattere contro u n albero, sradi­
candolo. Sia le cinque persone. 
che s i trovavano sull'auto, sia lì 
dc lomotonst* . sono rimesti in­
columi. 1/unK» vittima è Hata 
la piente che . poco dopo, è s tete 

""" del 

ktmUiiii 
follimi Ili fidili 
Due grati incidenti sono stati 

provocati nell'Agro Romano dai 
violenti temporali che hanno 
tempestato ieri l'altro quelle 
campagne. Sono caduti numerosi 
fulmini e due di questi hanno 
osusato tre vittime 

Il bracciante Severino Maz-
zochi di 40 anni, sorpreso dalla 
pioggia in località nsssaroccis 
nen Agro di Gore* dove lavora. 
\ereo le prime ore dei 20 corren­
te o stato sorpreso da u n vio­
lento acquazzone. Il poveretto 
si è riparato sotto u n albero, ma 
un fulmine caduto per disgra­
zia proprio li, lo ha ucciso. 

In u n casolare in località Pen-
tlna di Olevano Romeno due gio­
vani contadini sono rimesti fol­
gorati, Si tratta di Egidio Cien-
fuglia, di 39 anni , e di Umberto 
Rossi, di 28 anni, ambedue abi­
tanti a S. Vito Romano. 

11 c i en fugue è rimasto orri­
bilmente carbonizzato deceden­
do sul colpo, mentre il Rossi. 
che per sua fortuna si trovava 
sotto un muro maestro, è s teto 
ustionato i n modo non eccessi-

te «pavé . 

I lauri della fra*. 
a Patoz» Vaiatiti 

La Giunta Provinciale si è riu­
nita a Palazzo Valentin!, nella 
sua consueta •»duta settimanale, 
sotto la presidenza del professor 
Giuseppe Sotfhi. per l'esame dt 
numerose proposte di delibera­
zioni 

Il Presidente Sotgiu ha snz) 
tutto dato comunicazione aOe 
Giunta della sentenza emessa il 
1. aprile 1953 dalia Corte di Ap­
pello. con la quale si è ricono­
sciuta fondata la tesi sempre so ­
stenuta dalia Giunta Provinciale. 
che la G.P. A. in sede cturrsdl-
zionaJe dovesse comprendere i 
due membri elettivi nominati coni 
il maggiore numero di yptj e non { 
t più anziani di età, come mve- i 
ce aveva ritenuto la Prefettura., 

Fra le numerose deliberazioni I 
adottate, si è decisa la provin- > 
cializzazione dell» strada Rio- ; 
freddo-Vallinfreda-Vivaro Roma­
no. si sono autorizzati lavori al 
Gabinetto di disegno del Liceo 
Scientifico « Cavour * e l'impian­
to di stufe nel Commissariato tìl 
Pubblica Sicurezza di S Lorenzo. 

PICCOLA 
€ Mi O i\ A C A 

IL GIORNO 
— Oggi, venerdì 22 maggio, (142-
223). S. Rita da Cascia. Il solo 
sorge alle ore 4.47 e tramonta 
alle ore 19.52. 
— Bollettino democratico. Nati: 
oiaschi 31, femmine 44. Nati mor­
ii; 3. Morti: maschi 22, femmine 
!4 (di cui 2 minori di sette un­
titi. Matrimoni trascritti: 15. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima rll 
Ieri: 14.9-27,1. Si prevede cielo 
sereno con leggeri annuvolamen­
ti nel pomeriggio. Temperatura 
in lieve diminuzione. 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 

— Cinema: « Processo alla cit­
tà » all'AMiambra: «Luci delln 
rialta •>» all'Alba. Italia. Orfeo e 
Rialto: « La giostra umana » al­
to Ionio. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— All'Università Popolare Huma­
na oggi alle 18 parlerà il pro­
fessor Pasquale Filadoro su: 
t Nuova terapia della sifilide >: 
ille 19.15 il prof. Vincenzo Gua­
tanti, su: < La respirazione e In 
rircolazione del sangue >. 
— Domani alle 17,30 nella Sa'a 
icll'Accartemla di S. Cecilia (vìa 
lei Greci 17-A) si terrà la fer­
ia conferenza-audizione sul fol­
clore musicale. Marius Schneitier 
uarlern su: «L'Ideologia di alcu­
ni strumenti musicali popolari 
nel ciclo dell'anno in Ispa^n.i » 
MOSTRE 
— Oggi alle ore 18 nello studio 
di via Margutta 51-A si inaugu­
rerà una mostra personale della 
pittrice Natalia Mola. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
~ Sono pervenute in A m m n l -
«trazione per la piccola C A. da 
V. N. L. 1.000. 
VENDITA PEGNI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio di Ro­
ma (Sezione Pegno) lunedi, mer­
coledì e venerdì alle 16. porrà in 
vendita all'asta pubblica in Piaz-
ea dei Pellegrini 35. gli oggetti 
preziosi e giovedì gli oggetti no». 
preziosi relativi a: pegni non 
scadenza a sei mesi ( costituì* i 
anteriormente al 29 ottobre *32i 
e pegni con scadenza a tre me>i 
(costituiti anteriormente al 2.1 
gennaio *52) non riscattati a 
termine di legge 
VARIE 
— Un corso di tecnici della pub­
blicità avrà inizio il 15 giugno. 
Per informazioni rivolgersi a 
Largo Brancaccio 82. tei. 43 065 

Questa sera, al Trullo 
tornino di Smith 

Questa sera a l le ore 19. al 
Trullo, parlerà l 'on. Tomaso 
Smith, candidato indipender.-
te al Senato. 

Per uu governo di pace e di riforme sociali ! 

O G G I 

C o m i z i d ì m e r c a t o 

MERCATO PIGNETO. ore 
1§: Olga Benedetti . 

MERCATO CENTOCELLE 
ore 19: Anna Maria CUI. 

MERCATO ETTORE ROL­
LI ore lff: Pina Brandanl. 

MERCATO VIA BACCI 

S. MARIA IN TRASTE­
VERE ore 19: Giuseppe Sot-
giu, Presidente della Pro­
vincia. 

QUARTICCIOLO ore 19,3*: 
Parlerà Carlo Salinari, can­
didato al la Camera. Pres ie ­
de Edoardo D'Onofrio, can­
didato a l la Camera e al Se ­
nato. 

VIA TOR DB' SCHIAVI: 
NA ore 1M#: M. Intarglola. ott 19,30: E m o LapIcclreUa, 

MERCATO CELIO ore *•: candidato al la Camera 

RADIO. 

Maddalena Accorimi. 
MERCATO GINO CAP­

PONI ore 10; M. Mura. 
MERCATO P.ZZA UNITA' 

ore 10: Luigina Lepira. 
MERCATO GARBATELLA 

ore 10: Carmen Bardi. 
MERCATO MONTE SA­

CRO ore 10: Alice Saccanì. 
MERCATO P.ZZA SAN 

COSIMATO ore 10: Milena 
Modesti. 

MERCATO GUIDO RENI 
ore 10: Vanna Gentili . 

MERCATO TIBURTINO 
ore 10: G. Gloria. 

MERCATO TRIONFALE 
ore 10,30: Marcella Lapiecl-
rella. 

MERCATO OSTIENSE ore 
10: Anna Scriboni. 

MERCATO VIA LOCC11I 
ore 10: M. Della Seta. 

MERCATO CAMPO DE* 
FIORI ore 10: Giuliana 
Gioggì. 

MERCATO PRIMA VALLE 
ore 10: Vincema Armeni. 

MERCATO COLONNA ore 
10: Rina Di Crescenzio'. 

MERCATO AURELIA ore 
9,30: Giul iana Tabct. 

MERCATO QUARTICCIO­
LO ore 10: Leda Predleri. 

MERCATO P.ZZA A N N I -
i BALÌANO ore 10: Carla A n ­
gelini . 

MERCATO CAVALLEG-
GERI ore 9,30: Elsa Grap-
pasonne. 

• » • 
Nella giornata ai terranno 

inoltre 1 seguenti comizi: 
LAURENTINA Ore 19,30: 

Luciana Bergamini . '} 

VIA DULCERI ore 19,30: 
Claudio Cianca, candidato 
al la Camera. _, 

TRULLO ore 19: Tomaso 
Smith, candidato indipen­
dente al Senato. 

CINECITTÀ' o r e 16,30: 
Claudio Cianca, candidato 
al la C a m e r a e Magnani. 

I S O L A FARNESE ore 
19,30: Gianni Gandolfo. 

CANTIERI VIA A P U A N I A 
ore 12: Claudio Cianca, can­
didato al la Camera. 

FONTEMAMMOLO o r e 
19,30: Mario Cavant, candi­
dato al la Camera. 

DOMANI 
VIA BRACCIO DA MON­

TONE ore 18,30: Claudio 
Cianca, candidato al la Ca­
mera. 

VIA DEL MANDRIONE 
ore 19,30: Enzo LaplccireiU, 
candidato al la Camera. 

OSTIA ANTICA ore 18: 
dott. Spartaco Cerrina. 

VIA G. BOCCARDO ang. 
VIA A. SERRA ore 19: Um­
berto Cerroni. 

TESTA DI LEPRE ore 19: 
Massimo Padovani. 

MACCARESE ore 19: Ma­
rio Pochetti , candidato al­
ta Camera. 

CASALE QUINTILIANI 
(Portonaccio) ore 20: dott. 
Mario Maszei. 

TORRE MAURA ore 20: 
Corrado Noulian. 

FORTE BRAVETTA ore 
19,30: Sergio D'Angelo. 

PIAZZA A C I U A ore'18,30: 
Giovanni Fiorentino, candi­
dato al la Camera. 

FINOCCHIO ore 19: Mario 
Paparazzo. 

PIAZZA M A D O N N A DEI 
MONTI ore 19: Giulio T u r ­
chi, candidato al la Camera 
e Carla Capponi, candidata 
al la Camera. 

PRIMAVALLE ore 19.30: 
Ferruccio Masi. 

TRAVERTINO (Quadraro) 
ore 19,34: N ino Franchel luc-
ci candidato a l la Camera e 
Renato Cianca. 

PIAZZA PONTELUNGO 
ore 19: Teodoro Morgla e 
Mario Cavant, candidati a l ­
la Camera. 

MERCATO VIA NAPOLI 
ore 11: M. T. Lanza De Lau-
rentis . 

VIA MILAZZO ore 17: Lu­
ciana Bergamini . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I SEGRETARI delle seguenti e l ioni 

sono eoiiTocaM per oggi alle \0 in i'e-
deraiioae: Collina Radio, forbiteli*. 
Ktquiliuo, Mirib. Miuini, M. Sacro. \o -
meatlnv. Piati. Ponte Mtlvio. Putri­
tila Tikurtim, Trionfile 

Tutte le Stxioai ritirino in Fiori­
none nrqtDtitiimo mitrriilt iltmp*. 

LE SEZIONI provvrdino a ritinte 
presso il C1XS il tn-eaino del propagan­
disti e il DUOTO numero di Pattuglia * 
«lei ('«itruttore • J 

1 SECSET1HI ifpllr seguenti spioni 
-•ino convocati in Meraxione per OJJI 
alle 18: Ponte MiWio. Flaminio. Co­
lonna. Ponte Panone Campiteli!. Tra-
sitictt. Te-liccto 

ITALIA - UR8S 
I RESPONSABILI del seguenti circoli 

in Via XX Settembre 3 per ritirare ur-
qniiiMiBio materni» stampa : Borgo, *>>-
lonna. E.<qmlino. Porta Maggiore, \al-
rnelama. LD.ÌOTÌJÌ, 5 horeoto. Mie Tra-
«teurc. 

Convocazioni di Part i te 
SEZIONE PORTONACCIO. Oggi alle 19.30 

astemblea generale. 

Pr ima del 7 giugno.. . 
Come è stato già comunica­

to. da vari giorni il grande 
Circo Togni in Piazzale Ost ien­
se ha cambiato completamente 
1 numeri d e l suo spettacolo 

Grandi e nuove attrazioni 
compongono questo secondo 
programma, che la Direziono 
del Circo con la consueta 
maestria ha allestito in m o d o 
da presentare al pubblico ro ­
mano una divertentissima, e -
mozionante ed eccezionale se­
conda edizione. 

Il Circo è dotato di u n m o ­
derno impianto di aereazione 
che consente di mantenere 
l'ambiente ad una temperatu­
ra fresca e deliziosa. 

Le rappresentazioni cont i ­
nueranno ancora per due se t ­
timane. 

Si affretti dunque chi vuo le 
godere del l 'eccezionale super-
spettacolo di questo straordi­
nario e italianissimo comples ­
so artistico. 

DOPO 100 ANNI DT SERVIZIO 

Pensionato il pennello da barba 
Lo sostituisce il nuovo pennello IGIENE 

Tane le aeileal e le celtale 
« e M * M al rttt preste portare 
a «ermtae O laver* m 
tlfteaxtea* « frmm* 
mepertMU, trasferite • taf­
anatati e tattera Iscritte acl-
le Urte elettorali, eaatinaaa. 

eleacht. 

PROGRAM» RAZIONALE — fior-
sali rad.o. 7. .«. II. 11. J0.30. 
2S.I.T — Ore 7: fasngurao. Prt-
tvvou: del itapo. Musici* del BUI-
liso — $ Riss«jna della stiapa 
italiana. Premunì del lem»* — 
8.13: IfsMfi l-53era — K- U 
r*H« per le ««ole — 11..:». Or­
chestri Frigna — 12- Pa}aiiii — 
12.15: Orchestra UepeU — 13: 
Gira Rclist.es i Italia — IXtO: 
VIVSK »3*ft*}« — 11- Gira udi­
ste» d'Itala — 14.15- il likr» 
Mia tettisuaa — :<5.3>: Finestra 
ni mni* — 16.45: Lutate 41 
ingieie — l ì : Gampleis: caratk-
rist.ci — 17 15 lì:r« ticlistic» i I-
Ulia — 1$ Ceceri» — JS.Ì5: 
lì.» t.cl.M.ea 4*lul.a — IS.TO: 
(.aiterwU Man*ai — lS.lì. Tea­
tro «"«gai sexp* — 19..W: Un­
icità p»r ka*4a — 19.15. La \*r* 
Sei !aw»t»n — :»- Oresejt.-i V-
«lli — 20.30- ft«a.«<]»rt — 21: 
Tare*:** ns:«al» — '1.05- Ott-
rert* alsttsx* — ?3.1.V iliaca 
<* Vali* — U: n»*a» «•«aie 

3EOMM na&RAMXA - «.ar­
sali nf.t. 13.38. 1». "* ~- Ort 
9. Titti ! |»ra. — 9.30 \e!!« 
Srfarlii * ì ««•! v«l j ; ! — 10-
Osss 5ereia — 13: la in t raata 
s*fi i — 13.». Gir» eVVst:.-» 
fltalia — 13.15- Ma a. faccia 
il piacere — "•: Galleria *>1 *»--
fis*. Le esstssl eie tarlasi si 
c w t — 14.10: PuscfjUte y»z 
l'iU'ij — 14.15: T»cj rs aratila 
— "•- Or» eM $!.<•• i'Italia. P.^ 
t.»5e». <J'l !e»y« — S5 1"i: F*=»-
- « « r*i trasVrt — !fi Orsi t 
Villa » lVtiert-a V<« — m.:% 
V#*. r e*!;: <i lae: »a — 1« "50 
ft-rìnr-a •!>!»*». - 17 p-»-
f i s k i »•- i rajat» ;7 Vi 
Ballai- ut i* — :*- C, '» r.f' -
fi'™ *"IUÌ\« — •«.» trqaaJfeirf 
1S 45- f«seert# t ars aiara — 
19. Roias» uYicfvau- Tre s* 
» ai it kawa — li •» Mel*i t. 
nta: » l i m i — ?0 Ra<-<t«ers. 
fi-.r» c.elirt:M t l'alia — ?0,3»>: 
Tstrtra* mtieslf — 30.35; lìir.*-
•ÌT» — 21: R«»t» e ter» — SS: 
feri* Uces — 3?.30: R salta it-
tenunsssV — *1- StMner* — 
23,15; Vifl.iì e •:*• «rrsaetri — 
23.33- Mttsnw dall'Italia 

T U » PMCIsHU - Or? 19.3». 
L'fiiicaUre ectiasucs — 19.45: Il 
fisriaW <>1 terra — 20.15: C«s-
certi «1 *ftf » n — 21: • Fssst • 
« Wsltsssf GMI>< - 22,36. Walf-
fa i | . tettai Msiart. 

Un nuovo prodotto, studiato 
e realizzato da un'industria ro ­
mana, è entrato decisamente 
nell'uso quotidiano con soddi­
sfazione dei clienti e dei bar­
bieri. S i tratta del pennel lo 
IGIENE, della Società Anoni­
ma TOCCO MAGICO. 

E' formato di sottili fibre v e ­
getali , impregnate di sapone 
disinfettante. Immerso in acqua 
tiepida genera una schiuma 
cremosa ed emolliente, favo­

rendo la rasatura del le barbe 
più dure ed el iminando qual ­
siasi perìcolo per l e pel l i p iù 
delicate. A rasatura ultimata, 
il pennel lo IGIENE, esaurito, 
deve essere gettato nella spaz­
zatura. 

Quindi U N PENNELLO N U O ­
VO TUTTE LE MATTINE. U N 
PENNELLO « I G I E N E . . R i ­
chiedetelo al vostro barbiere. 
La confezione steri le sigil lata 
che l o racchiude è garanzia! 

l l l l t l l M M I I t l l l l l l l M t H i n M M I t M t l » M t i M I I M I f l l « f f l f l l l M I I I M I I I I I t i m t 

P8IM0 COIYEGIO 1KTEBIAZI0IALE 
IELLE ASSOCIMI)!] DEGÙ DTEITI DI PUBBLICITÀ' 

Nel giorni 14 e 15 maggio 1953 
su iniziativa de l lUPA-Utent i 
Pubblicità Associati — si è t e ­
nuto » Stresa il Convegno In­
ternazionale del le Associazioni 
Utenti di Pubblicità al quale 
hanno partecipato le delega­
zioni di: Inghilterra, Francia, 
Belgio. Olanda. Svezia, India, 
Svizzera. 

Hanno inviato le relazioni 
anche l'America. la Finlandia, 
la Danimarca e la Germania. 

I delegati del le varie Assoc ia . 
zioni Nazionali degli Utent i di 
Pubblicità, a conclusione dei 
lavori hanno approvato al l 'una. 
nimità la costituzione d i una 
UNIONE INTERNAZIONALE 
DELLE ASSOCIAZIONI UTEN­
TI DI PUBBLICITÀ* e o a l o sco­

po principale di: 
— uno scambio tra i membri 

dell 'Unione riguardante i m e ­
todi di difesa praticati dal le 
Associazioni Utenti di Pubbl i ­
cità di ciascun Paese; 

— suggerire direttive e dare 
consigl i ai membri , tali d iret ­
t ive e consigl i essendo basati 
sul la esperienza collettiva. 

E1 stato inoltre ribadito il 
concetto fondamentale che , e s ­
sendo l'utente di pubblicità r e ­
sponsabile de l buon andamento 
della sua impresa è indispen­
sabile che egl i sia esauriente­
mente informato n e i riguardi 
del la pubblicità, senza d is t in­
zione del mezzo utilizzato, o n ­
de poter valutare con prec i ­
sione la merce che acquista. 

r t i t i i * m i t i t i « i t i f « f n i m t t t t t n i t i t ( i t t n i t i t t t i i « t t « t * n i t M M i i i i t i t f t t i f -

IS4~, 
^•4^- / \*u^t£ 

t 
•~ -* . ' ^ ' e A i ; •VA.-". / ; rV" • -^ì . i" 

http://ca.se
file:///mani
file:///ereo
http://Rclist.es


i . *--• ">) . f - • <"> 

v*>^r. '1Y 
• vf - ' . ' • "" ? ^ 'ix;' ? 

Pa*. 5 — «L'UNITA* Venerdì 22 maggie 1953 
B "'• I»1 

»•"• ff 

y» 

Povero Barassi, in fondo fa 
pena. E' solo, attaccato, dispe­
ratamente attaccato alla sua 
poltrona federale e alla «for­
chetta democristiana », solo 
contro l'unanime indignazione 
dell'intera opinione pubblica 
italiana, che vede in lui, nei 
suoi metodi e nei suoi colla­
boratori più vicini, le cause 
maggiori della grave crisi che 
sta attraversando il nostro cal­
cio. E' solo e balbetta aiuto, 
cerca qua e là una mano cari­
tatevole che lo aiuti, che lo 

Povero Barassi, ogni volta 
che apre bocca perde una buo­
na occasione per stare zitto; 
viene a ricordare la Commis­
sione Tecnica e i corsi di ag­
giornamento, ma non vede il 
livello di gioco che è praticato 
sui nostri campi di calcio e 
che pratica la nostra nazio­
nale? Viene a parlare di al­
lestimento di terreni e di co­
struzione di campi federati, ma 
non sa il presidente della Fe­
derazione Italiana Gioco Cal­
cio che più di 2500 comuni in 

si tratti di restituire delle age 
votazioni ricevute in altri tem­
pi ». Vergogna Barassi. 

Ieri, intanto, di fronte al di 
lagarc delle proteste contro 
l'operato di Barassi è stato co­
stretto a prendere posizione sul 
caso lo stesso presidente del 
CONI avvocato Onesti, il qua­
le ha rilasciato una breve in­
tervista all'Agenzia Italiana 
Sportiva, bollettino quotidiano 
del CONI stesso. 

Cosi l 'aw. Onesti non ha po­
tuto tacere le responsabilità di 

«. t u t f t i * wtuxd 
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Il calcio italiano va a inoMì 
e Barassi Va a Miiiitrrilurii 

- , —', •> -r 

Le responsabilità del « forche! 
lineate 

sorregga, ma nessuno si fa a-
vanti, nemmeno i suoi complici 
e i suoi compari d. e. 

E' solo, quindi cerca scuse, 
si arrampica sugli specchi, dice 
bugie come uno scolaretto col­
to in fallo. Mercoledì, per 
esempio, nella sua penosa au­
todifesa apparsa sulla «Gaz­
zetta dello Sport » l'«onorevole» 
Ottorino ha avuto la faccia to­
sta di scrivere quasi due co­
lonne di piombo per respingere 
completamente tutte le accuse 
che gli vengono mosse, per il­
l u s o r e i suoi meriti e le sue 
benemerenze, per gridare ai 
quattro venti le sue capacita 
tecniche ed organizzative. £ 
nel lungo pezzo, il « presidente 
della crisi» non ha trovato il 
modo di scrivere una sola riga 
di autocritica, non ha trovato 
il modo di riconoscere uno solo 
dei suoi mille errori. 

Questo benemerito «forchet­
tone d. e. » è arrivato persino 
ad insultare, con lo stile che è 
proprio di tutti i suoi amici 
derr ocrìstiani, il popolo italia 
no, scrivendo: «Non dimentichi 
gli inconvenienti sostanziali de 
rivanti da uno scaduto senso 
morate di tutto il popolo nel­
l'immediato dopo guerra, pei 
effetto di una abbondanza aN 
denaro e di ambizioni eccessi­
ve di piccoli centri...-. Vergo 
gna Barassi: sono i due milioni 
di disoccupati, che aveva (t 
che purtroppo ha ancora) l'Ita 
Ha nel dopoguerra che aveva 
no abbondanza di denaro ed 
ambizioni eccessive; erano 
milioni di lavoratori italiani, i 
milioni di- contadini che ave­
vano' abbondanza di denaro e 
ambizioni eccessive, erano loro 
quelli »di uno scaduto senso 
morale m. 

Vergogna Barassi, il popolo, 
il generoso popolo italiano che 
ha cacciato con le armi in pu­
gno i fascisti e i tedeschi, che 
con il sangue dei suoi figli 
migliori ha riscattato Tonta del 
ventennio fascista, i l popolo 
che ha lottato e lotta per l'in­
dipendenza della patria e per 
la pace nel mondo è stato sem­
pre, in ogni ora, all'altezza del 
suo compito. 

Vergogna Barassi, proprie 
lei viene ad insultare il po­
polo italiano, lei che ha por­
tato IVorbace* sin che ha po­
tuto. Vergogna Barassi e si ri­
cordi che il popolo italiano 
saprà far giustizia, il 7 giugno. 
saprà far pulizia di tutte le 
scorie, che come lei, infestano 
la nostra bella Italia. 

Ma torniamo all'autodifesa 
apparsa sulla «Gazzetta dello 
Sport >; per Barasti tutto va 
bene, tutto è rosa, tatto è riccc 
di promesse. Troppo facile è 
rispondere alle sciocche e cie­
che dichiara rioni di questo 
uomo: tutti sanno che il cam­
pionato di serie A, organizzate 
*n malo modo sul piano prati­
co, è ridotto a ben misera cosa 
sul piano tecnico; tutti sanno 
le coadizioni finanziarie falli­
mentari delle società del cam­
pionato di serie B, tutti sanno 
le gravi difficoltà di bilancio 
delle squadre di serie C e delle 
loro preoccupazioni per Fattua­
le ordinamento, tutti sanno la 
ansiosa richiesta di riforma che 
viene dalle società di quarta 
serie, rutti sanno l'assoluta in­
differenza in cui vendono la­
sciati i campionati minori. 

E invece 1'- onorevole - Ot­
torino. con la sua tranquilla di­
sinvoltura viene a raccontarci: 
- l e ricordo la rforpanir2azton« 
della Commissione Tecnica, i 
corsi di aggiornamento e le 
istruzione degli allenatori. Io 
•nestimenro dei terreni di gio­
co per giovanissimi, la costrU' 
2Ìone dei campi federati per 
l'attività minore regionale, la 
riduzione pragrcstto* dei gio­
cateli stranieri, « rispetto ri» 
gido delle norme sulle promo* 
ziaW e v i s e ia» . 

tone » BARASSI nella crisi del calcio italiano 
con fona da tutta la stampa italiana 

sono sotto-

Italia sono privi di un qual­
siasi campo di calcio, ma non 
sa il presidente della FIGC che 
anche dove i campi esistono 
non servono al fabbisogno, poi­
ché sono pochi e mal curati? 
Viene a parlare degli stranieri, 
ma non è proprio lei « onore­
vole,» Barassi che per favorire i 
suoi amici delle società spor 
tive ha inventato la formula 
dei tre stranieri e la sottofor­
mula dell'italianizzazione degli 
stranieri? Vergogna Barassi. 

E le acrobazie di Barassi non 
sono davvero finite; il «presi­
dente crisi », infatti, nel corso 
della sua autodifesa, arriva a 
chiamare — colmo dell'assur 
do — sul banco dei colpevoli 
le società di calcio, invitandole 
a capire, a comprendere. Ver­
gogna Barassi, ma J l Consiglio 
Federale, l'organismo del quale 
lei è presidente non è forse 
formato dai seguenti consiglie­
ri: Novo, Mauro, Baldassare, 
Busini. Bertoni, Bevilacqua, 
Chiesa, Coppola, Dall'Ara, Gau-
denzi, Magrini, Mocchettì. Mo-
rera e Poli? Il suo Consiglio 
Federale non è forse composto 
da quasi tutti i rappresentanti 
di quelle società che lei attac­
ca, che lei chiama in causa 
direttamente? Come fanno 1 
consiglieri federali, anche st 
lo volessero, a giudicare la 
società, cioè se stessi? 

E "questa è davvero una delle 
contraddizioni maggiori della 
nostra organizzazione calcisti­
ca. Sentite a questo proposito 
il parere di Ilio Bianchi di 
« Tuttosport » : « Siamo tutti 
convinti che uno dei problemi 
essenziali del nostro calcio è la 
moralizzazione degli atteggia­
menti presi dai nostri dirigen­
ti di società e quando invochia­
mo drastici rimedi dalla Fede­
razione non ci accorgiamo che 
invitiamo proprio i responsabi­
li a moralizzare— se stessi. 

Giudici e giudicati nello stes­
so tempo. Ma se gli stessi con­
siglieri federali, vale a dire la 
più alta e importante espres­
sione dell'organizzazione calci­
stica sono i primi a violare le 
norme regolamentari traffican­
do in giocatori nel periodo in 
cui sarebbe severamente vie­
tato: e alcuni di loro non han­
no nemmeno la vergogna di in­
durre i propri allenatori a mer­
canteggiare le partite per fal­
sarne i risultati, sia che si trat­
ti di trarre immediato benefi­
cio per la loro squadra, sia che 

Barassi ed ha dovuto sottolinea­
re che l'attuale crisi del cal­
cio italiano è: «una crisi di 
forma, di metodo, di organiz­
zazione, di conduzione per cui 
mancano i risultati tecnici che 
dovrebbero nascere spontanea­
mente da cosi vasto moui-
mento - . 

L'avvocato Onesti, abile e sot­
tile nelle sue dichiarazioni, è 
arrivato persino a dire che bi­
sogna riconoscere a Barassi di 
«•aver intrapreso molte batta­
glie a fin di bene » anche se non 
le ha portate a termine. Una 
dichiarazione di incompetenza, 
di cattiva organizzazione, di in­
genuità più bella di questa non 
poteva davvero venire dal più 
alto rappresentante dello sport 
italiane. 

Il presidente del CONI ha 
Inoltre denunciato — sia pu­
re indirettamente — la su­
perficialità e il ««menefre­
ghismo» di Barassi e com­
pagni di fronte alle proteste 
dell'opinione pubblica italiana 
e ha ricordato che su questo 
punto fondamentale occorre da 

parte di tutti un profondo esa-alimenta e sostiene lo sport, 
me di coscienza, un autentico 
senso di responsabilità, che non 
è privata, ma pubblica. Onesti 
ha cosi concluso: <« l dirigenti, 
nell'attuale situazione, non deb­
bono rispondere solo davanti a 
(imitate assemblee, vìa al pub­
blico nazionale che alimenta e 
sostiene lo sport del calcio e 
che ha i suoi diritti e che sili 
catnpr di gioco esprime il suo 
libero voto ». 

Su quest'ultimo punto siamo 
perfettamente d'accordo cun il 
presidente Onesti, che invitia­
mo a prendere una iniilatlva 
che riunisca tutti Indistinta­
mente sii sportivi onesti d'Ita­
lia e 11 porti ad affrontare e 
ad esaminare la grave crisi del 
calcio italiano; il pubblico, che 

ha 1 suol giusti diritti. 
L'Untone Italiana Sport Popo­

lare ha Ieri indicato, noi suo ap­
pello, quelle indicazioni che ri­
tiene essenslall per una pronta 
rinascita del calcio italiano; 
attorno ad esse e attorno a tut­
te quelle proposte che qualsia­
si organiszazione e qualsiasi 
cittadino intenda fare si riu­
niscano gli sportivi Italiani e 
discutano. Solo da un incontro 
largo, aperto, potranno venir 
fuori quelle indlcailonl preci­
se) che in tanti e tanti anni 
Barassi e noci, chiusi nell'Iso­
lamento delln loro Indifferenza 
non sono riusciti a trovare. 
Avvocato Onesti attendiamo 
una sua decisione! 

ENNIO PALOCCI 

INTERVISTA CON KOBLET DOPO LO SCANDALO CLERICI 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
PER LA RINASCITA DELLO SPORT ITALIANO: VIA 1 ilFORCHETTONI D . C „ 

Onesti denunciale responsabilità di Barassi 
e lo invita ad un esame di coscienza pubblico 

Il presidente del CONI dichiara: "I dirìgenti non debbono rispondere solo davanti a limitate assemblee, ma 
al pubblico naz «naie, che alimenta e sostiene lo sport del calcio e ha i suoi diritti,, - Autodifesa di Barassi 

ONESTI INDtCA UN PUBBLICO DIBATTITO PER ESAMINARE LA CRISI DEL CALCIO 

Hugo dice: "In Italia 
non conviene correre» 

HUGO KOBLET 

(Dal nostro Inviato spselals) 

MODENA, a i — Per un verso 
o per lauro. Koblet. in questo 
« Giro ». è sempre l'uomo del 
giorno; di Koblet si deve sempre 
parlare: ('attualità lo impone. 

Ho parlato con Koblet ««oro 
l'arrivo della tappa. 

— Come giudichi l'atto di /or. 
ta contro Clerici? 

— Non lo giudico, lo condan­
no Non colutene correre in 
Italia Se si \uo l far vin-ero 
questo o quello 6 u n altro di­
scorso K un altro discorso o 
quello che può piacere di più 
la vittoria di un atleta che q iel­
la di un altro . Sono sorpreso; 
qui si ma in politica dei .iuo 
pesi o delie due misure; qui c'è 
chi può aver aluto e chi no; 
qui c'è chi si tocca e ohi è tabù. 
Non si agisco cosi: io nelle corse 
sono sempro stato corretto, ho 
sempre vinto con le mie gambe. 
Mandano via Clerici, e pò* .'he 
tengono In corsa gli uomini rne 
hanno una maglia cui sopra è 
scritto « X » e danno a iut i a 
campioni cui sulla maglia han­
no scritto i m e c e « V »? 

— C'è in tfiro la nte eh? lit 
vuol tornare a casa; fi ifro» 

— Se soltanto due minuti pri­
ma di partire dn Pisa a/°ssl 
baputo cho a Clerici era ->intn 

tolta la bicicletta, non sarei più 
qui, sarei già a a sa mia. Ripeto 
quello che ti ho già detto. Cle­
rici è u n mio amico, a Clerici 

Le Olimpiadi del '56 
avranno luogo a Roma ! 
NEW YORK. 21. — Negl i 

ambienti de l C.I.O. si va 
sempre più accreditando 1% 
Ipotesi che , dopo le d imis­
sioni di Coles, presidente 
del comitato di control lo del 
Giochi Olimpici in Austra­
l ia sin necessario trasferi­
re la sede delle Olimpiadi 
del '56, In programma A Mel­
bourne, In altra città. 

A tale proposito 11 segre ­
tario del massimo ente spor­
t ivo americano Dan Ferrls 
ha dichiarato che in caso di 
decadenza di Melbourne la 
città designata ad ospitarle 
sarà Roma. 

lo non ho mBl dato un soldo. 
possono dire altrettanto '%ertl 
miei avversari? 

— Domani sarat in corsa'' 
— S<; ho degli impegni ,.re-

clM con In « Guerra » che non 
posso strncclare d'un colpo 

A. a 

TAPPA MOVIMENTATA DAI GIOVANI E SOLUZIONE FINALE ALLO SPRINT 

Nicchiano gli assi sali3Ahetone 
Magni vince in volata a Modena 

La "Welter,, ritira la bicicletta a Clerici perchè ha aiutato Koblet - La crisi di Louison Bobet 

SPETTACOLI 

(Dal nostro inviato speciale) 

MODENA. 2 i . — Magni, nel 
« Giro », ha ormai perduto la 
partita. Ma — è , n e l suo carat­
tere — non si rassegna; anche 
battuto, quando può, da batta­
glia. Come oggi. 

Magni, con Giudici e Pedroni 
si è lanciato nella scia di Vitto­
rio Rossello e di Padovan, Alba­
ni e Coietto che sono scappati 
dal gruppo quando 11 traguardo 
di Modena era già In vista. Una 
fuga corta, ma decisa; furiosa, 
E poi un guizzo aecco sul tra­
guardo: è Magni che e-l impone 
netto 

Vince un campione, u Modena 
vince Magni. Però la corsa di og­
gi. di bello, di forte ha detto {lo­
c o ; l'arrampicata sul passo del-
l'Abetone u n po' ha deluso; non 
è servita a niente. Fornara dun­
que, ha tirato fuori le unghie ed 
ha battuto anche Coppi. Il quale, 
sul passo dell'Abetone ha lascia­
to nella polvere Batiali, Koblet e 
Magni. Però, né Fornara. né Cop­
pi hanno insistito nello sforzo. 
Fornara e Coppi non hanno gio­
cato di audacia. Cosi nella di­
scesa, le ruote dei p iù brevi si 
sono di nuovo ammucchiate. Da­
vanti intanto, si agitavano Pa 
dovan. Baro zzi, Correa. Dekkers, 
Roma, Mflgglni che avevano, sul 
passo dell'Abetone. piantato la 

bandiera della vivacità e della 
bubna volontà. 

Poi, u n po' di tran, tran In­
fine il colpo di Magni. Tutto qui. 
II commento, taglio corto perche 
la cronaca è lunga, perchè ho 
parecchie cose da dire 

Fa caldo; anche oggi 11 sole 
brucia e il caldo soffoca. F.' mei . 
roglorno. Quando il «Giro» parte 
per Modena; 11 sole a (liceo sullo 
corsa; le ombre si stringono, poi 
svaniscono, come chiazze d'acqua 
accanto al fuoco. Il termometro 
è sul 30 gradi. Le cicale, nella 
campagna asfissiata, fanno con­
certo. Forse, è il gran caldo che 
dà alla testa degli uomini che 
hanno In mano il « Giro ». Un 
altro scandalo, clamoroso: sta­
notte. da Milano, il « re della 
gomma » Tagliatele ha dato or­
dino al meccani-io della « Wel­
ter • di ritirare la bicicletta a 
Clerici, reo di avere aiutato Ko­
blet in disgrazia! Ora Clerici 
piange la bicicletta perduta; de­
ve tornare a casa sua. In Sviz-
nera e dirà: «Vivo in Svizzera 
ma ho sangue d'Italia nelle vene; 
d'ora in poi però, correrò con la 
muglia rossa e croce bianca... ». 

Il « Giro di Pulcinella » diven­
ta ora. il « Giro degli Scandali » 
Quante volto — in questa e in 
tutte le altre coree — i campio­
ni. gli «assi ». hanno a Mito, han 

I CAMPIONATI EUROPEI DEI « PURI » A VARSAVIA 

Strina eliminalo da Barton 
e Papp dal sovietico Tishin 

Continua la serie dei successi degli atleti dell'Unione Sovietica 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA, 21 — Con u n con­
corso di pubblico sempre più 
numeroso ed entusiasta sono 
proseguiti alla sala «Mlrowsky» 
gli Incontri selettivi dei campio­
nati europei di pugilato per di-
Iettanti. 

La sorpresa più notevole delia 
giornata i n a procurata l'inatte­
sa sconfitta del due volte cam­
pione olimpionico ungherese, il 
welter pesante Laslo Papp ad 
opera del pugile sovietico Borii 
Tishin. Una vittoria, che. sebbe-
le n o n accordata con decisione 
unanime delal giuria, non lascia 
dubbi per la maggiore potenza 
dimostrata dal pugile sovietica 
nel corso dei tre round che lo 

Soros. olio Lazio 
L'i «kd foacMzxwri «uFOiinpie* - Bel­

la J r e - D t w w U t * MtJtfift B 

Visa grossa nsffcla per i tifosi 
mena mressfaM sta-

Latto sarà affisata sua 
tecnica otelTattaale al 

legatore «ella inventa*, Giorgio 
SaresL La notizia si è appresa 
Ieri sera al termine «ella riaaioae 
«el Coaslrlk» Wretttv» Maaceax-
rarro scossa* la Società s o * ao-
Ma «ramato alea» co 
•radale. 

I molari oiaaeoaszurri si 
aBeBatt Ieri allo Stati* Otti 

•taraste la ore-ra Notti ha al-
llaeato a cntravaaU prima Bet­
tolini poi Aatoaiettl aUo scopo 
ai «ceWtro « «faste «el «w* affi­
sare esatto l i I t i t fi 

Betfotuti-Mossjlepa è 
te «al prtms ssmsrss pia iti 
e« aimmstom. La formili—• cho 
affroaterà ti 

•arre tacoatreraaao l rtacalai «al 
Bslarma; rtmeoatro è valMo per 
te tirali «el campionato riserve. 

Vittoria di Longhena 
nel Pr. dei Cesari 

Siegfried della Razza della Si­
lo, malgrado il valido aiuto del 

ipagno di scuderia Fachiro, 
ha ancora una volta deluso e non 
è riuscita a battere Longhena 

Ecco 1 risultati: Pr.: Pota: 1) 
N b d . 2) Kalwsaka. Tot.: V. 12, 
Acc. 14. Pr.: 8 . Bernardo: 1) Vi­
va*. 2) Sahmttno. Tot.: V. SS. 
A c c 27. Dan. l t . Pr.: dei Cesari: 
1) I^nChona. 2) Siegfried. Tot.: 
V. lo. P . 1S.10 A c c SS. Dap. M. 
Pr.: MandrtoU: 1) KanaUa; 2) 
SUph. Te*.: V. 29, P. 12-lf. Acc. 
44. Dup. SS. Pr.: «el la: 1) Dite. 
2) KaadtloU. Tot.:: V. 31. P . SS. 
SI. A c c loSt, Dap. 77. Pr.: Fai-

tgo: 1) Ingrid. 2) GuBtvsT. 
Tot.: V. 4f. P . 36-2». A c c 111. 
Dup. 374. Pr.: dot Giovi: 1) Pon­
te Mammolo. 2) Mskattna. Tot. 
V. SI. P. 30-ta, Acc- 134. Dap. SS1. 
Pr.: Pordot: 1) Trimino. 2) At-
4Ùa a, 

. h a n n o visto sempre all'attacco 
Tishin In specie nella terza ri 
presa ha attaccato con foga met­
tendo a segno efficaci destri al­
la mascella di Papp 

Discorde nel la decisione dei 
giudici e n o n chiara per gii 
spettatori è stata la vittoria de 
peso medio inglese Don Barton 
sull'italiano Alvaro Strina. 

L'andamento dell'incontro va­
levole come quarti di Anale *• 
• ta to il seguente : u n primo 
round poco combattuto con una 
leggera prevalenza a favore di 
Strina per alcuni precisi co lp i . 
nel secondo Strina s i faceva più 
aggressivo e colpiva varie volte 
l'inglese che a sua volta riusci­
va a centrare l'avversario con al­
cuni sinistri d'incontro. Più com­
battuta è s tata l'ultima ripresa 
durante la quale Don BsrtoD 
colpiva al viso l'italiano vane 
volte facendogli anche sangui­
nare il naso. 

Nell'altro Incontro fra pesi me­
di il pugile ceco Koutnv preva­
leva nettamente al punt i sul so­
vietico Lvkyanov. 

Nell'incontro successivo la me­
daglia d'argento d'Olimpia il ru­
meno Vasile Trta veniva, contro 
le previsioni, battuto dal pear> 
medio tedesco Dieter Wemhoener 

SI registrava subito dopo la 
brillante vittoria dei medio mas­
s imo sovietico Eyegorov che bat­
teva per •. O T. alla prima ripre 
sa il campione inglese del dilet 
tanti Cooper. Il pugile sovietico 
che è uno dei più leggeri delia 
categoria, ha mostrato u n s gran 
de aggressività» e ha messo subì 
to in difficoltà l'avversario co; 
pendolo ripetutamente con ve 
loci sinistri che hanno costrette 
al tappeto l'inglese e hanno in­
dotto I arbitro a sospendere l'ir. 
contro. 

Nella stessa categoria più con 
trastata è s ta ta la vittoria del 
tedesco Nttssne sull 'ungherese 
Szabo. TI tedesco infatti è an­
dato al tappeto per ben duo vol­

te. ma ogni volta si è ripreso 
ed H verdetto che gli assegnava 
la vittoria è stato unanime. 

Sempre nei medio massimi il 
tedesco Pflrman ha battuto al 
punti il cecoslovacco Prihoda. 

Nella categoria dei massimi i> 
sovietico Algirdas Sochikas ho 
battuto ai punti per decisione 
unanime il pari peso tedesco 
della Germania occidentale Heinz 
Pingìel 

V. S. 

I risultati • 
WELTER» PESANTI: Resch 

(Germ. occ.) b. Jacques Canaan 
(Fr.) ai punti; Pietrzykowski 
(Poi.) batte Serba (ftom.) si pun­
ti; «Felle» (GJB.) ». Moller (Sco­
zia) ai punti; Boris Tishin 
(URSS) batte Lasza Papp (Un­
gheria) al ponti. 

MEDI: Wemboener (Germ. ove) 
batte Tito (Boni.) ai ponti SJoe-
lin (Svez.) batte Plerkowskl 
(Poi.) ai ponti Koutnv (Cecosl.) 
batte Likyanov (CJt.8.8.) al 
ponti; Bon Barton ( lagn.) natte 
Alvaro Strina (Rana) ai ovati . 

MEDIO MASSIMI: Grzelak 
(Poi.) batte Ciobotarn (Som.) ai 
ponti. 

Eyecorov ( U H . S J . ) b. Cooper 

no aiuto da uomini di altre mar. 
che; quante \olte? 

Se si manda a casa Clerici per­
che- dà uiuto n Koblet. perchè 
non .si toglie In bicicletta agli 
uomini che danno aiuto agli al­
tri « assi v? Questo sopruso, que­
sto atto di lor/ji dell'industria 
della gomma è un laro cho fa 
un po' di luce nel buio mondo 
delle due ruote e che cosa KI 
vede' Marcio, marcio, marcio! E 
Il puzzo rivolta lo stomaco. Chie­
do qual'è la versione umciule del 
fatto; neshuno risponde.. Allora, 
stringo la mano u Clerici 

Perdo u n pò di tempo per par­
lare con Clerici; or rivo perciò. 
nella polvere della corsa, alle 
porte di Lucca dove "cappa Pez­
zi. Lo tnseguono Muggini, Pado­
van. Cosola. Roma e Dckkers, e 
poi Wagtmans. Carrea. Bnrozzl 
che acchiappano Pezzi a Ponte a 
Modano, e arrivano con 4*10" di 
vantaggio su Clolli. e 4'53" di 
vantaggio sul gruppo a Bagni di 
Lucca: lem. 45 7 n 37.325 Torà. 

Fugo a novo dunque: questo 

padovan e poi tornano anche 
Dekkera e Carrea. E gli « assi »? 
Sono giù. nei mucchio; soltanto 
C.eminiaiil — finora — e venuto 
a galla Ma Coppi, he già «lac­
cato di 25" Koblet. 

La lotta per 11 traguardo rosso 
dell'Abetone è. dunque, ridotta 
agli uomini della fuga; e della 
tuga. Padovan è 11 cavallo di 
battaglia. La sua arrampicata, 
nell ultimo pezzo delia montagna 
è furiosa e spavalda; Padovan 
vince di prepotenza sul passo 
dell'Abetone (metri 1388). da 
vanti a Barozzi e Roma. Seguono 
Carrea a 12" ; Dekkers a 28": 
Magginl P 48"; Fornara (spet­
tacoloso! ) a l'2B"; Gemlnlani 
e C'asola, a l'30". Poi: Coppi, De 
Filippi», Èartalini, Lorono. Volpi 
Vittorio Rossello. pasottl. Pezzi 
e Minardi, poi Bartall. Ciolll. Co­
letto e Trobat a 2 01"; poi: Ko­
blet, Magni, De Santi. Conterno 
Buratti. Pedronl. Ockers e Van 
Est. a 2 40" Poi viene Giudici. 
E Bobet» arriva dopo 7'20"; è 
in cri«i| 

Albani. Giudici. Coietto Pedro­
nl e Vittorio Rossello. Punta del 
gruppo 6 Pasottl che arriva 42" 
dopo Magni: il ritardo del gru|>-
po è di 45" 

E domani, la « giostra di Mo­
dena »; e qui e proprio il caso 
di dire: via il dente VÌH il do­
lore!... La « diostra di Modena » 
diventa una tappa chiave addi­
rittura! E sarcbl-'e davvero un 
peccato vedere il « Giro » messo 
a terra da una corsa sbagliata. 
Ci si augura — cioè — che la 
corsa u squadre contro ti tempo 
Ingiusta ed nntiteenlea. non com­
prometta le possiollità di uno 
o più uomini; di Koblet. per c-
semplo. Il quale Koblet ha una 
squadro ridotta ormai a Schoer, 
Dtggeiman e Pianezzl. Con que­
sti uomini Koblet dovrà affron­
tare le insidie della «Giostra»; 
Koblet ha un grave « handicap » 
nei confronti, per esemplo di 
Coppi, che avrà nei suol migliori 
tre uomini in più e di maggior 
forza, di maggior capacita 

Koblet dovrà pertanto, redola 

Il vittorioso guizzo di MAGNI so l la pista dell 'Autodromo di Modena - (telefoto all 'Unità) 

press; Nitschke (Germ. orient.) 
b. Szsbo (Unfb.) al ponti; Ptlr 
man (Germ. Orient) b. 
(Cecosl ) ai pnntL 

è un attacco in grande stile dei 
l'« Atala » — e di Padovan. in 
particolare — a Elio Braaola. 
• maglia bianca ». Cambia il tem­
po; li cielo si copre di nuvole e 
spruzza un po' d'acqua; ma fa 
sempre caldo; la strada fuma. 
poi torna il so ie . poi. di nuovo. 
piove. Già s i annuncia la mon­
tagna. La fuga si avvantaggia: 
infatti vicino al passo dell'Abe­
tone il distacco sul gruppo è di 
8 07". E Clolli cammina ancora 
nella « Terra di nessuno » 

Ecco il "roie. di nuovo , e re­
sterà. intanto, il gruppo si strap­
pa: scappano Gemintant. Vitto­
rio Rossello. Asslrelli. Lorono, 
Coletto e Rok», che acchiappano 
Cioll! e passano da Povlglio con 
4"05" di ritardo sulla fuga e 55 
di vantaggio sul gruppo, che ha 
per punte BartalinL Volpi e Tro­
bat. i quali poi si agganciano al 
la pattuglia di GeminianL 

Una breve discesa e poi la lun­
ga. difficile arrampicata: Roma. 
e Bamzzi allungano li passo e 
dalla fuga si staccano Wagtmans (CJ .> per k. o. tecnico alla 1. ri- a " " 

nresa: Nitechke (Germ. orienta =ne rompe il cambio di velocit i 
e poi Pezzi. Casola e Magglnt. Si 

Prihoda '•staccano anche Padovan. Dekkers. 
Carrea Poi sulla fuga, torna 

Bonifaci all'Inter 

L'ordine d'arriro 
i ) MAGNI Ploresao (Gonna) ra 

5 . i s « r \ sua media di cnflomMii 
M,57«; 2) Padovan Artico (Ata­
la); 3) Albani O l e n t e (Legna­
no); 4) Gradici ( G i n a ) ; S) Co-
letto (Frejas); <) Pedronl; 7) 
Bottello Vittorio, OM col tempo 
di Maini; t ) passit i a « " ; t ) 
« m a r t i a 4»**; M) Osmin imi ; t i ) 
Brassia Elio; 1Z) Oekon; 13) Bn-

14) rornars; l i ) Mac*Uri; 
t«) e s a m i n o ; 17) Cwen; -1») f r a ­

l i ) Canoa; M> — H i B n l ; 
SI) Lorono; 22) fc-how; 13) 

24) Van Est; SS) B O ­
OM; Wt) Maritai; 27) KoMot; So) 
Do tant i ; » ) DefUppo); Ss) B » T -
tali; SI) Coppi; 32) Volpi; *3) 

coi «nano m 

La classifica generale 
I ) KoMet in SZJtTMT (magna 

rasa); 2) Do Santi a 24"; 3) For­
nara a J f ; 4) Coppi a I I I " : S) 
Van Est a T35"; S) Battali a 3*43"; 
7) Braso» Etto (maglia bianca) 
a 4-25"; 8) Corrieri a 5*2e"; S) 
Marttnl a « T ; l t ) Magai • 
T V ; 11) Coorte» a S W ; « ) 
Oefeers a MS**; SS) Carrea a fTU"; 
14) Milano a TOT; » ) MmarfJ 
n fRS"; 14) Schoer a TO"; l i ) 
Conterno • SV*; l i ) CMaison! 
a « r * ; l t ) Albani • f 2 f ; 2e) 
Pontet a f W j Si) Panava» a 
rTV; 22) B o m a , irS37*>; SS) 
Bareni a i r s i " ; 24) Bresci a il» 

• i r ; as> •intimi » ira" 

Discesa con la lebbre del 75 al­
l'ora; Maggi ni è II pio audace 
passa tu tu . E Koblet « Magni 
vengono giù come palle da 
schioppo; fanno paura 1... Ma sul 
plano (mentre gli « a s s i » tor­
nano tutti — meno Bobet s'in 
tende — ruota a ruota e Minardi 
spacca una gomma), è Roma che 
scappa. A Rio Cavo. Roma è già 
In vantaggio di 27" s u Pasottl 
e Volpi. Vittorio Rosseiio. De Fi­
li ppts. Bsrozzi. Padovan. Coietto. 
Maggi ni e di 130™ » u i u pattu­
glia degli « assi ». Perchè Coppi 
non ha approfittato del ritardo 
di Koblet. sul passo dell'Abetone 
per lanciarsi? M I pare di udire 
reco della voce di c o p p i : e La 
strada è lunga !._ » 

Bartgazzo: km. 112 500 a 32.039 
l'ora . Mi termo per fere il pun­
to della corso: psffia Roma, so lo: 
dopo 10" ecco Pasottt. Vittorio 
Rossello. De Filippi». Volpi e 
Barozzi. Dopo ecco Padovan. Co­
ietto e Maggini; dopo 40" ecco 
De Santi. Bartaiini e Baron i ; 
dopo 45". Canea; dopo 105" ec­
co la pattuglia degli assi che è 
formata da Giudici. Van Sst . Mi­
nardi. Ocxers. Pedronl. Koblet, 
Coppi. Fornara. Magni. Lorono 
Geminiani e Wagtmans 

Ora la strada, in leggera di­
scesa. fa Se onde. Roma è preso; 
dalla pattuglia degli • nasi • scap­
pano Koblet e Magni. Rincorso 
pronta di Coppi e CU Banal i . Ri­
sultato: a Lama Mocogno. quasi 
tut te le più forti ruote del «Gì 
ro • fanno mucch io ; ti passo deV 
l'Abetone. per rsrltmetlca dei.» 
corsa non conta. 

Spazio bianco — cioè, spano 
nza cronaca — da Lama Moco­

gno a Manne l lo : si è f ornano 
u n gruppo di 32 uomini , che di 
buon passo si avvia al trngusrdo-
Orcoo» volata? No. Un po' fuori 
di Manne l lo , scappano Vittorio 
Rossello e Padovan. ai quali pei 
si aggiunge co le t to e Albani. 
Giudici e Padroni e Magni. ET pa­
co li vantaggio che guadagnano; 
m a è ontteioato per toro il col­
po, 

Sprint a setto, perciò: alla di-
statua, Gjudicl lancio MofnU c h e 
n a c a motto daoaool a 

re la ->ua azione sul « terzo uo­
mo » della squadra (Dlggelman 
o Pianezzl?) perchè sarà proprio 
li tempo di questo • terzo uo­
m o » , quello decisivo agli effetti 
della classifica 

infatti, ecco la formula della 
• t appa* di Modena: le squadre 
due alla volta, all ' inseguimento 
l'una dell'altra, dovranno com­
piere km. 30 450; il tempo della 
squadra sarà preso al s u o terzo 
uomo e gli altri avranno il tem­
po che realizzano. Se per esem­
pio Koblet sul la distanza impie­
ga 45' e Diggeimann « terzo uo­
mo » impiega 48* U tempo di Ko­
blet sarà quel lo di Diggeimann 
cioè 48". Non è u n paradosso: 
Koblet può perdere la « maglia 
rosa » per colpa d | Diggeimann 
suo gregario e suo grande o-
mteo! 

Per l'assurdità della sua for­
mula . per l'antisportlvità del suol 
criterio, per la in opportunità! 
della sua inclusione, la «G!o-J 
atra di Modena» è attesa con; 
interesse, e qui per interesse, in­
tendo dire anche apprensione 
Ripeto: sarebbe uno scandalo che 
il e Giro » si risolvesse a Mode­
na. m una • Giostra » messa su 
per fare spettacolo, per fare 
soldi 

ATTILIO CAMOBIANO 

OGGI 
Cinema 

grande « Prima » al 

Imperiale 
e Moderno 

Ja*# STEWART 
< ^ V t UUSTON 

CUORI 
UMANI 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriano, Aurora, Alhambrs, Cen. 
tocslle, Corso, Dello Maschere, 
Duo Allori, Exceltior, Galleria, 
Ionio, Manzoni, Modtnuesuo», 
Olimpia, Orfeo, Principe, Plane­
tario, Roma, Rubino, Sala Um­
berto, Tutcolo, Trieste, Vittoria. 
T 2 A T RI : Goldoni, Pirandello, 
Quirino. Rossini. Sistina, Valle. 

TEATRI 
CIRCO TOON1 (P.le Ostiense): 

Ore 16 e 21,15 il più bello spet­
tacolo del giorno. . ; • 

GOLDONI (P, Zanardelll): Ore 
21 «Giornale teatrale N. 1», 
diretto da F. Sollmlni. 

ELISEO: Ora 21,15: Stagione li­
rica. replica de «Il Trovatore». 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
21,19: C.ia Glrola-Fraschi «L'uo­
mo del flore In bocca » e « 11 
berretto a sonagli» di L. Pi­
randello. 

PALAZZO BISTINA : Ore 31 : 
Walter Chiari « Tutto fa Broad-
way» di Marchesi e Metz. 

QUIRINO: O r e - 2 1 : «Quell'uom 
dal Aero aspetto ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la Checco 
Durante « Pescatore affonda 
l'esca ». 

VALLE: Ore 21.15: Il mago Bu-
stclli 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Processo alla città 

e rivista 
Altieri: Non c'è pace tra gli ulivi 
Ambra-Iovlnelll: Perdonami se mi 

ami e rlviita 
La Fenice: La calata del mon­

goli e rivista 
Manzoni: L'uomo venuto da lon­

tano e rivista 
Principe: La mia donna è un an­

gelo e rivista 
Ventun Aprile: Quella meravi­

gliosa invenzione e rivista 
Volturno: Slamo tutti inquilini 

CINEMA 
Acquarlo: Scaramouche 
Adriaclne: Rosauro Castro 
Adriano: Anime sul mare 
Alba: Luci della ribalta 
Alcyone: Due ragazze e un ma­

rinalo 
Ambasciatori: Cantando sotto la 

pioggia 
Anlene: Obiettivo X 
Apollo: L'ora della verità 
Appio: Vite vendute 
Aquila: La conquista del West . 
Arcobaleno: Tapage nocturne 
Arenula: Tomahawk 
Arliton: Luci sull'asfalto 
Asteria: Bufere 
Astra: Asso pigliatutto 
Atlante: Bill il sanguinario 
Attualità: Carnet di ballo 
Atieustus: Ivanhoe 
Aurora: Verginità 
Ausonia: Siamo tutti inquilini 

•Barberini: Luci sull'asfalto 
Bellarmino: n richiamo della fo­

resta 
Belle Arti: Riposo 
liernlnl: Mia cugina Rachele 
Bologna: Vite vendute 
Brancaccio: Vite vendute 
Capannel l i Riposo 
Capito!: Ultime della notte ' 
Capranlca: Koenlgsmark . 
Capranlchetta: Gonne al vento 
Castello: Warpath sentiero di 

guerra 
Centocelle: Bufere 
Centrale: Parole e musica 
Centrale Clamplno: 11 tenente 

Giorgio 
Cine-Star: Slamo tutti inquilini 
Clodlo: La provinciale 
Cola di Rienzo: Seduzione mor­

tale 
Colombo: Papà diventa nonno 
Colonna: Il mondo nelle mie 

braccia 
Colosseo: Salvate mia figlia 
Corallo: Risposiamoci tesoro 
Corso: I ragni della metropoli 
Cristallo : Monastero e Santa 

Chiara e part. Italia-Ungheria 
Delle Maschere: Il Aglio di AH 

Babà 
Delle Terrazze: Obiettivo X 
Del Vascello: Serenata amara 
Diana: Primavera di sole 
Darla: Incantesimo dei mari del 

Sud ' 
Eden: Slamo tutti Inquilini 
Esperò: Cani e gatti 
Europa: Koenlgsmark 
Excelslor : Cantando sotto la 

pioggia 
Farnese: La maschera del ven­

dicatore 
Faro: Lo scandalo della nostra 

vita 
Fiamma: I pescatoti alati negli 

abissi del Mar Rosso 
Fiammetta: Love nest 
Flaminio: Scaramouche 
Fogliano: Vite vendute 
Fontana: La prova del fuoco 
Galleria: L'uomo. la bestia e la 

virtù. 
Giulio Cesare: Slamo tutti inqui­

lini 
Golden: Siamo tutti inquilini 
Imperiale: Cuori umani 
Impero: Il bivio 
Induno: Sangue bianco 
Ionio: La giostra umana 
Iris: II mondo nelle mie braccia 
Italia: Luci della ribalta 
Lux: Ultimo perdono 
Massimo: La furia di Tarzan 
Mazzini: Cantando sotto la pioggia 
MetropoliUn: I pescatori alati n e ­

gli abissi del Mar Rosso 
Moderno: Cuori umani 
Moderno Soletta: La belva del­

l'autostrada 
Modernissimo: Sala A: Androclo 

e il leone: Sala B: Vite vendute 
Nuovo: La peccatrice di S. Fran­

cisco 
Novocine: La sirena del circo 
Odeon: L'uomo in nero 
Ode«*!ehl: Il ribelle di Giava 
Olympia: TI sergente Carver 
Orfeo: Luci della ribalta 
Orione: Piume al vento 
Ottaviano: Piovuto dal cielo 
palazzo: Il grande amante e La 

città nera 
Par ioli: Il dottor Knock 
Planetario: Astronomia 
Pinza: Asso pigliatutto 
Plinins: Il grande cielo 
Preneste: II bivio 
Prima va Ile: Tra le nevi sarò tua 
Quattro Fontane: Anime sul mare 
Quirinale: Siamo tutti inquilini 
Quirlnetta: Breve "neontro l l n -

gresso continuato) 
Reale: Vite vendute 
Ber : Siamo tutti inouiTfnl e doc. 
Ktal*o: Luci della «ribatta 
Rivoli: Breve incontro (Ingresso 

continuato) 
•toma: Bevitori di sangue 
Rootao: Ti grande Caruso 
Salario: I gangster* del fuoco 
sala Umserto: Magnifico scherzo 
Sala Trasponttaa: Rlooso 
Salone Margherita: n collegio sd 

diverte 
Savoia: Vite vendute 
Silver Cine: Gli 11 moscnetHeri 
SmeraMo: Città c a n o n 
Splendore: Campo del Fiori 
s t sd inm: La piccola principessa 
Snoerefnema: TI mondo le con­

danna 
Tirreno: Africa sotto 1 mari 
Trevi: Storione Termini 
Trumeti: Ti fiume 
Trieste: Ivanhoe 
Tnseola: Hollywood cavalcale 
Versano: Gli eroi della domenica 
vittoria: Ti servente Carrer 
Vittoria Clamplno. Se Camme lo 

sapesse 

OGGI iS 
RIVOII--OUIRINETTR 
Dato l'enorme Successo àél 
r film del Festival dei 
«Grandi dello Schermo. SI 
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Venerdì 22 maglio 1953 

LETTERA AL DIRETTORE 

IL LAVAGGIO 
DEI CERVELLI 

h • * • • 

ir 

1 
Caro Direttore, 

^ ^ ' sono profondamente scorag-
* gìato. .Alien Dultes ha scoper-
| - to i l trucco del marxismo e 
C del materialismo storico e il 

<,* Messaggero (« il vostro tradi-
g'2Ìonale amico del mat t ino» 
^ come dice la reclame) lo ha 
?V riferito agli italiani. Scriveva 

\v" infatti, l ' a l t ro «en. l'ufficioso 
j-T organo del pouemo: a Al ien 
ft. Dultes , direttore ded Servizio 
^ I n f o r m a z i o n i Militari arneri-
., cano, ha dichiarato oggi che 
r. la tecnica comunista del " la-
-rvaggio dei cervel lo", o più 
£ esattamente, per il perverti-
,. mento del discernimento u m a ­

no è talmente perfezionata in 
r Russia da permettere di tra-
. sformare un indi / lduo nello 

. spazio di tre mesi... Presso 
[ tutti coloro che sono sottopo 
, st i al trattamento psicologico 
* speciale i comunisti sono riu-
\ sciti a creare dei ricordi total-
* mente artificiali». 

A questo punto caro Dlret-
;; tore, io vii arrendo. Infrango 

la penna, prendo il tram e 
corro alla p i ù vicina sezione 

, del Partito: qu i mi farò sotto-
• • porre ad un energico lavaggio 

del cervello, con frizione e 
"•• s h a m p o o (lire 400) e tutto 
'-f sarà finito. Non avrò così più 
- che a ricordi artificiali », quel­

li veri li avrò perduti; preghe-
' rò in particolare il « lavag-

prop » feosì, com'è noto, si 
chiamano i tecnici del lavag­
gio del ceruelloj di annul la­
re dalla mia corteccia cere-
orale olire al ricordo di come 
gìuocava Bonìperti nella, par­
tita Italia-Ungheria anche il 

•ricordo di ciò che mi è capi­
tato ieri: confesso che ieri ve­
ramente ho provato il deside­
rio di dimenticare, d i a n n e g a ­
r e nell'alcool il mio dolore 

\ ': quando m i sono reso conto 
' ch'io, in quan to u o m o , appar­

tengo alla stessa specie a m -
I male del signor Alien Dulie». 

Mi sono sentito vagamente di 
sonorato d i fronte al cane del 
mio fornaio, d i fronte al gatto 

' della mia portiera: nobili ani 
mali costoro i quali mai por­
ranno un loro simile nella 
condizione / di doversi sentire 

• disonorato ' di essere cane o 
gatto. Ed è triste non essere 
un gatto in certi momenti, 
quando ti prende l'angoscia 
per l'intiero genere umano, 
giunto è vero ai supremi ver­
tici della scienza ma anche ai 
supremi ver t ic i della barbarie. 

' Centocinquanta a n n i fa. 
q u a n d o ancora non c'era la 
macchina a vapore, ma le il 
luminazioni dei filosofi aveva­
no lanciato la ragione con t ro 
la superstizione, c h i u n q u e 
a v r e b b e , riso se un giornale 
avesse scritto che ai giacobini 
e - ai liberali - qualcuno, in 
Francia, aveva « lavato il cer~ 
vello » e p e r questo facevano 
la rivoluzione. Oggi no. Oggi 
c'è l'atomica, la televisione, il 
radar, eppure la ciutl tà intel­
lettuale, la ragione, ha fatto 
un passo indietro nei Paesi 
dell'aldiqua. La classe diri­
gente americana, questa stra­
na congrega di capitalisti 
ignoran t i , senza una filosofia 
e senza una ideologia, la clas 
se dirigente p i ù bruta e grez­
za che mai u n paese capita-

' lista abbia avuto dopo il fa 
seismo, s i è presa l'incarico di 
far compiere all'intelligenza 
umana questo passo i nd ie t ro . 
con l'aiuto compiacente delle 
sottoclassi dirigenti d'Europa 
che fanno capo ai gouern i sa 
telliti e a i loro giornal i . Il per­
chè di questa macabra ope 
razione tutti lo sanno: il ne­
mico p iù terribile per questa 
gente non è infatti il c o m a 
n i smo in sé ma è l'Uomo, 
l'uomo sapiente che è capace 

'di comprendere il comunismo. 
E ' c o m e al solito l 'intelligen­
za del le cose, quella intelli­
genza delle cose per cui due 
p i ù due fanno quattro, e la 
terra ai contadini viù le fab­
briche agli operai fanno la 
giustizia sociale. Accettare 
questo semplice ragionamen­
to, far funzionare il cerve l lo 
sul piano sociale, significa o g ­
gi , p e r chi ha tutto da per­
dere dall'avvento della a tu 
stizia sociale, compiete il veg-
gior delitto contro l'umanità e 

| , l a d iv in i tà . Alla intelligenza 
' delle cose va sostituita la s u ­
perstizione, alla scienza la 

II * fantascienza >». questo assur-
\'-do costume per cui l'uomo 

deve credere nel pazzesco. 
Ridurre il problema della 

storia che avanza, del coma 
nismo, del marxismo, a una 
questione di lavatura e sti 
rotata a secco delle circonvo-

, luzioni cerebrali, ecco il prò 
' blema. m Socialismo e s h a m 
p o o » . ecco un tema da eser-

' citazione universitaria che 
\ sottoponiamo alla attenzione 
* degli s tudiosi di problemi po­
tutici dell'Università Cattolica 

« P r o D e o » . 
' • A che travagliare indarno 
nétta ricerca de l * perchè» 
oggi « i l mondo va a sini-

: atra >? I n r ea l t à il mondo non 
\ *> a s in is t ra , ma va in lavan-
\ deria, 1 giornalisti americani 
• viaggiano in URSS, tornano e 
; dicono di quel Paese che è un 
•Paese come gli altri e meglio 
degli altri? Poveracci! Sono 

\ì*t*ti evidentemente lavati e 
] f sitarti a secco coms un im-
U p t i w u r t l U . I prigionieri m e * 
' - - * — ' i n Corea tornano in 

. e dicono eh* «nella di 
B e t o n a è una. sporca guerra e 
11" 

al cervello gli debbono aver 
fatto, addirittura la v a r e c h i ­
na debbono aver adoperato 
per « il lavaggio »/ 

A questo punto siamo dun­
que arrivati; caro Direttore. 
Noi uomin i europei che se ri­
vanghiamo la nostra storia di­
scendiamo tutti, chi per u n 
verso chi p e r u n a l t ro , da Ga­
lilei, da Leonardo, da Carte­
sio, da Hegel, da Kant, da 
Volta i re , da Rousseau, da 
Marx: noi con i l nostro aver 
studiato la filosofia greca, la 
storia di Roma, quella del cri­
stianesimo, della Rivoluzione 
francese e della Rivoluzione 
russa; noi europei ci dobb ia ­
mo sentir spiegare la storia 
del mondo d'oggi da un tizio 
che riduce il marxismo e il 
socialismo a un problema di 
lavanderia. Queste cose le 
dobbiamo leggere su un gior 
naie italiano, estremamente 
«serio» portavoce del governo! 

Fa peria e amarezza questa 
condizione in cui l'« homo sa­
piens » dovrebbe essere ridot­
to in questi in/elfci paesi del­
l'aldiqua. Afa fa anche alle­
gria, da un certo punto d i v i 
sta. costatare che a questo s o ­
no ridotti gli avversari del co­
munismo. E dopo tutto, dice­
va Gertrude Stein, *una rosa 
è una rosa, una rosa, soltanto 
una rosa». E, dico io, «un 
fesso è u n fesso, un fesso, sol­
tanto un fesso ». Anche se è 
fratello del min i s t ro degli 
esteri degli Stati Uniti e Ca­
po del Servizio Informazioni 
americano. 

MAURIZIO FERRARA 

ULTIME NOTIZIE 
SERVILE DISCORSO DEL TRADITORE DI BELGRADO 

Tito attacca aspramente l'URSS 
vantando i suoi meriti atlantici 

t 
/ f t 

Secca smentita alle « invenzioni italiane » su un suo riavvicinamento all'Unione Sovietica 

Forte dell'appunta americano, il satellite di Belgrado urla 
e accampa rivendicazioni - (Da « Per una pace stabile > 

TRIESTE, 21. — In un di-1all'indipendenza della Jugo-
scorso pronunciato oggi allo slavia e alla pace nei Bai-
aeroporto di Batainiza, in oc 
casione della consegna delle 
bandiere a sedici unità di pa 
racadutisti, Tito ha opposto 
una smentita alle « voci » di 
un miglioramento delle sue 
relazioni con l'Unione Sovie­
tica, ed ha nuovamente assi­
curato le potenze atlantiche 
della sua più servile devozio­
ne alla loro causa. 

Al discorso, tenuto per l'un-
decimo anniversario dell'avia­
zione jugoslava, presenziava­
no tutti gli addetti aeronautici 
e le missioni diplomatiche oc­
cidentali. 

Il dittatore jugoslavo ha 
smentito « in forma concita­
ta •», secondo quanto riferi­
sce VAssociated Press, le voci 
di conversazioni segrete tra i 
suoi rappresentanti e quelli 
sovietici ed ha corroborato 
tale smentita rinnovando a-
spri attacchi nei confronti del­
l'URSS, con il tono provoca­
torio che gli è proprio. 

Cosi, egli ha accusato le 
truppe dei paesi di democra­
zia popolare confinanti con 
la Jugoslavia di « assassina­
re » le guardie di frontiera t i -
tiste e ha insistito sulla tesi 
di una « minaccia sovietica * 

e h e i coreani l i hanno tratta-

I l t r u s t elettr ico piemontese 
deniinciato per truffa agli utenti 

Per cinque anni la S.I.P. ha fatto pagare agli utenti l'energia elettrica venti­
quattro lire invece di diciannove - Vani tentativi di mettere a tacere la cosa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 21. — Venti cittadi­
ni, titolari di altrettante azien­
de commerciali site nel centro di 
Torino, hanno denunciato all'au. 
torità giudiziaria, tramite l'av­
vocato Guarniero la S.I.P. (So­
cietà Idroelettrica Piemonte), 
rea di aver palesemente violato 
il disposto dell'art. 14 del de­
creto legislativo n. 896 del 15 
settembre 1947, il quale affer 
ma: «Chiunque vende o mette 
in vendita merci, ovvero offre 
ed esegue servizi o prestazioni 
a prezzi superiori a quelli sta­
biliti a norma del presente de­
creto è punito con la reclusione 
fino a 3 anni e con la multa fino 
a 10 milioni di lire. Se il fatto 
riveste carattere di particolare 
gravità, si applica la pena del­
la reclusione fino a 6 anni e la 
multa uno a 20 milioni ». 

E' accaduto che la S.I.P., il 
grosso monopolio idroelettrico 

piemontese, ha applicato gli au­
menti ai prezzi di vendita della 
energia elettrica non conforme. 
mente alle disposizioni di que­
sto decreto facendo pagare 24 
lire un kw di energia che dove­
va essere venduto a lire 19,20. 

Questo sovrapprezzo illecito è 
stato applicato dall'agosto del 
1948. E' quindi facile immagina. 
re quale somma sia stata estor­
ta dalla S.IJP. ai consumatori 
con la illecita applicazione delle 
nuove tariffe. Se la truffa (pos 
siamo chiamarla • chiaramente 
cosi) ha potuto passare inizial­
mente inosservata, con l'andare 
del tempo qualche utente, reso 
si edotto dello stato di fatto, 
iniziava ricorso presso la S.IP. 
per ottenere una giusta applica­
zione della tariffa e la restitu 
eione delle somme di denaro 
pagate ingiustamente. 

La S.I.P., dopo aver tentato 
di tergiversare, si vide costretta 
ad ammettere il proprio torto 

I COLLOQUI DI NEW DEHLI 

Nessun accordo 
Ira Nehru e Dulles 

t f & bene? In/el ici / II loro c*r-
é stato senza dubbio r i -

c o » la «oda. n 
[ { « t o m a l i t t a Oatis, mesto in 
[ I f cure « Praga coma «pia 
\fcmsfe*àa, v iene liberato, t o m a 

e non racconta neppn-
rne c h e lo hanno torturato, an-

'M elee a contrario? Oh 

NEW DELFI, 21. — U s e ­
gretario di Stato americano, 
John Foster Dulles ha con 
tinuato oggi senza alcun a p ­
parente successo i suoi col 
loqui con il premier indiano, 
Nehru. 

Una personalità molto v i 
cina a Nehru ha detto: « N o n 
potrei dire che sia stato rag 
giunto l'accordo su tutte l e 
questioni esaminate. Abbia­
mo cercato di renderci conto 
dei rispettivi punti di v i s ta» . 

Sono state esaminate, d u ­
rante i colloqui, l e rispetti­
ve posizioni di fronte all'ar­
mistizio in Corea e Dul les 
si è sforzato di convincere 
Nehru ad abbandonare la 
sua opposizione alle contro­
proposte ostruzionistiche di 
Harrison. 

Dulles ha cercato poi di 
ottenere l'appoggio di Nehru 
per le nuove proposte che 
verranno presentate dome­
nica prossima, ma Nehru 
non si è assolutamente i m ­
pegnato a sostenere 11 pun­
to di vista americano. 

Dulles avrebbe anche l a ­
mentato presso Nehru gli 
e incomprensibili vaci l lamen­
ti » dell'India FU Questioni « di 
primaria importanza •». 

Contemporaneamente. ì 1 
capo degli aiuti MSA, Stas-
sen. ha trattato la questione 
degli aiuti americani a l l l n -
dia. 

Domani. Dulles avrà un 
altro colloquio con il pre­
mier indiano. 

n segretario di Stato a m e ­
ricano si è astenuto. r>"-""te 
tutto il suo s o e e i o m o dal I r " -
oarire in pubblico, essendo 
stato fatto s e g n a fin dal suo 
arrivo, a manifestazioni di 
vibrata protesta. 

Qafhmmdk 
* M SOM OTnwnS J^Vvaa#l>ia) 

N B W YORK. ai. — II gioraav 
Jata americano WHUacn Ostia — 
raeattameatc graziato dal gover­
no cacoalofMOco — ba «Unavato 
lari «ara un roqwmteato avi 
qmlm Oatfe liaoooac» al avare 
esercitato aziona <M aplocaoflo 
In quel paca». 

« In OacoaMnoochl* — oa. 
•Ptafato data» — lo raaeocttavo 

in « M * «i c«po daUa 

redazione di Praga della Asso­
ciated Press. In base alla legge 
di quel paese, alcune cose che 
noi consideriamo normale pro­
cedura per la raccolta di notizie 
sono considerate atti di spio­
naggio. 

« In alcune occasioni avendo 
ricevuto certe indiscrezioni, an­
dai all'ambasciata americana a 
Piaga, citai le notizie In que­
stione a quel funzionari e chie­
si loro che cosa ne pensavano 
al riguardo». 

CèiriofMtKiiieje noni 
•el mfragfe ti ma ledetti 

PARIGI, 21. — Secondo la ra­
dio indiana, ascoltata a Parigi 
il bilancio deìia sciagura Terin-
cataal ieri sul fiume Sitalakba 
(Pakistan orientale) dove ha 
fatto naufragio una vedetta, con 
a bordo 150 passeggeri, sarebbe 
di 129 roorU. 

e riconobbe alla ditta Carlo Du­
rando e Figli di Via Roma, di 
avere applicato dall'agosto 1948 
la tariffa di lire 24 per kw an­
ziché di 19,20. Il monopolio e-
lettrico offerse però alla ditta 
truffata soltanto il rimborso 
delle somme percepite indebita. 
mente negli ultimi sei mesi. Per 
questa ragione pende ora di­
nanzi al Tribunale una causa 
civile nella quale la ditta Du­
rando sostiene di avere il diritto 
al rimborso di quanto corrispo 
6to in più alla S.I.P. dall'agosto 
1948 e non solo negli ultimi sei 
mesi. 

Anche la ditta Prochet di Via 
Pietro Micca, iniziava causa ci­
vile analoga a quella della ditta 
Durando. Senonchè, in questo 
caso, la S.IP., temendo che la 
cosa si divulgasse, si rivolgeva 
direttamente al titolare della 
ditta dichiarandosi disposta in 
camera charitatis, a r idur re le 
tariffe, a rimborsare gli ultimi 
sei mesi e pagare le spese di 
giudizio. L'ufficio legale del 
grosso monopolio idroelettrico 
tentò anche di corrompere chi, 
nell'interesse degli utenti dan­
neggiati, trattava per dirimere 
la questione secondo la legge. 

Ecco perchè ora 1 venti com­
mercianti che si trovano nelle 
stesse condizioni delle ditte Du­
rando e Prochet (nelle loro con­
dizioni ve ne saranno migliaia 
in Torino e provincia), hanno 
sporto denuncia contro la S.I.Pl 
e chiedono il rimborso nella mi­
sura che loro spetta. 

Per chi non lo sapesse, ricor­
diamo che la S.I.P. è quella so­
cietà controllata dallo Stato che 
è stata accusata dal Popolo di 
sperperare i soldi dei contri­
buenti per finanziare la Gazzet­
ta del Popolo. 

C. P. 

Robert Hankey 
si recherà al Cairo 
LONDRA, 21. — II' Foreign 

Office ha annunciato oggi che 
Robert Hankey. già ministro in 
Ungheria ed esperto negli affari 
del Medio Oriente, si recherà al 
Cairo' sabato prossima Nella 
capitale egiziana egli sostituirà 
temporaneamente l'ambasciatore 
8ir Ralph Stevenson il quale 
lascerà il suo posto il 1. giugno 
per un periodo di licenza per 
malattia 

La manovra di De Gasperi 
«aUa i . 

stino del Territorio Libero di 
Trieste — che proprio dalla 
attuale tensione internaziona­
le è stata invelenita: e s a ­
rebbe quindi interesse di un 
governo italiano sostenere 
qualsiasi progresso verso la 
distensione, come indispensa­
bile passo per una soluzione 
equa della questione. 

Non sfugge a nessuno i n -
'-•tì ?hr ^e il problema di 
Trieste è al punto in cui è 
oggi — con Tito che non si 
perita di rivendicare la zona 
A dopo essersi annessa la zo­
na B — questo £• proprio il 
risultato dei rapporti cne si 
sono potuti instaurare tra la 
cricca di Belgrado e Wash­
ington nel quadro di un fron­
te bellicista antisovietico. Il 
p iù mediocre uomo polit ico 
riconosce oggi che se la cric­
ca di Belgrado non venisse 
considerata a Washington i l 
principale strumento offensi­
vo ne l settore balcanico, a s ­
sai d iverso sarebbe il rap­
porto di forze tra l'Italia e la 
Jugoslavia e tafinrUwaante 

> menti di azione della polit i­
ca estera italiana. 

La questione del Territorio 
Libero è ormai impostata da l ­
le potenze occidentali in ter­
mini strategici, e non è qu in­
di nel perdurare di una s i tua­
zione, di tensione internazio­
nale che la diplomazia i ta­
liana può sperare di far v a l e ­
re l e proprie ragioni: ed è 
anche per questo, dunque, 
che la dichiarata opposizione 
del governo italiano ad un 
incontro dei grandi merita la 

efinìzioné di irresponsabile 
Una riunione dei dirigenti 
delle mass ime potenze p o ­
trebbe appunto essere l' istan­
za alla quale sottoporre In 
termini pacifici la questione 
del Territorio Libero, ne l qua­
dro di una più generale s o ­
luzione dei problemi mondiali. 
Far uscire il problema di 
Trieste dalle strettoie della 
> guerra fredda » dovrebbe e s ­
sere la massima preoccupa­
zione del governo italiano, 
ma come s i è vfeto, Pattane 
di Palazzo Chigi è diretta pro­
prio in direzione opposta, c o ­
m e il passo c o m p i u t o da 

Robert Hankey, che paria cor­
rentemente 11 persiano, era sta­
to in passato nominato ministro 
a Teheran prima dell'interru­
zione delle relazioni fra quei 
governo e l'Inghilterra 

Il Foreign Office ha anche 
reso noto oggi che l'ambasciata 
britannica al Cairo ha avvertito 
circa 4.000 cittadini dei Regno 
Unito che si trovano in Egitto 
che sarebbe opportuno per es6l 
lasciare il paese, se non hanno 
pressanti affari che ve li trat­
tengono. 

finita la caccia 
rfelle baleniere sovietiche 
LONDRA, 21. — L'agenzia 

Tass ha dato notizia del ri­
torno in patria di una flotti­
glia di baleniere sovietiche 
che hanno operato nell'Antar­
tico per sette mesi facendo un 
bottino di 2.800 balene. 

cani 
«Sono i t a l e messe in cir­

colazione — egli ha detto — 
voci secondo le quoti noi stia­
mo trattando segretamente 
con la Russia. Vonlio rispon­
dere da questo luogo.per di­
re chiaramente che i nostri 
rapporti con l'URSS e con i 
paesi sotto l'Influenza russa 
non haniio subito mutamenti. 
.Alie frontiere, i loro fucili 
sparano ancora sulle nostre 
guardie. La loro stampa con­
tinua a calunniarci... Noi non 
vogliamo cadere nelle brac­
cia dì coloro che ci hanno 
fatto tanto ma te . 

« Voglio anche affermare — 
ha continuato servilmente il 
bandito di Be i t iado — che 
quali che siano i nostri rap­
porti con l'URSS non mute­
remo Il nostro atteggiamen­
to verso gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e la Francia 
e non dimenticheremo mai 
gli aiuti occidentali... Noi non 
abbiamo mai tradito e mai 
tradiremo i nostri alleati 
loro aiuti, per i quali ringra­
ziamo, saranno usati per lo 
scopo per il quale ci sono 
stati dati» 

Tito ha continuato: « Ci so­
no dei tenratiuf, che sono in 
corso, di macchiare il nostro 
nome davanti alle potenze 
occidentali, allo scopo di far 
ci perdere l'amicizia di que­
sti popoli. Queste menzogne 
sono ancora diffuse dalla 
stampa italiana e da alcuni 
altri giornali reazionari ». 

Contrattaccando apertamen­
te la campagna elettorale lan­
ciata da De Gasperi sul pre­
teso «riavvicinamento alla 
URSS» per mettere in dub­
bio la sua fedeltà alla causa 
atlantica, il traditore si è ri­
ferito agli articoli apparsi sul 

TOMEPaPPLA HA RITIBATO LA QUERELA DI ADULTERIO 

Messo a lacere 
lo scandalo Ruspoli 

// marito di Francesca avrà tuttavia un congruo assegno mensile 
Un buco nel pneumatico deWautomobile della principessa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERONA, 21. — Quando, 
questa mattina a mezzogiorno 
il Primo pretoie Presidente 
d'Appello Albertacci, da poco 
uscito da un attacco di itteri­
zia. ha letto la sentenza asso­
lutoria nei confronti di Fran­
cesca Ruspoli e di Giulio Roc­
co di Torrepadula, pe,r remis­
sione di querela da ambo le 
parti, il solo che ha sorriso 
scuotendo malinconicamente 
la testa è stato Romano Bron­
zato. l'autista accusato di aver 
mantenuto una relazione adul­
terina con la principessa. 

Gli altri, i veri colpevoli 
dello scandalo che, ancora 
una volta — per dirla col re­
dattore mondano di un gior­
nale torinese — ha fatto dei 
Ruspoli « una bandiera » della 
aristocrazia italiana, gli altri 
dicevamo, da Francesca al di 
lei padre Eugenio, da Giulio 
Rocco di Torrepadula al bion­
do contino Edoardo Ceschi, si 
sono affrettati all'uscita, s e ­
guiti da uno stuolo di avvo ­

cati, fra i quali primeggiava 
il legale inglese Gisborne, 
giunto da Londra per la m o ­
desta elfi a di 30 mila sterline 
(pari ad oltre 50 milioni di 
lire italiane), felici che tutto 
si fosse risolto con un nulla 
di fatto, che l'intricata v i ­
cenda di centinaia di milioni 
fosse trasferita in sede di pro­
cedura civile, dove i compo­
nenti le due principesche fa­
miglie avranno modo di az­
zannarsi reciprocamente sen­
za l'assillo dell'avventura in 
pubblico. 

Ma l'episodio col quale si 
è aperto il doppio processo 
Ruspoli-Torrepadula, è pre­
sto narrato: alle 9,30 compaio­
no davanti al Pretore, in Ve­
rona, la principessa Francesca 
Ruspoli e il suo autista per­
sonale, Romano Bronzato, ac ­
cusati dal marito di France­
sca, Rocco di Torrepadula, la 
prima di aver mantenuto re­
lazione adulterina col Bron­
zato, e il secondo di correità 
in adulterio. 

Nella stessa udienza com-

Cordiale colloquio 
Ira Molotov e Wilson 
Si è discussa la situazione economica mondiale 
L ex ministro laburista parte oggi per Budapest 

MOSCA, 21. — Il ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
ha ricevuto oggi l'ex mini­
stro laburista del commercio 

o ^^ Harold Wilson, che si trova 
londinese Manchester Guar-lda qualche giorno a Mosca 
dian e sul IVeiw York Times, 
polemizzando con il platoni­
co appoggio da essi dato a 
De Gasperi sulla questione di 
Trieste e vantando, rispetto a 
quest'ultimo, i suoi premi­
nenti meriti di satellite. 

«E* certo — egli ha det­
to — che i dirigenti ame­
ricani sanno guardare con 
senso di realtà ai p rob lemi 
mondiali e li esaminano sot­
to una giusta luce. Essi san­
no valutare la portata del con­
tributo che la loro causa può 
ricevere e sanno pure su chi 
possono e su chi non possono 
contare ». 

Il dittatore ha consegnato 
quindi le bandiere alle unità 
schierate sul campo, tra le 
quali erano presenti anche 
istruttori americani per i cac­
cia a reazione. 

in forma privata 
Wilson è stato inoltre rice­

vuto nuovamente oggi dal mi ­
nistro del commercio sovieti­
co Kikoyan. Il colloquio ha 
avuto per oggetto le possibi­
lità di scambi commerciali tra 
l'Occidente e l'Oriente. Come 
è noto Kikoyan aveva già 
ricevuto Wilson martedì scor­
so, intrattenendosi con lui per 
circa un'ora e mezza. 

Harold Wilson ha dichia­
rato che il suo colloquio con 
Molotov si è svolto in una 
a tmosfera di scalda cordia­
lità » ed ha avuto per ogget­
ti « la situazione ecouoBiica 
mondia le e in genere i rap­
porti fra Oriente ed Occiden­
te, dalla Cina al Perù». 

Wilson ha detto che Molotov 
gli ha sempre parlato in m o ­
do cordiale e cortese e non 

ha eluso la trattazione di a l ­
cun argomento. 

Al colloquio assissteva a n ­
che l'ambasciatore inglese sir 
Alvary Gascoigne. Si ritiene 
che l'ambasciatore abbia in ­
viato un rapporto. 

Wilson ha inoltre annun­
ciato che partirà domani per 
Budapest dove conferirà con 
i dirigenti ungheresi in m e ­
rito alla ripresa delle rela­
zioni commerciali tra la Gran 
Bretagna e l'Ungheria. Egli 
ha aggiunto che si tratterrà 
a Budapest 24 ore e che la 
decisione di recarsi nella„ca_ 
pitale ungherése è sfata pre­
sa oggi. Wilson ha poi d i ­
chiarato che da Budapest si 
recherà a Berlino per tornare 
a Londra domenica prossima. 
Al suo ritorno in Gran Bre­
tagna egli farà un ampio re­
soconto al primo ministro bri­
tannico Sir Winston Churchill 
e al dirigenti del partito la­
burista. 

n comizio di Secchia a Piana SS. Apostoli 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

zioni per costatare quale sia 
la nostra influenza nel Paese. 
I partiti dei lavoratori rap 
presentano la v i ta stessa del 
Paese. Lottare contro il P.C.I. 
significa quindi lottare con­
tro i lavoratori, adottando la 
stessa mascheratura usata dai 
fascisti che, col pretesto ideo­
logico, vollero i n realtà col­
pire i l movimento del pro­
gresso democratico politico e 
sociale. Sono l e rivendicazio­
ni sociali dei lavoratori che 
danno fastidio ai grandi ca ­
pitalisti e al governo demo­
cristiano che di essi è l o stru­
mento. Sono l e conquiste de­
mocratiche e politiche dei la­
voratori che essi vogliono 
abbattere. Quando parlano di 
« Stato forte » è solo perchè 
vogliono tutelare una sola l i ­
bertà: quella dello sfrutta­
mento dei lavoratori a bene­
fìcio delle classi privilegiate. 
Lo « Stato forte » oggi è quel ­
lo che nega agli statali la 
giusta mercede, che vuol to­
gliere ad essi il diritto di 
sciopero. 

Ritorno impossibile 

Al ministro degli Interni 
Sceiba che in u n suo recente 
comizio affermava che sareb­
be merito della D.C. l'aver 
impedito che i lavoratori im­
pongano agli industriali patti 
sindacali « con la pistola alla 
n u c a » Secchia ha ricordato 
che sempre i capitalisti si so ­
no valsi in Italia dell'arma 
del terrorismo economico, de l ­
la minaccia del l icenziamento 
per impedire ai lavoratori dì 
rivendicare i loro diritti. E 
il terrorismo economico di 
marca fascista è oggi un'ar­
ma usata largamente anche 

Sotto lo scudo crociato — 
ha poi proseguito Secchia — 
troviamo le stesse forze che 
hanno dato vita al fascismo. 
Ma queste forze non riusci­
ranno mai a far risorgere di 
nuovo il fascismo. Il ritorno 
al passato non è possibile, e 
se un simile tentativo fosse 
fatto esso troverebbe una ri­
sposta immediata da parte di 
*tutti i lavoratori, dalla mag­
gioranza del popolo italiano. 

Ma anche gli industriai; e 
i finanzieri italiani, che si ce ­
lano dietro la D.C., sanno og­
gi che un tale ritorno è im­
possibile. Tuttavia non han­
no rinunciato a saggiare il 
terreno .come avvenne il 14 
luglio 1948 con l'attentato al 
compagno Togliatti. Ma e b ­
bero una risposta — egli ha 
esclamato mentre la folla gri­
dava .i l suo consenso — che 
li persuase come su quella via 
non c e r a nulla da fare. Ora 
hanno scelto un'altra strada 
contro i lavoratori: quella in ­
dicata da Gonella. quella de l ­
l'arbitrio. delle illegalità, del ­
la legge-truffa, del terrori­
smo economico. 

A coloro che manifestano il 
dubbio che la via antipopola­
re indicata da Gonella possa 
consesuir^ qualche risultato 
in Italia, Secchia ha indicato 
nella grande forza dei lavo 

nare la gioventù che non ha 
conosciuto i l vero volto del 
fascismo. Vi sono giovani in 
buona fede che non hanno 
mai conosciuto i delitti di 
cui si macchiarono Mussolini, 
Graziani, Borghese. Vi sono 
altri però che hanno visto e 
compreso, canaglie esperte in 
tutte l e ' i n f a m i e che si ser­
vono oggi di Trieste per r i ­
farsi una verginità. I giova­
ni dovrebbero chiedere a 
queste canaglie dove esse in­
nalzarono, insieme ai tedeschi, 
le forche per impiccare i pa­
trioti italiani. Chiedano a 
Borghese cosa faceva la D e ­
cima Mas a Trieste quando 
i comunisti italiani cadevano 
a centinaia per liberare la 
città dai tedeschi. La Decima 
Mas combatteva agli ordini di 
Hitler e aiutava i tedeschi ad 
impiccare i triestini. E a co ­
loro che parlano tanto di 
« patria » bisogna ricordare 
che la patria è innanzi tutto 
composta dal popolo che la ­
vora, dai giovani che rap­
presentano l'avvenire. I Gra­
ziani, i Borghese, i Gray in ­
vece di creare un avvenire 
pacifico e laborioso ai g iova­
ni non hanno saputo fare al­
tro che trascinare la gioventù 
alla guerra, alia morte sui 
campi di battaglia, per di fen­
dere gli interessi dei gruppi 
privilegiati, e per servire 
l'imperialismo straniero. Noi 

ratori Italiani, « U . t o j - « g r t - J ^ S u d K o S r i E S ù ' £ • 
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minare le ingiustizie più v e r rea-
garanzie maggiori per 
dire il successo della 
zione. 

Nell'ultima parte del suo 
discorso Secchia ha parlato 
del problema del neo-fasci­
smo e di quei giovani portati 

dal governo clericale. Se i per inesperienza a seguire le 
fascisti usarono nel passato le 
loro squadre, oggi il governo 
manda la Celere contro i l a ­
voratori che rivendicano mi­
gliori condizioni di ' vita. Se 
oggi non .esiste in Italia il 
Tribunale Speciale è perchè 
il governo riesce a volte a 
valersi per gli stessi scopi 
della magistratura ordinaria. 
E questo — ha aggiunto S e c ­
chia — è provato dal fatto 
che dal 1948 136 mila lavo­
ratori di cui 106 mila comu­
nisti, sono stati arrestati dal ­
la polizia; 46 mila, di cui 31 
mila ' comunisti, sono stati 
condannati a gravissime pe­
ne detentive. Un'ondata di 
fischi si è levata a questo 
punto dalla folte. 

orme dei criminali che tra 
scinarono il Paese verso la 
più dura sconfìtta della sua 
storia. Noi — egli ha detto — 
concentriamo i nostri attacchi 
contro il partito democristia­
no, ma non dimentichiamo 
che vi sono gruppi finanzia­
ri, che, con il metodo di t e ­
nere i piedi in molte scarpe. 
appoggiano clericali e neo­
fascisti insieme. Il M 5 . I . ha 
oggi tutte le intenzioni di 
sviluppare una politica rea­
zionaria, ma chi conduce ef­
fettivamente questa politica è 
la D C . Non dobbiamo tra­
scurare il M.S.1. soprattutto 
quando esso, utilizzando - lu 
ridi relitti del passato, tenta 
ancora una volta d i 

gognose, per dare alla Italia 
un governo di pace che ga­
rantisca l ' indipendenza del 
Paese. 

insegnare ai giovani 

Noi — ha detto Secchia — 
abbiamo il dovere di chiari­
re questi lati ai giovani che 
seguono il neo-fascismo del 
M^S.I. o il fascismo clericale 
e condurre decisamente la 
lotta contro coloro che li 
hanno sempre ingannati o che 
tentano nuovi inganni. A b ­
biamo il dovere di aprire l o ­
ro gli occhi perchè domani 
nessuno di loro possa dire 
tu non m e lo avevi detto, non 
mi avevi messo in guardia 

Secchia ha dedicato l'ulti­
ma parte del suo discorso r i ­
cordando le responsabilità che 
gravano sui partiti alleati 
della D.C. per la situazione 
che ai è creata ne l Passe , per 

l'appoggio che essi hanno da­
to alla legge-truffa e a tutte 
le illegalità del potere cleri­
cale. Gli uomini che come 
Villabruna hanno definito la 
D.C. « un partito carcere » e 
« l'anticamera del totalitari­
s m o » oggi esercitano il truc­
co volgare di criticare questo 
partito sulle piazze con l'in­
tento di portare ad esso voti 
che consentano ad esso di 
raggiungere la maggioranza 
al Parlamento. 

Secchia ha concluso il suo 
grande discorso invitando il 
popolo romano a votare per 
il P.C.I., il partito che ha nel 
suo programma la fine del 
monopolio clericale, la crea­
zione di un governo di pace, 
di libertà e di indipendenza. 

E la grande ovazione popo­
lare che ha salutato la fine 
del discorso si è levata dalla 
folla come una promessa e un 
augurio di nuovi successi. 

pare Giulio Rocco di Torre­
padula, sia in veste di accu­
satore che in veste di accu­
sato. L'accusa gli è mossa dal 
principe Eugenio Ruspoli, p a ­
dre di Francesca, ingiuriato e 
minacciato dal Torcepadula 
durante una seduta del Con" 
siglio di amministrazione de l ­
la tenuta Novare del Negrar. 

C'è folla, c'è uno stuolo di 
giornalisti, perchè nel giorni 
precedenti il processo nessuna 
delle parti ha fatto compli­
menti nei riguardi dell'altra. 

Ad ogni modo, pressati dal 
Pretore, i contendenti accet­
tano di riunirsi nel suo uf­
ficio per un accomodamento. 
Passano due ore e la folla si 
accalca nel cortile della P r e ­
tura, nella piazzetta, sulle 
scale, nei corridoi. Gli a v v o ­
cati si- inseguono affannosa­
mente. 

Il solo estraneo a tutto que ­
sto trambusto (eppure anche 
lui è accusato!) è l'autista R o ­
mano Bronzato, relegato su 
una panca dell'aula numero 
diciotto, dove l'udienza è s ta ­
ta interrotta. Lo avviciniamo 
e, naturalmente, ci ripete la 
storia di Londra, di aver s e ­
guito la principessa dietro 
suo ordine. «Vit t ima di un 
imbroglio »? 

Alla nostra domanda chiude 
gli occhi, stringe le spalle, 
mormora qualcosa e si fa m u ­
to. a Ci sono troppe magagne 
sotto. Che c'entro io? ». 

Già, che c'entra il Bronzato 
se la principessa vuol d iv i ­
dersi dal marito, togliergli la 
presidenza del Consiglio di 
amministrazione della Società 
Novare, togliergli l'eredità e 
addirittura annullare la d o ­
nazione di tutti i suoi beni, 
fatta ai tre figlioletti, il cui 
tutore, sino alla maggiore età, 
dovrebbe essere naturalmen­
te Rocco di Torrepadula? 

Così, a mezzogiorno, gli i m ­
putati tornano in aula e l 'av­
vocato Albertacci annuncia 
che tanto la querela di adul ­
terio, quanto quella di ing iu­
rie e minacce pendenti contro 
Francesca Ruspoli, Bronzato 
e Rocco di Torrepadula. sono 
state ritirate dalle due parti 
e che, in conseguenza di ciò, 
gli imputati se ne vanno c o m ­
pletamente assolti. 

«Cadute l e due cause p e ­
nali — ci ha detto Francesca 
subito dopo — restano quelle 
civili, che andranno per l e 
lunghe. Voglio la separazione 
da mio marito ». 

E ora, domandiamoci, cos'è 
accaduto in quelle due ore di 
discussione davanti al Pretore 
Albertacci? Da voci passate 
attraverso i muri, pare che 
Rocco di Torrepadula ins i ­
stesse per un assegno m e n ­
sile come base al le sucoessive 
discussioni. Potenza del l 'amo­
re! Alla fine, tutto si è risolto 
come abbiamo detto e Fran­
cesca ora, aiutata dai suoi a v ­
vocati, continuerà la battaglia 
contro i Torrepadula. Ecco i l 
vero fondo della vicenda: u n 
ricupero di milioni. 

Ma torniamo ai nostri pr in­
cipi. Al le 12 e un quarto, gli 
ex imputati scendono per una 
scala secondaria, ma non s fug­
gono all'assedio della folla. 

« Uh, principessa! », grida 
una ragazza ironicamente. 

I Ruspoli saltano su una 
<t Studebaker » che parte in 
quarta, guidata dal principe 
Dadre. Ha una gomma a terra, 
la macchina, perchè aualcuno, 
oer ingannare l'attesa, l'ha 
sgonfiata. Francesca grida di 
oroseguire con un gesto di 
stizza, e la macchina parte 
traballando verso i-nuovi p r o ­
cessi. Principessa, coraggio, 
che è mai l a t i t a ? 
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